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0.1 Abstract

Il lavoro di tesi proposto nasce dalla vo-
lonta di riqualificare un’area della citta
di Malmo, in Svezia, intervenendo in un
luogo ricco di storia risalente al periodo
industriale.

L’intervento si inserisce in una zona gia
oggetto di un progetto pubblico per la
riqualificazione totale di “Nyhamnen”
(dallo svedese “Porto Nuovo”), uno
spazio ormai abbandonato nell’area set-
tentrionale della citta. Trovandosi molto
vicino al centro e alla stazione centrale,
Nyhamnen risulta strategico per lo svi-
luppo di un nuovo quartiere con desti-
nazioni residenziali e uffici. L’obiettivo
non ¢ pertanto quello di proporre un’al-
ternativa al progetto presentato dall’uf-
ficio di pianificazione urbana del “Mal-
mo Stad” (il Municipio), all’interno del
documento denominato “Oversiktsplan
for Nyhamnen” (dallo svedese “Piano
generale per Nyhamnen”), bensi cercare
una soluzione temporanea in grado di

attivare il sito in oggetto, ormai quasi per
nulla frequentato dai cittadini, durante
il periodo di transizione che va da oggi
al termine dei lavori di riqualificazione,
previsto tra circa trent’anni.

Il Iavoro di tesi, dunque, mira ad attivare
un luogo con grandi potenzialita attra-
verso la creazione di uno spazio pub-
blico galleggiante sull’acqua, in grado
di connettere Nyhamnen con la citta e
cercando di preservarne ed esaltarne il
carattere industriale, rimanendo inoltre
temporaneo e in grado di rispondere al
problema dell’innalzamento del livello
del mare.

Svolgendo un’analisi urbana percettiva,
sono stati identificati dei “fulcri” attor-
no all’area di progetto, classificati in
funzione del ruolo che ricoprono rispet-
to al sito, come ad esempio 1 simboli in-
dustriali, 1 punti di vista, 1 collegamenti
sull’acqua.

Si € reso poi necessario cercare una rela-

zione che legasse tutti i fulcri: a questo
proposito ¢ stato utilizzato il modello
matematico del diagramma di Voronoi,
un particolare tipo di decomposizione di
uno spazio basato su un insieme di pun-
ti iniziale da cui, attraverso un processo
geometrico, si ottiene una geometria ir-
regolare.

In una prima fase meta-progettuale
pero, il diagramma ottenuto si esten-
deva su un’area molto ampia, risultan-
do inutilizzabile ai fini progettuali. Ri-
ferendosi allora alle teorie espresse da
Burns e Kahn nel libro “Site Matters:
Design Concepts, Histories, and Strate-
gies” (2005), ¢ stata identificata un’area
di controllo, delimitata idealmente da
un quadrato di lato 500m che include
lo specchio d’acqua su cui si intende in-
tervenire. Utilizzando il riquadro come
un limite immaginario, alcuni dei fulcri
derivanti dall’analisi urbana precedente
sono rimasti al di fuori di questo. Per
far fronte a questa divisione, dei nuovi
fulcri sono stati inseriti nell’area di con-
trollo. Quest’operazione non ¢ stata ca-
suale, ma si & basata sul ruolo che i fulcri

esterni al riquadro ricoprono, cercando
di mantenerlo o enfatizzarlo attraverso
I'intervento.

Ottenuto un secondo insieme di punti,
¢ stato disegnato un nuovo diagramma
di Voronoi, questa volta di dimensioni
ridotte rispetto a quello precedente e,
quindi, utilizzabile per la definizione
della forma del progetto.

Questo st articola in cinque piattaforme
galleggianti collegate tra loro, a cui si ac-
cede attraverso tre passerelle poste sulle
banchine esistenti. Il bacino in cui sorge
il progetto ¢ ancora trafficato saltuaria-
mente da alcune imbarcazioni, pertanto
1 due ponti posizionati a nord sono apri-
bili attraverso un sistema che ruota su un
perno.

Lo spazio sulle piattaforme ¢ attraversa-
to da una pista ciclo-pedonale attorno
alla quale si articolano le attivita pub-
bliche quali piscine, sauna, un molo per
piccole imbarcazioni, un bar con aula
studio e un polo multifunzionale, incen-
trato sul tema del trasporto “pulito”.
Da un punto di vista architettonico, fat-
tori climatici come il vento e la radia-

0.1 Abstract

The thesis work proposed
stems from the desire to re-
develop an area in the city of
Malmo, Sweden, intervening
in a place rich in history dating
back to the industrial period.
The project is part of an area
that has already been the subject
of a public project for the total
redevelopment of “Nyhamnen”
(from the Swedish “New Har-
bour”), an abandoned area in the
northern part of the city.
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Being very close to the centre and
the central station, Nyhamnen is
strategic for the development of
a new district with residential
and office destinations. The aim
is not, therefore, to propose an al-
ternative to the project presented
by the “Malmé Stad” (the Town
Hall) urban planning office in
the document entitled “Oversikt-
splan féor Nyhamnen” (from the
Swedish “General Plan for Ny-
hamnen”), but to seek a tempo-
rary solution capable of activat-
ing the site in question, which is
now almost completely unused

by citizens, during the transition
period from today to the com-
pletion of the redevelopment
work, which is scheduled to take
place in about thirty years’ time.
The thesis, therefore, aims to
activate a place with great po-
tential through the creation of
a public space floating on the
water, able to connect Nyham-
nen with the city and trying to
preserve and enhance its indus-
trial character, while remaining
temporary and able to respond to
the problem of rising sea levels.
A perceptual urban analysis

has been carried out to identify
“fulcrums” around the project
area, classified according to their
role in relation to the site, such
as industrial symbols, points of
view and connections on water.
It was then necessary to look
for a relationship between all
the fulcrums: in this regard, the
mathematical model of the Vo-
ronoi diagram was used. This
is a particular type of decom-
position of a space based on a
set of initial points from which,
through a geometric process, an
irregular geometry is obtained.

In a first meta-design phase,
however, the diagram obtained
extended over a very large area,
making it unusable for design
purposes. Referring to the theo-
ries expressed by Burns and Kahn
in the book “Site Matters: Design
Concepts, Histories, and Strate-
gies” (2005), an area of control
has been identified, ideally de-
limited by a square of 500m side
that includes the water surface on
which it’s intended to intervene.
Using the square as an imaginary
limit, some of the fulcrums from
the previous urban analysis have

remained outside of this. To cope
with this division, new fulcrums
have been inserted in the control
area. This operation was not ran-
dom, but was based on the role
that the pivots outside the panel
play, trying to maintain it or em-
phasize it through the project.
After obtaining a second set
of points, a new Voronoi di-
agram was drawn, this time
smaller than the previous one
and, therefore, usable for de-
fining the shape of the project.
This is divided into five intercon-
nected floating platforms, which
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zione solare hanno definito la forma e
la posizione degli edifici, cosi come le
scelte tecnologiche impiegate.

Come detto, questa proposta non nasce
con I'intento di fornire un’alternativa al
piano redatto dalla citta, ma piuttosto
cercare una soluzione che renda attra-
ente Nyhamnen in breve tempo, colle-
gandolo al centro della citta e fornendo
nuove opportunita per i cittadini, che
potranno conoscere e vivere uno dei
porti principali di Malmo.

0.2 Domande di ricerca

Le domande che hanno guidato il pro-
cesso di realizzazione di questo lavoro
riguardano il tipo di soluzione piu adat-
to allo scopo di richiamare I’attenzione
della popolazione su un’area quasi sco-
nosciuta della citta, in quanto testimo-
nianza forte del passato industriale di
Malmo.

La soluzione deve inoltre considerare
che la zona ¢ gia oggetto di un proget-
to di riqualificazione e quindi non deve
ostacolare quest’operazione, bensi inse-
rirsi in maniera temporanea, in modo
che 1 cittadini possano cominciare a
vivere Nyhamnen prima che il proget-
to municipale sia completato. E impor-
tante che I'intervento non vada a mutare
I'immagine del sito, ma che la esalti in
modo da sensibilizzare la popolazione.
E inoltre fondamentale scegliere le fun-
zioni da inserire nel progetto, in modo
da poter attrarre pitu persone possibile.

Che tipo di architettura temporanea puo
attivare Nyhamnen prima che il progetto
proposto nell’Oversiktsplan sia terminato,
pur mantenendo l'identita industriale del
sito?

Quali tecnologie e possibile impiegare per ga-
rantire un carattere temporaneo nel progetto?
Come si puo sfruttare al meglio lo spazio,
caratterizzato principalmente dalla presenza
dell’acqua?

Quali saranno gli utenti del progetto e quali
attivita potranno svolgere?

can be accessed through three
bridges located on the existing
platforms. The dock in which
the project is located is still occa-
sionally trafficked by some boats,
so the two bridges located to the
north can be opened through a
system that rotates on a pivot.
The space on the platforms is
crossed by a cycle-pedestrian
path around which are articu-
lated public activities such as
swimming pools, sauna, a pier
for small boats, a bar with study
room and a multifunctional pole,
focused on the theme of “clean”
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transport. From an architectural
point of view, climatic factors
such as wind and solar radiation
have defined the shape and posi-
tion of the buildings, as well as
the technological choices used.
As mentioned, this proposal is
not intended to provide an alter-
native to the plan drawn up by the
city, but rather to seek a solution
that will make Nyhamnen attrac-
tive in a short time, connecting it
to the city center and providing
new opportunities for citizens,
who will know and experience
one of the main ports of Malmo.

0.2 Research Questions

The questions that guided the
process of carrying out this work
concern the most suitable type
of solution in order to focus
the attention of the population
to an almost unknown area of
the city, as a strong symbol of
the industrial past of Malmo.
The solution, however, must take
into account that the area is al-
ready the subject of a redevelop-
ment project and therefore must
not hinder this operation, but

must fit in temporarily, so that
citizens can begin to live Nyham-
nen before the municipal project
is completed. It is important that
the intervention does not change
the image of the site, but enhanc-
es it in order to raise awareness
among the population. It is also
important to choose the func-
tions to be included in the pro-
ject, so as to be able to attract as
many people as possible.

What kind of temporary archi-
tecture can activate Nyhamnen
before the project proposed in
the Oversiktsplan is completed,
while maintaining the industrial
identity of the site?

What technologies can be
used to maintain the tempo-
rary nature of the project?
How can the space, which
is mainly characterised by
water, be Dbest exploited?
Who will be the users of the
project and what activities
will they be able to carry out?
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0.3 Obiettivi

Con il progetto proposto in questa tesi si
cerca di portare I’attenzione della comu-
nita di Malmo su un’area ricca di storia
e fascino come Nyhamnen. Le banchine
che si affacciano sul mare sono occupate
da edifici industriali, in parte gia abban-
donati o destinati a restare vuoti nell’ar-
co di pochi anni. Oltre a questi, grandi
strutture in acciaio come le rampe che
venivano usate per caricare e scaricare le
automobili, fungono come dei landmark
e donano un carattere fortemente indu-
striale alla zona. Il comune di Malmo ha
presentato il progetto che cambiera qua-
si completamente volto all’area entro 1
prossimi trent’anni, prevedendo la co-
struzione di edifici residenziali e uffici.

Inserendosi nel lasso di tempo che va
da oggi fino al completamento della tra-
sformazione, il progetto mira ad attirare
le persone nel bacino di Nyhamnen in
modo che la popolazione possa vivere il
luogo nello stato attuale, prima che ven-

ga modificato profondamente. L’area
¢ molto vicina in linea d’aria al centro
della citta, alla stazione centrale e alle
universita, ma non ¢ facilmente raggiun-
gibile.

L’obiettivo principale ¢ quello di colle-
gare Nyhamnen con il centro della citta
e allo stesso tempo renderlo attraente
per 1 cittadini attraverso soluzioni archi-
tettoniche temporanee che mantengano
I'identita industriale del sito e rispon-
dano alle esigenze dei diversi utenti, of-
frendo diverse possibili attivita. La scel-
ta di sfruttare la tecnologia degli edifici
galleggianti ¢ utile anche per far fronte
ad un problema oggettivo riguardante
I'innalzamento dei livelli del mare.

0.4 Metodo

Questo lavoro di tesi utilizza un approc-
cio basato sull’indagine in prima perso-
na del sito di progetto e il suo contesto,
facendo riferimento al concetto di “sito”
espresso da Carol J. Burns e Andrea
Kahn nel capitolo “Why Site Matter”
(2005) del libro “Site Matters: Design
Concepts, Histories, and Strategies”
(2005) e al concetto di “trasformazione
di aree portuali” introdotto da Lisa Die-
drich nella sua Tesi di dottorato “Transla-
ting harbourscapes. Site-specific Design
Approaches in Contemporary European
Harbour Transformation” presso I’Uni-
versita di Copenhagen (2013).

In particolare, ¢ stato fondamentale po-
ter visitare e percepire ’area di interesse,
Nyhamnen, ma anche il resto della cit-
ta, percorrendo diverse vie che dal porto
giungono nelle principali zone di Mal-
mo, come il centro storico, la stazione
centrale, il quartiere di Vastra Hamenen.
Solo cosi ¢ stato possibile rendersi conto

delle distanze e delle influenze che le di-
verse aree hanno rispettivamente.
Durante le visite al sito, la fotografia &
stata il principale strumento di analisi.
Visitando la stessa area piu volte, ma in
diverse condizioni climatiche e in diversi
giorni della settimana, ¢ stato possibile
comprendere come questa venga vissuta
a seconda delle condizioni.

La storia della citta ¢ stata indagata at-
traverso ricerche d’archivio e ricerche
in letteratura, congiuntamente a quelle
svolte online.

Per il processo di progettazione, la ri-
cerca ¢ iniziata con la consultazione del
documento “Oversiktsplan for Nyham-
nen” (2015), nel quale ¢ spiegato il
progetto per il futuro di Nyhamnen. In
questa fase, l'intervista diretta a Lars
Bhome, architetto a capo dell’ufficio di
pianificazione urbana del comune di
Malmo, ¢ stata fondamentale per com-
prendere 1l documento nella sua totalita.
Il processo ¢ proseguito con I’analisi di
diversi casi studio riguardanti le trasfor-
mazioni delle aree portuali e I'utilizzo di
soluzioni galleggianti nelle citta.

0.3 Goals

The project proposed in this the-
sis seeks to bring the attention
of the Malm6é community to an
area as rich in history and charm
as Nyhamnen. The quays over-
looking the sea are occupied by
industrial buildings which have
already been abandoned or will
remain empty in a few years.
In addition to these, large steel
structures such as ramps that
were used to load and unload
cars, act as landmarks and give
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a strong industrial character to
the area. The municipality of
Malmo6 has presented the pro-
ject that will almost completely
change the face of the area with-
in the next thirty years, providing
for the construction of residential
and office buildings.As part of
the timeframe from now until the
completion of the transforma-
tion, the project aims to attract
people to the Nyhamnen reser-
voir so that the population can
experience the place in its cur-
rent state before it is profoundly
changed. The area is very close

as the crow flies to the city cen-
tre, central station and universi-
ties, but is not easily accessible.
The main objective is to connect
Nyhamnen with the city centre
and at the same time make it at-
tractive to citizens through tem-
porary architectural solutions
that maintain the industrial iden-
tity of the site and respond to the
needs of different users, offering
different possible activities. The
choice to exploit the technology
of floating buildings is also use-
ful to face an objective problem
concerning the rise of sea levels.

0.4 Method

This thesis work uses an ap-
proach based on first-person
investigation of the project site
and its context, referring to the
concept of “site” expressed by
Carol J. Burns and Andrea Kahn
in the chapter “Why Site Matter”
(2005) of the book “Site Matters:
Design Concepts, Histories, and
Strategies” (2005) and to the con-
cept of “transformation of port
areas” according to Lisa Die-
drich’s PhD Thesis “Translating

harbourscapes. Site-specific De-
sign Approaches in Contempo-
rary European Harbour Trans-
formation” at the University of
Copenhagen (2013).

In particular, it was essential to
be able to visit and perceive the
area of interest, Nyhamnen, but
also the rest of the city, along
different roads that from the port
reach the main areas of Malmo,
such as the historic center, the
central station, the district of
Viastra Hamenen. Only in this
way was it possible to become
aware of the distances and in-

fluences that the different areas
have respectively.

During site visits, photography
was the main analysis tool. By
visiting the same area several
times, but under different climat-
ic conditions and on different
days of the week, it was possible
to understand how this is experi-
enced depending on the condi-
tions.

The history of the city was inves-
tigated through archival research
and literature research, together
with online research.

For the design process, the re-
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tion of the document “Oversikt- F02 Malmo6 | Nyhamnen, Lantménnen’s warehouses
splan for Nyhamnen”, the project
for the future of Nyhamnen is
explained. In this phase, the di-
rect interview with Lars Bhome,
architect in charge of the urban
planning office of the municipal-
ity of Malmo, was fundamental
to understand the document and
the objective of the project ex-
hibited. The process continued
with the analysis of several case
studies concerning the transfor-
mations of port areas and the use
of floating solutions in cities.
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1.1 La citta di Malmo

1.1.1 Storia della citta

Probabilmente Malmo venne fondata
nel 1275 come un molo fortificato per
traghetti, sotto il controllo dell’arcive-
scovo di Lund. Per secoli rimase la se-
conda citta per importanza della Dani-
marca, raggiungendo una popolazione
di circa 5mila abitanti nel XV secolo
(Wikipedia 2019c).

In questo periodo la citta era protetta da
Eric di Pomerania, il cui stemma era un
grifone rosso in campo argentato. La te-
sta di grifone € ancora oggi il simbolo
della citta ed ¢ presente nello stemma
della Scania, la provincia che fa capo a
Malmo.

Nel 1434, la nuova cittadella venne co-
struita nella costa a sud della citta.

Il grande sviluppo di Malmoé nel Quat-
trocento ¢ dovuto principalmente alla
sua posizione, opposta alla citta di Co-
penhagen, sull’altro lato dell’dresund.

Malmo infatti divenne un porto ideale
per 1 traffici commerciali marittimi tra
Copenhagen e Lund. Inoltre, la citta era
Inserita nel mercato ittico, in particola-
re di aringhe (Immagine01), attraverso
I’'Presund, che nel XV secolo era control-
lato dalla Lega Anseatica, un’alleanza
di citta che governava i commerci nelle
zone settentrionali dell’Europa (Nazari,
2017). 11 rilievo che la citta di Malmo
ottenne in quel periodo ¢ dunque legato
alle attivita sul mare piuttosto che quelle
nella campagna circostante.

Durante il XVII secolo e I'inizio del
XVIII, la Scania divenne terreno di
guerra tra le armate svedesi e quelle da-
nesi e a causa di queste battaglie, le cam-
pagne furono rase al suolo. Il territorio
passo sotto il controllo della Svezia e
proprio in questo periodo, in particolare
nel 1666, venne fondata 1'universita di
Lund, come simbolo del cambiamento
di potere, un processo che comporto,
tra gli altri, I’obbligo per i preti di que-
sta contea di non recitare le preghiere in
danese e un blocco sulle importazioni
di libri danesi, che contribui al piano di

101 Pesca medievale dell'aringa in Scania
Fonte: Olaus M. (1555) Historia om de nordiska folken

101 medieval herring fishing in Scania
Source: Olaus M. (1555) Historia om de nordiska folken

trasformazione della popolazione da da-
nese a svedese.

Durante le guerre napoleoniche, Malmo
giunse a un punto di svolta nella sua sto-
ria. La citta entro a far parte della rotta
commerciale dalla Gran Bretagna verso
I’Europa continentale, il che favori un

rapido sviluppo delle strutture portuali.
Dopo le guerre, la pace significo un calo
economico, ma le sanzioni commerciali
con la Danimarca furono revocate e dal
1850 Malmo divenne il terzo porto piu
grande della Svezia e un centro nel com-
mercio internazionale (Nazari, 2017).

1.1 The city of Malmo

1.1.1 History of the city

Malmo was probably founded in
1275 as a fortified ferry pier un-
der the control of the Archbish-
op of Lund. For centuries it re-
mained Denmark's second most
important city, reaching a popu-
lation of about 5,000 in the 15th
century (Wikipedia 2019).

At this time the city was protect-
ed by Eric of Pomerania, whose
coat of arms was a red griffon
vulture in a silvery field. The grif-
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fon head is still the symbol of the
city and is present in the coat of
arms of Scania, the province that
is part of Malmo.

In 1434, the new citadel was built
on the south coast of the city.
The great development of
Malmo in the fifteenth century is
mainly due to its location, oppo-
site the city of Copenhagen, on
the other side of the resund.
Malmo became an ideal port for
maritime trade between Copen-
hagen and Lund. In addition,
the city was included in the fish
market, particularly herring (Im-

age01), through the Oresund,
which in the fifteenth century
was controlled by the Hanseatic
League, an alliance of cities that
governed trade in the northern
parts of Europe (Nazari, 2017).
The importance that the city of
Malmo obtained in that period is
therefore linked to the activities
on the sea rather than those in
the surrounding countryside.

During the 17th and early 18th
centuries, Scania became the
battleground of war between
the Swedish and Danish armies
and because of these battles, the

countryside was razed to the
ground. The territory came under
the control of Sweden and in this
period, in particular in 1666, the
University of Lund was founded,
as a symbol of the new power.
This was a process that entailed,
among other things, the obliga-
tion for the priests of this county
not to recite prayers in Danish
and a blockade on imports of
Danish books, which contributed
to the plan of transformation of
the population from Danish to
Swedish.

During the Napoleonic Wars,

Malmo reached a turning point
in its history. The city became
part of the trade route from
Great Britain to continental Eu-
rope, which encouraged the rap-
id development of port facilities.
After the wars, peace meant an
economic decline, but trade sanc-
tions with Denmark were lift-
ed and by 1850 Malmo became
Sweden's third largest port and
a centre of international trade
(Nazari, 2017).

Kockums Mekaniska Verkstad
(102), founded in 1840, played
a key role in the development

of Malmo's industrial economy.
Initially, it was established as a
boiler production plant for the
construction of agricultural ma-
chinery. In 1859, however, there
was a turning point. Kockums
in fact, began to provide railway
wagons for the main line that
connected Malm6é and Lund,
passing through southern Swe-
den.

In 1870 the Kockums shipyard
was founded and gradually all
activities moved to the port area.
The strategic position of Malmo,
close to Denmark and continen-
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Kockums Mekaniska Verkstad (102),
fondata nel 1840, ebbe un ruolo fonda-
mentale per lo sviluppo dell’economia
industriale di Malmo. Inizialmente, nac-
que come un impianto di produzione di
caldaie per la costruzione di macchine
agricole. Nel 1859 ci fu la svolta. Kocku-
ms infatti, inizid a fornire vagoni ferro-
viari per la linea principale che collegava
Malmé e Lund, passando nella Svezia
meridionale.

Nel 1870 venne fondato invece il cantie-
re navale Kockums e man mano tutte le
attivita si trasferirono nell’area portuale.
La posizione strategica di Malmé, vici-
no alla Danimarca e all’Europa conti-
nentale favorirono anche la crescita cul-
turale della citta, che per prima veniva
in contatto con le nuove idee politiche
e sociali provenienti dall’Europa, diven-
tando come una “porta” verso la Svezia
(Nazari, 2017).

Nel 1914 Malmo era una delle citta in
piu rapido sviluppo dell’Europa setten-
trionale, con un’economia industriale
dominata dalle imprese tessili e ingegne-
ristiche.

Con un settore industriale cosi forte,
Malmo divenne una delle citta piu ric-
che della Svezia fino agli anni Sessan-
ta del Novecento, quando la situazione
cambio in seguito al collasso dell’indu-
stria tessile, seguita negli anni ottanta da
quella navale. Dal 1965 al 1985 il nume-
ro di lavoratori del settore industriale di-
minui del 40%.

Risultava dunque evidente che Malmo
necessitasse di un cambiamento radica-
le: ’obiettivo era quello di diventare una
“Citta del Sapere”. Come primo passo,
nel 1998 venne fondata I’Universita di
Malmé (fino ad allora, 1'universita di
riferimento era stata Lund, a 20km di
distanza).

tal Europe, also encouraged the
cultural growth of the city, which
first came into contact with new
political and social ideas from
Europe, becoming a "gateway"
to Sweden (Nazari, 2017).

In 1914 Malmo was one of the
fastest growing cities in northern
Europe, with an industrial econ-
omy dominated by textile and
engineering companies.

With such a strong industrial
sector, Malmo became one of
the richest cities in Sweden un-
til the 1960s, when the situation
changed following the collapse
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of the textile industry, followed
in the 1980s by the naval indus-
try. From 1965 to 1985 the num-
ber of workers in the industrial
sector decreased by 40%.

It was therefore clear that Malmo
needed a radical change: the aim
was to become a “City of Knowl-
edge”. As a first step, the Uni-
versity of Malmo was founded in
1998 (until then, the university of
reference had been Lund, 20km
away).
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102 Kockums Mekaniska Verkstad AB
Fonte: Sjofartsforeningen i Malmo (2019)

102 Kockums Mekaniska Verkstad AB
Source: Sjofartsforeningen i Malmo (2019)
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F03 Malmo | @resundsbron, visto da Vastra Hamnen
© Francesco Sorasio, 2019

F03 Malmoé | @resundsbron, view from Vastra Hamnen



Un altro evento che cambid profonda-
mente la citta fu la costruzione del pon-
te sullo stretto dell’@resund. Dalla fine
del XIX secolo, I'interesse di avere un
collegamento fisso tra le citta di Malmo
e Copenhagen crebbe e coinvolse sia 1
governi nazionali che quelli delle due
citta. Nel 1954 la prima delegazione uf-
ficiale per la collaborazione tra Malmo
e Copenhagen decretod un vero interesse
nella costruzione di un ponte sull’Ores-
und (Nazari, 2017). Nel 1991 il governo
svedese raggiunse un accordo con quello
danese per la costruzione dell’Jresunds-
bron (dal danese “Ponte sull’@resund”)
e nel luglio del 2000 il collegamento tra
Copenhagen e Malmo venne inaugura-
to.

Malmé ha intrapreso un percorso di
sviluppo urbano sostenibile, un punto
fondamentale nella nuova agenda di go-
verno della citta. Considerato come il
pitu importante esempio di questa nuova
politica ¢ il progetto di riqualificazione
commerciale e residenziale del nuovo
lungomare: Véstra Hamnen, il porto
occidentale, che nacque con 'intento di

diventare una modello per il concetto di
sviluppo urbano sostenibile. L’attenzio-
ne per questo progetto fu principalmente
sugli aspetti ambientali, legati all’utiliz-
zo di risorse di energia rinnovabile e il
riciclo delle acque reflue.

Oggi perd ¢ evidente che la vera sfida
per Malmo sia il raggiungimento di una
sostenibilita sociale. Essendo un porto
importante, la citta ¢ sempre stata meta
di immigrazione che ha portato ad un
meltin pot di culture che pero faticano
ad integrarsi. Ad oggi la popolazione ri-
mane ancora piuttosto segregata.

Another event that profoundly ment with the Danish govern- tention of becoming a model for

changed the city was the con- ment for the construction of the the concept of sustainable urban

struction of the bridge over the Oresundsbron (from the Danish development. The focus for this

@resund Strait. By the end of the "Bridge over the @Uresund") and project was mainly on environ-

19th century, the interest in hav- in July 2000 the link between Co- mental aspects, related to the use

ing a fixed link between the cities penhagen and Malmé was inau- of renewable energy resources

of Malmo and Copenhagen had gurated. Malmd has undertook and wastewater recycling.

grown and involved both nation- a strategy for sustainable urban Today, however, it is clear that

al and city governments. In 1954 development, a key point in the the real challenge for Malmo is

the first official delegation for the
collaboration between Malmo
and Copenhagen declared a real
interest in the construction of a
bridge over the Jresund (Naz-
ari, 2017). In 1991 the Swedish
government reached an agree-
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city's new governance agenda.
The most important example of
this new policy was the commer-
cial and residential redevelop-
ment project of the new seafront:
Vastra Hammnen, the western
port, which was born with the in-

to achieve social sustainability.
As an important port, the city
has always been a destination for
immigration, which has led to a
melting pot of cultures that are
struggling to integrate. Now, the
population is still segregated.

F04 Malmo | Vastra Hamnen, Turning Torso
© Francesco Sorasio, 2019

F04 Malmo | Vastra Hamnen, Turning Torso
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1.1.2 Analisi delle mappe
storiche

La citta di Malmo, trovandosi sul mare,
¢ sempre stata fortemente influenzata e
caratterizzata dalla presenza dell’acqua.
Come detto, il primo insediamento era
nato come molo fortificato e nei primi
anni del Quattrocento la citta costrui
una nuova cittadella fortificata, ‘“Mal-
mohus”, I'unica rimasta ancora in pie-
di oggi nonostante Malmo fosse la citta
piu fortificata della Svezia (Wikipedia,
2019c).

Osservando la raccolta di mappe dispo-
nibili nel sito “Historiska kartor over
Malmo” € possibile notare come la citta
si sia sviluppata sia verso il mare che ver-
so I'entroterra, andando ad occupare lo
spazio disponibile e creandone di nuovo,
in acqua, a seconda delle necessita.

La prima mappa analizzata in ordine
cronologico risale al 1652 (MappaOl).
Questa mostra una cinta muraria che
protegge la cittadina, mentre il castello
fortificato si trova sulla costa, tra le mura
e il mare. Nell’Oresund si nota soltanto

un piccolo molo, stretto e lungo, che dal-
la costa giunge in mare.

Osservando la mappa datata 1810
(MO02), quello che prima era un picco-
lo molo risulta essere ampliato, con una
forma piu simile ad un vero porto.
Durante il XIX secolo la citta si ¢ am-
pliata molto, come mostrato nella map-
pa del 1850 (MO03). Qui si pud notare
come attorno alla cittadella fortificata vi
siano una serie di aree nuove, evidenzia-
te, a dimostrazione del fatto che la cit-
ta fosse in espansione. Lo stesso accade
sulla costa, con la presenza di un nuovo
grande porto, di forma triangolare, che
modifica profondamente il profilo co-
stiero della citta. Lo stesso porto ¢ mo-
strato in una mappa di dettaglio (M04),
datata 1862. E visibile una divisione del-
lo spazio in lotti, probabilmente di pro-
prieta diverse.

Nel 1881 la citta ha ormai assunto una
forma completamente diversa (M05). 11
centro storico ¢ riconoscibile dalla pre-
senza del fossato che circonda le vecchie
fortificazioni. A sud I’espansione prose-
gue con la creazione un nuovo quartiere,

Sodra Forstaden, mentre a nord la zona
del porto comincia ad assumere una for-
ma che € ancora riscontrabile oggi, con
la presenza importante della ferrovia e
la stazione centrale. E interessante nota-
re come la citta possa essere idealmente
divisa in tre parti quasi uguali, rappre-
sentative dello sviluppo che ha intrapre-
so. Nyhamnen non esisteva ancora, ma
s1 puo riconoscere 1’area in cui sarebbe
sorto di li a poco.

La mappa risalente al 1901 (M06) mo-
stra un ampliamento del porto sul lato
nord orientale. Si puo facilmente iden-
tificare Nyhamnen e, accanto a questo,
alcune linee tratteggiate mostrano un’i-
potesi di ampliamento futuro.

Nel 1943 (MO07), il porto continua ad
ampliarsi. Compare Vastra Hamnen, a
ovest, mentre Nyhamnen risulta amplia-
to e modificato nella sua forma.

La mappa del 1963 (M08) mostra una
citta ormai molto simile a quella attuale,
sviluppata nell’entroterra e con un porto
che continua ad espandersi, come mo-
strato dalle aree evidenziate in viola che
rappresentano le aree industriali di Nor-

ra Hamnen.

Nel 1995 (M09) la zona portuale conti-
nua ad espandersi a nord, per creare il
nuovo porto, assumendo la forma che
tutt’oggi possiede.

1.1.2 Historical maps analysis

The city of Malmo, being on
the sea, has always been strong-
ly influenced and characterized
by the presence of water. As
mentioned, the first settlement
was born as a fortified pier and
in the early fifteenth century the
city built a new fortified citadel,
"Malmohus", the only one still
standing despite Malmo was the
most fortified city in Sweden
(Wikipedia, 2019c¢).

Looking at the collection of maps
available on the site "Historiska
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kartor 6ver Malmo" you can see
how the city has developed both
towards the sea and inland, go-
ing to occupy the available space
and creating again, in water, as
needed.

The first map analysed in chron-
ological order dates back to 1652
(Map01). This shows a wall that
protects the town, while the forti-
fied castle is located on the coast,
between the walls and the sea. In
the Jresund there is only a small,
long and narrow pier that reach-
es the sea from the coast.
Looking at the map dated 1810

(MO02), what used to be a small
pier has been enlarged, with a
shape more similar to a real port.
During the 19th century the city
expanded a lot, as shown in the
1850 map (MO03). Here you can
see that around the fortified cit-
adel there are a number of new
areas, highlighted, demonstrat-
ing that the city was expanding.
The same happens on the coast,
with the presence of a new large
port, triangular in shape, which
profoundly changes the coast-
al profile of the city. The same
port is shown in a detailed map

(M04), dated 1862. A division of
the space into lots, probably of
different properties, is visible.

In 1881 the city took on a com-
pletely different form (MO05). The
historical centre is recognizable
by the presence of the moat sur-
rounding the old fortifications.
To the south the expansion con-
tinues with the creation of a new
district, S6dra Forstaden, while
to the north the area of the port
begins to take on a form that is
still visible today, with the impor-
tant presence of the railway and
the central station. It is interest-

ing to note that the city can ide-
ally be divided into three almost
equal parts, representative of the
development it has undertaken.
Nyhamnen did not yet exist, but
one can recognize the area in
which it would have arisen short-
ly afterwards.

The 1901 map (MO06) shows
an extension of the port on the
north-eastern side. Nyhamnen
can be easily identified and,
alongside this, some dotted lines
show a hypothesis of future ex-
pansion.

In 1943 (M07), the port contin-

ued to expand. Viastra Hamnen
appears to the west, while Ny-
hamnen is enlarged and modi-
fied in its form.

The 1963 map (MO08) shows a city
now very similar to the current
one, developed inland and with a
port that continues to expand, as
shown by the purple highlighted
areas representing the industrial
areas of Norra Hamnen.

In 1995 (M09) the port area con-
tinued to expand to the north to
create the new port, taking on the
form it still has today.
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MO01 Mappa di Malmd, 1652
Fonte: Historiska cartor dver Malmo

MO01 Map of Malmo, 1652
Source: Historiska cartor 6ver Malmo
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MO02 Nuovi insediamenti e potenziamenti
sulla citta di Malmo, 1810
Fonte: Historiska cartor over Malmo

MO02 New settlements and improvement over the
city of Malmo, 1810
Source: Historiska cartor 6ver Malmo
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MO03 Mappa di Malmd, 1850
Fonte: Historiska cartor dver Malmo

MO03 Map of Malmo, 1850
Source: Historiska cartor 6ver Malmo

MO05 Mappa di Malmo, 1881
Fonte: Historiska cartor dver Malmo

MO05 Map of Malmo, 1881
Source: Historiska cartor 6ver Malmo

MO04 Porto di Malmd, 1862
Fonte: Historiska cartor dver Malmo

MO04 Port of Malmo, 1862
Source: Historiska cartor 6ver Malmo
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1.6, Hedbergs foriag.

Skinska. Lithografiska Akticholaget Malmo 1301

M06 Mappa della citta di Malmd, 1901
Fonte: Historiska cartor 6ver Malmo

MO06 Map of the city of Malmo, 1901
Source: Historiska cartor 6ver Malmo

MO7 Mappa di Malmd, 1943
Fonte: Historiska cartor dver Malmo

MO07 Map of Malmo, 1943
Source: Historiska cartor 6ver Malmo
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M08 Linee guida preliminari per Malmd, 1963
Fonte: Historiska cartor 6ver Malmo

MO8 Preliminary outline plan for Malmd, 1963
Source: Historiska cartor 6ver Malmo
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M09 Piano generale per Malmd, utilizzo dei suoli, 1995
Fonte: Historiska cartor dver Malmd

M09 Overview plan for Malmg, land use, 1995
Source: Historiska cartor 6ver Malmo
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© Francesco Sorasio, 2019

F05 Malmo | Nyhamnen, ships moored to the CMP terminal



1.2 Definire e progettare
il sito

1.2.1 Comprendere il sito

Nel capitolo “Why Site Matters” (2005),
parte del libro “Site Matters: Design
Concepts, Histories, and Strategies”
(2005), Carol J. Burns and Andrea Kahn
sostengono che la definizione di base del
sito si riferisce al terreno scelto per un
qualcosa e all’'ubicazione di una serie di
attivita o pratiche.

Nozioni e definizioni del sito sono ri-
levanti per tutte le discipline e profes-
sioni che si occupano di progettazione
dell’ambiente fisico: le azioni di pro-
gettazione riconfigurano ’ambiente sia
in termini fisici che concettuali, quindi
dovrebbe essere fondamentale compren-
dere il sito da entrambi i punti di vista
(Burns & Kahn, 2005:viii).

Tuttavia, ogni disciplina e professione
interpreta la localizzazione delle pro-
prie attivita e pratiche attraverso i pro-

pri approcci. Ad esempio, I’attenzione
dell’architettura ¢ concentrata general-
mente sugli edifici, per cui il terreno edi-
ficabile e definito come terreno di inter-
vento progettuale, mentre I’architettura
del paesaggio tratta i siti come terreno
materiale (Burn & Kahn, 2005,viii). La
molteplicita di interpretazioni sulla lo-
calizzazione tra le diverse discipline pro-
gettuali dimostra come I’atto di definire
un sito sia molto meno basilare di quan-
to possa sembrare.

Nel capitolo “Defining Urban Sites”
(2005), Kahn discute proprio 'atto di
definire nello specifico il sito. Egli so-
stiene che il sito urbano dovrebbero es-
sere identificato sia come la citta intera,
sia come le aree limitate al suo interno;
anche il piu piccolo intervento di pro-
gettazione urbana influenza 1'edilizia
urbana in maniera piu generale. (Kahn,
2005:282).

Sempre in “Why Site Matters” (2005),
Burns e Kahn sottolineano che in un
discorso di design, un sito viene troppo
spesso considerato come un’entita sem-
plice, contenuta da confini che lo delimi-

tano e lo separano dall’ambiente circo-
stante. Secondo la loro interpretazione, i
progettisti spesso ricevono un sito come
se fosse una data entita delimitata. Que-
sto suggerisce che non abbiano alcun
compito da svolgere per la determina-
zione dei siti, ma, al contrario, questa
non abbia alcun rapporto con le questio-
ni e considerazioni progettuali. Infatti,
la maggior parte dei progetti in architet-
tura, ad esempio, iniziano con un lotto
predeterminato che ¢ di proprieta o che
¢ controllato dal cliente.

Kahn sostiene inoltre che ci sia un’im-
portante differenza tra quella che ¢
un’idea di sito collegata a nozioni con-
venzionali di luogo e una, invece, non
collegata a nozioni di localizzazione li-
mitata. (Kahn, 2005:284).

A titolo di caso esplicativo, viene illu-
strato il progetto di un quartiere residen-
ziale ad alta densita abitativa sviluppato
da Donald Trump a Manhattan, New
York. 11 sito urbano di “Trump City”
comprende non solo il terreno sotto le
torri residenziali, ma anche le aree inte-
ressate dalla loro costruzione. Ad esem-

pio, una stazione della metropolitana
a tre isolati ad est ha richiesto una ri-
strutturazione per accogliere 1’affluenza
prevista di migliaia di nuovi pendolari e
un impianto di trattamento dei rifiuti a
ottanta isolati a nord di Harlem ¢ stato
costruito per sostenere il carico infra-
strutturale delle torri ad alta densita di
Trump (Kahn, 2005:284).

Attraverso questo esmpio, Khan dimo-
stra quindi che, in qualita di luoghi di
interazione e d’intersezione che trasgre-
discono le divisioni immobiliari astratte,
1 siti urbani sono condizionati dall’am-
biente che li circonda e vi contribuisco-
no (Kahn, 2005:285). Da qui, il concet-
to di sito si riferisce simultaneamente a
idee apparentemente opposte (Burns &
Kahn, 2005:xii). Il termine “sito” puo
riferirsi a un luogo fisicamente specifico
e a un ambiente spazialmente e tempo-
ralmente esteso, cioe la sua posizione fi-
sica, dove si trovano 1 progetti di design.
Allo stesso tempo pero, puo riferirsi al
suo contesto spazialmente e temporal-
mente esteso, cioé I’area influenzata da
se stessa.

1.2 To define and design
site

1.2.1 Understanding the site

In the chapter "Why Site Mat-
ters" (2005), part of the book
"Site Matters: Design Concepts,
Histories, and Strategies" (2005),
Carol J. Burns and Andrea Kahn
argue that the basic definition
of the site refers to the terrain
chosen for something and the
location of a series of activities
or practices. Site notions and
definitions are relevant to all dis-
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ciplines and professions involved
in physical environment design:
these actions reconfigure the en-
vironment in both physical and
conceptual terms, so it should
be critical to understand the site
from both points of view (Burns
& Kahn, 2005:viii).

However, each discipline and
profession interprets the localiza-
tion of its activities and practic-
es through its own approaches.
For example, the focus of ar-
chitecture is generally on build-
ings, where the building land
is defined as the field of design

intervention, while landscape ar-
chitecture, treats sites as material
land (Burn & Kahn, 2005,viii).
The multiplicity of interpreta-
tions of location between differ-
ent design disciplines shows how
the act of defining a site is much
less basic than it may seem.

In the chapter "Defining Urban
Sites" (2005), Kahn discusses
the act of specifically defining
a site. He argues that the urban
site should be identified both as
the whole city and as the limited
areas within it; even the smallest
urban design intervention affects

urban construction more gener-
ally. (Kahn, 2005:282).

In "Why Site Matters" (2005),
Burns and Kahn point out that
in a design discourse, a site is too
often regarded as a simple enti-
ty, contained by boundaries that
delimit and separate it from its
surroundings. According to their
interpretation, designers often re-
ceive a site as if it were a given
delimited entity. This suggests
that they have no task to perform
in determining the sites, but, on
the contrary, this has no relation
to the design issues and consider-

ations. In fact, most architectural
projects, for example, start with a
predetermined lot that is owned
or controlled by the client.

Kahn also argues that there is
an important difference between
what is an idea of a site linked
to conventional notions of place
and one that is not linked to no-
tions of limited location. (Kahn,
2005:284).

As an example, the project for
a high-density residential neigh-
borhood developed by Donald
Trump in Manhattan, New
York, is illustrated. The urban

site of "Trump City" includes
not only the land under the resi-
dential towers, but also the areas
affected by their construction.
For example, a three-block sub-
way station to the east required
renovation to accommodate the
expected influx of thousands
of new commuters and a waste
treatment plant eighty-block
north of Harlem was built to
support the infrastructure load
of Trump's high-density towers
(Kahn, 2005:284).

Through this case, Khan demon-
strates that, as places of inter-
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Incorporando tre aree geografiche di-
stinte, due idee spaziali divergenti e siti
passati, presenti e futuri, 1 siti sono evi-
dentemente complessi (Burns & Kahn,
2005:xii).

“Per essere controllato o posseduto, il
sito fisico ha bisogno di delimitazioni;
tuttavia, per essere compreso nella pro-
gettazione, deve essere considerato am-
piamente in riferimento al suo contesto.
Nessun luogo particolare puo essere
vissuto in isolamento” (Burns & Kahn,
2005:xii).

Considerandolo nel tempo, Burns &
Kahn sostengono che un sito sia compo-
sto da tre aree distinte: la prima ¢ I’area
di controllo, riconoscibile nelle linee di
proprieta. La seconda, che comprende
forze che agiscono su un territorio senza
essere confinati ad esso, puo essere defi-
nita I’area di influenza. Terza ¢ I’area di
effetto, al di la del sito, che é influenzata
dalle interazioni progettuali (per esem-
pio dal sistema infrastrutturale). Questi
tre territori si sovrappongono nonostan-
te le loro diverse geografie e temporalita
(Burns & Kahn, 2005:xii).

Secondo questo ragionamento dunque ¢
possibile definire un sito durante un pro-
cesso di progettazione trovandone gli at-
tributi fisici e non fisici e le sue relazioni.
Burns e Kahn vedono il sito come un co-
strutto relazionale dinamico che acqui-
sisce significato e valore attraverso 1’in-
terazione e lo scambio situazionale. Essi
sostengono che il design non si imponga
su un luogo, ma che sia piuttosto il risul-
tato dell’interazione del progettista con
cio che il sito € e cid che puo diventare
in modo che il sito stesso appaia dinami-
co, piuttosto che statico (Burns & Kahn,
2005:xv).

Lo stesso concetto, quello di un costrut-
to relazionale dinamico, € utilizzato da
Lisa Diedrich nella sua tesi di dottorato
“Translating Harbourscapes. Site speci-
fic Design Approaches in Contemporary
European Harbour Transformation”
(2013). Anche qui viene sottolineata la
necessita di concepire un sito non solo
attraverso la sua area di controllo, ma
anche attraverso le sue aree di influenza
ed effetto.

Nel suo scritto, Diedrich si concentra

action and intersection that temporally extended context, i.e. Considering it over time, Burns

transgress abstract real estate the area influenced by itself. & Kahn argue that a site is com-

sul costrutto relazionale dinamico inten-
dendolo come un ausilio per evidenziare
uno specifico approccio progettuale ap-
plicabile alle aree portuali in trasforma-
zione.

L’autrice tratta anche dei porti abban-
donati, avanzi dell’era industriale di fine
XVII secolo e inizio XVIII secolo, oggi
in fase di riqualificazione e integrati nel-
le rigenerazioni di aree urbane. La criti-
ca espressa riguarda il fatto che questa
rete di interventi viene spesso realizza-
ta in modo troppo simile e generico. Di
conseguenza, molte delle aree portuali
trasformate appaiono oggi uguali in tut-
to 1l mondo, indipendentemente dal loro
contesto geografico, sociale e storico
(Diedrich, 2013:22). Riferendosi ancora
al concetto di costrutto relazionale dina-
mico, la riqualificazione di molte di que-
ste aree portuali non riconosce dunque
le specificita di questi siti. La potenziale
varieta e la ricchezza delle diverse aree
portuali abbandonate viene trascurata
invece di essere impiegata come risor-
sa durante il processo di progettazione
(Diedrich, 2013:24).

According to this reasoning, The same concept, that of a
therefore, it is possible to define dynamic relational

divisions, urban sites are con-
ditioned by and contribute to
the environment around them
(Kahn, 2005:285). Hence, the
concept of “site” simultaneously
refers to seemingly opposing ide-
as (Burns & Kahn, 2005:xii). The
term site can refer to a physically
specific place and a spatially and
temporally extended environ-
ment, i.e. its physical location,
where the design projects are lo-
cated. At the same time, howev-
er, it can refer to its spatially and
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Incorporating three distinct ge-
ographical areas, two divergent
spatial ideas and past, present
and future sites, the sites are
clearly complex (Burns & Kahn,
2005:xii).

"To be controlled or possessed,
the physical site needs bounda-
ries; however, to be included in
the design, it must be considered
extensively in relation to its con-
text. No particular place can be
experienced in isolation' (Burns
& Kahn, 2005:xii).

posed of three distinct areas: the
first is the control area, recogniz-
able in the lines of ownership.
The second, which includes
forces acting on a territory with-
out being confined to it, can be
defined as the area of influence.
Third is the effect area, beyond
the site, which is influenced by
design interactions (e.g. the in-
frastructure system). These three
territories overlap despite their
different geographies and tempo-
ralities (Burns & Kahn, 2005:xii).

a site during a design process in
order to find the best solution.
Burns and Kahn see the site as
a dynamic relational construct
that acquires meaning and value
through interaction and situa-
tional exchange. They argue that
design does not impose itself on
a place, but is rather the result of
the designer’s interaction with
what the site is and what it can
become so that the site itself ap-
pears dynamic, rather than static
(Burns & Kahn, 2005:xv).

is used by Lisa Diedrich in her
PhD thesis “Translating Har-
bourscapes.Site-specific Design
Approaches in Contemporary
European Harbour Transfor-
mation” (2013). Here, too, the
need to conceive a site not only
through its control area, but also
through its areas of influence
and effect is underlined.

In his paper, Diedrich focuses on
the dynamic relational construct
as an aid to highlight a specific
design approach applicable to

port areas undergoing transfor-
mation.

The author also deals with aban-
doned ports, leftovers from the
industrial era at the end of the
17th and beginning of the 18th
centuries, which are now being
redeveloped and integrated into
the regeneration of urban areas.
The criticism expressed concerns
the fact that this network of in-
terventions is often implemented
in a too similar and generic way.
As a result, many of the trans-
formed port areas now appear to
be the same worldwide, regard-
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less of their geographical, social
and historical context (Diedrich,
2013:22). Still referring to the
concept of dynamic relational

F06 Malmo | Nyhamnsbassdngen

construct, the redevelopment of
many of these port areas does
not therefore recognize the spe-
cificities of these sites. The po-
tential variety and richness of the
different abandoned port areas is
neglected instead of being used
as a resource during the design
process (Diedrich, 2013:24).
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1.2.2 Trasformare il sito

Seguendo 'approccio di Diedrich, un
progetto dovrebbe essere considerato
come una trasformazione dell’esistente
invece di essere la creazione di qualco-
sa di completamente nuovo (Diedrich,
2013). Il design in sé ha un carattere tra-
sformativo.

Andando oltre il concetto di Burns e
Kahn del costrutto relazionale dinami-
co, Diedrich separa il pensiero dei desi-
gner durante un processo di progettazio-
ne in due fasi: 'apprensione di un sito e
la trasformazione immaginata o realiz-
zata.

La trasformazione ¢ definita come “site
editing” (Diedrich, 2013:44). Sulla base
delle sue considerazioni, questi due ap-
procci possono essere utilizzati come
strumento per sviluppare una proget-
tazione trasformativa specifica per le
aree portuali abbandonate (Diedrich,
2013:90).

Diedrich elabora questi strumenti divi-
dendoli in diverse categorie: la lettura di
un sito si divide in aspetti fisici, dinamici

e immateriali che comprendono anche
diversi filtri come le strutture, 1 materia-
li, 1 processi naturali, le pratiche esisten-
ti e future, I’atmosfera, attraverso 1 quali
un sito puo essere indagato (Diedrich
L., 2013:91-92).

La lettura di un sito quindi guida il pro-
gettista in un processo successivo di
trasformazione del sito stesso. Questo
processo si divide in una attivita di tra-
duzione e di intervento.

La prima colma il divario tra I’area por-
tuale abbandonata e il sito urbano, in-
tegrando, ovvero traducendo, lo spazio
portuale nel sito urbano o, al contrario,
aprendo il sito urbano verso lo spazio
portuale. Ma allo stesso tempo, I’attivi-
ta di intervento include al suo interno
principi di connettivita e appropriazio-
ne. Con connettivita si intende proprio
I’atto di collegare il porto abbandonato
con il resto della citta attraverso il pro-
getto, cosi come di collegare le aree spes-
so chiuse e recintate all’interno di questi
spazi industriali. Con I’appropriazione,
si intende il fatto di concentrarsi sugli
utenti e sulla loro interazione con un

sito in fase di trasformazione.

Secondo Diedrich, questo aspetto dell’e-
diting del sito accresce ulteriormente
I'importanza di realizzare un progetto
trasformativo sulle aree portuali; poiché
la riqualificazione di questi ambienti
industriali spesso si svolge in un lungo
periodo di tempo, un progetto e una fun-
zione non possono essere impostati fin
dall’inizio. Invece, gli usi e le funzioni
future di un sito dovrebbero essere svi-
luppati e adeguati durante il suo perio-
do di trasformazione. Come risultato, il
progettista sara in grado di valutare gli
usi di un sito prima, durante e dopo I'in-
tervento di progettazione (Diedrich L.,
2013:93).

Attraverso il loro approccio dinamico e
relazionale al processo di progettazione
nelle aree urbane, Burns, Kahn e Die-
drich sottolineano ed esaltano gli aspetti
dinamici del sito e della progettazione di
questo.

Nel caso di Nyhamnen, ¢ importante in-
tervenire seguendo un processo di pro-
gettazione che sia trasformativo, ovvero
in grado di adattarsi in futuro in relazio-

ne all’evoluzione che il luogo subira,
senza ostacolare I’attuazione del piano
comunale. Allo stesso tempo, il proget-
to dev’essere contestualizzato, nel senso
che ¢ importante immaginare un’opera
che sia legata al sito e alle sue caratteri-
stiche, ma che si relazioni anche con il
contesto intorno a Nyhamnen.

1.2.2 Transforming the site

Following Diedrich’s approach,
a project should be considered as
a transformation of the existing
instead of being the creation of
something completely new (Die-
drich, 2013). Design itself has a
transformative character.

Going beyond Burns and Kahn’s
concept of the dynamic relation-
al construct, Diedrich separates
designers’ thinking during a de-
sign process into two phases:
the apprehension of a site and
the transformation imagined or
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realized. Transformation is de-
fined as “site editing” (Diedrich,
2013:44). Based on his consid-
erations, these two approaches
can be used as a tool to develop
specific transformative design for
abandoned port areas (Diedrich,
2013:90).

Diedrich elaborates these tools
by dividing them into different
categories: the reading of a site
is divided into physical, dynamic
and immaterial aspects that also
include different filters such as
structures, materials, natural pro-
cesses, existing and future prac-

tices, the atmosphere, through
which a site can be investigated
(Diedrich L., 2013:91-92).

Reading a site then guides the
designer in a subsequent process
of transformation of the site it-
self. This process is divided into
a translation and intervention
activity. The first closes the gap
between the abandoned port area
and the urban site by integrating,
or translating, the port space into
the urban site or, on the contra-
ry, by opening the urban site to-
wards the port space. But at the
same time, the intervention ac-

tivity includes within it principles
of connectivity and appropria-
tion. Connectivity is the act of
connecting the abandoned port
with the rest of the city through
the project, as well as connecting
the often closed and fenced are-
as within these industrial spaces.
Appropriation means focusing
on users and their interaction
with a site undergoing transfor-
mation.

According to Diedrich, this as-
pect of site editing further in-
creases the importance of imple-
menting a transformative project

on port areas; since the redevel-
opment of these industrial envi-
ronments often takes place over
a long period of time, a project
and a function cannot be set from
the outset. Instead, future uses
and functions of a site should be
developed and adapted during
its transformation period. As a
result, the designer will be able
to assess the uses of a site before,
during and after the design inter-
vention (Diedrich L., 2013:93).

Through their dynamic and re-
lational approach to the design
process in urban areas, Burns,

Kahn and Diedrich underline
and enhance the dynamic aspects
of the site and site design. In the
case of Nyhamnen, it’s impor-
tant to follow a design process
that is transformative, so it’s able
to adapt in the future in rela-
tion to the evolution of the site,
without hindering the action of
the municipal plan. At the same
time, the project must be contex-
tualized, in the sense that it is
important to imagine a work that
is linked to the site and its char-
acteristics, but that also relates to
the context around Nyhamnen.
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1.3 L'uso temporaneo

In base alle teorie progettuali discus-
se in precedenza, ¢ evidente quanto sia
importante considerare un sito come un
insieme di fattori collegati ad aspetti an-
che profondamente diversi tra loro, al di
la dell’edificio singolo in sé. Questo ap-
proccio evidenzia anche lo stato di con-
tinuo cambiamento a cui sono soggetti 1
siti per loro stessa natura: essi dipendo-
no infatti da molteplici elementi in con-
tinuo divenire.

I cambiamenti climatici e l'instabilita
economica sono solo due esempi di ef-
fetti che possono essere difficili, o addi-
rittura impossibili da prevedere, ma che
hanno una fondamentale influenza sugli
aspetti fisici e non del sito.

1.3.1 Architettura temporanea

L’architettura nasce per essere perma-
nente € per servire uno SCOpo pratico

per un periodo di tempo indefinito (Cha-
browe B., 1974).

Formalmente, il concetto fu introdotto
nel discorso architettonico nei “Dieci
libri di architettura” di Vitruvio come
‘firmitas’ e si riferisce alla “capacita di
un edificio di resistere, sulla base della
propria forza materiale e della solidita
costruttiva, spesso sfidando gli effetti di
deterioramento della natura e del tem-
po” (Vitruvio in Touw K., 2006, 28).

Se si considera il concetto di permanen-
te ci si riferisce contemporaneamente
al tempo e alla materia. Se ’opposto di
permanente € temporaneo, il concetto di
temporaneo ¢ riferito sia al tempo che
alla materia allo stesso modo.

Data la crescente popolarita negli ultimi
decenni, installazioni e padiglioni sono
gli esempi piu comuni a cui ci riferiamo
parlando di architettura temporanea,
che pero risale a molto prima sotto for-
ma di fiere e festival itineranti. Oggi, gli
impieghi temporanei degli spazi urbani
sono spesso utilizzati come mezzo per
promuovere uno sviluppo urbano soste-
nibile o nuove tecnologie, ad esempio at-

traverso il riutilizzo di materiali o la pro-
mozione di diverse forme di architettura
collaborativa per attrarre e coinvolgere
1 cittadini nel processo di progettazione
degli spazi pubblici.

Nel loro articolo “Rethinking urban
transformation: Temporary uses for
vacant land” (2013), Jeremy Nemeth e
Joern Langhorst considerano una defi-
nizione di uso temporaneo che fa rife-
rimento soprattutto ai suoi aspetti di
limitazione temporale. Essi sostengono
che non importa se I'uso temporaneo di
un certo spazio sia casuale o pianificato,
di lunga o breve durata, legale o illega-
le. Ci0 che distingue il temporaneo dal
permanente ¢ il fatto che le sue caratte-
ristiche implicano che I'uso temporaneo
sia secondario rispetto ad un’opzione
permanente. Pertanto, ['uso temporaneo
puo essere definito di natura limitata nel
tempo (Nemeth & Langhorst 2013:144).
Per definire architettura temporanea e
permanente si pud anche valutare I'in-
tenzione, confrontando una struttura co-
struita con la consapevolezza che verra
smantellata con una struttura costruita

con l'intenzione di durare per un tem-
po indeterminato. A volte, anche se una
struttura supera la sua aspettativa tem-
porale, continua ad essere utilizzata o
diventa socialmente o culturalmente im-
portante. E il caso della Tour Eiffel, co-
struita nel 1889 con ’obiettivo di servire
solo come elemento temporaneo, I’arco
d’ingresso all’Esposizione Universale e
che divenne invece permanente.

Questo c1 porta a considerare la possi-
bilita reale che un progetto di un archi-
tettura, seppur pensato per essere tem-
poraneo e quindi destinato a durare un
limitato lasso di tempo, potrebbe in real-
ta superare il limite temporale e durare
di piu o anche diventare permanente.
Inoltre, una volta esaurito il periodo di
tempo per cui era stata pensata o una
volta soddisfatto il bisogno per cui era
stata creata, il fatto che un’architettura
temporanea sorga su un determinato
luogo non preclude la possibilita che
questa possa essere spostata in un diver-
so luogo. In questo scenario si collocano
perfettamente le architetture galleggian-
t1.

1.3 Temporary use

Based on the design theories dis-
cussed above, it is clear how im-
portant it is to consider a site as
a set of factors related to aspects
that are also profoundly different
from each other, beyond the sin-
gle building itself. This approach
also highlights the state of con-
tinuous change to which sites are
subject by their very nature: they
depend on multiple elements in
continuous evolution.

Climate change and economic
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instability are just two examples
of effects that may be difficult,
or even impossible to predict,
but that have a fundamental in-
fluence on the physical and non-
physical aspects of the site.

1.3.1 Temporary architecture

Usually, architecture is meant
to be permanent and serve a
practical and aesthetic purpose
for an indefinite period of time
(Chabrowe B., 1974).

Formally, the concept was in-
troduced into architectural dis-

course in Vitruvius’ “Ten Books
of Architecture” as ‘firmitas’ and
refers to “the ability of a building
to withstand, on the basis of its
material strength and construc-
tive solidity, often defying the
effects of deterioration of nature
and time” (Touw K., 2006, 28).
If we consider the concept of
permanent, we refer to time and
matter at the same time. If the
opposite of permanent is tempo-
rary, the concept of temporary
refers to both time and matter in
the same way.

Given the growing popularity in

recent decades, installations and
pavilions are the most common
examples we refer to when talk-
ing about temporary architec-
ture, which dates back to much
earlier in the form of travelling
fairs and festivals. Today, tem-
porary uses of urban spaces are
often used as a means of pro-
moting sustainable urban devel-
opment or new technologies, for
example through the re-use of
materials or the promotion of
different forms of collaborative
architecture to attract and engage
citizens in the process of design-

ing public spaces.

In their article “Rethinking ur-
ban transformation: Temporary
uses for vacant land” (2013),
Jeremy Nemeth and Joern Lang-
horst consider a definition of
temporary use that refers mainly
to its aspects of time limitation.
They argue that it does not mat-
ter whether the temporary use
of a certain space is random or
planned, long or short term, le-
gal or illegal. What distinguish-
es temporary from permanent
is the fact that its characteristics
imply that temporary use is sec-

ondary to a permanent option.
Therefore, temporary use can be
defined as time-limited in nature
(Nemeth & Langhorst 2013:144).
To define temporary and perma-
nent architecture one can also
evaluate the intention, compar-
ing a built structure with the
awareness that it will be disman-
tled with a built structure with
the intention of lasting for an
indefinite time. Sometimes, even
if a structure exceeds its tempo-
ral expectation, it continues to
be used or becomes socially or
culturally important. This is the
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1.3.2 Architettura galleggiante

Con 1l termine architettura galleggiante
si fa riferimento ad un’opera che non ¢
posizionata sul suolo, bensi su un sup-
porto, che puo essere realizzato con di-
versi materiali, in grado di galleggiare
sull’acqua, permanentemente o in caso
di necessita (Sarkar, 2017).

Con ’avanzare del cambiamento clima-
tico e del riscaldamento globale, esiste
un crescente pericolo per il graduale
innalzamento del livello del mare, uni-
to a uragani e inondazioni piu frequenti
e gravi, forti piogge, terremoti e tsuna-
mi e altre calamita naturali. In termini
di architettura, sono necessarie urgenti
contromisure adeguate per contrastare
gli effetti di questi avvenimenti (Moon,
2015).

A questo proposito, I'architettura galleg-
giante aiuta a mitigare 1’effetto di questo
problema in quanto gli edifici sull’acqua
si possono muovere seguendo il moto
ondoso, evitando i1 problemi che nor-
malmente derivano da queste calamita
naturali. Tale approccio viene impiegato

sia nei paesi piu sviluppati, sia in quelli
meno sviluppati, in quanto € possibile
ottenere lo stesso risultato utilizzando
differenti materiali. Ad esempio, le piat-
taforme galleggianti su cui sorgono gli
edifici possono essere realizzate in ce-
mento armato riempito di aria o0 mate-
riale plastico, ma anche riciclando barili
in PVC o bottiglie in PET, come avviene
nei paesi che dispongono di meno risor-
se. Questa facilita nel poter realizzare un
sistema galleggiante indipendentemente
dai materiali disponibili, rende questo
tipo di architettura impiegabile ovunque.
Negli ultimi anni, questa tecnologia €
stata anche usata in molte citta costiere
che hanno limiti di spazio e devono far
fronte alla mancanza di suolo edificabi-
le. La possibilita di avere nuove superfici
utilizzabili sull’acqua contribuirebbe a
risolvere tali limiti e, contemporanea-
mente, consentirebbe la possibilita di
staccare le strutture e di spostarle in luo-
ghi o in citta diverse (Cowan, 2012).

Oltre a ci0, vi sono una serie di altri
vantaggi e benefici derivanti dell’utiliz-
zo di architetture galleggianti, come ad

esempio la loro realizzabilita, in quanto
gli edifici, normalmente, non sono rea-
lizzati in loco, bensi assemblati in fab-
brica per poi essere trasportati via mare
a destinazione.

Esistono principalmente due tipologie
di edifici con sistemi di galleggiamento:
gli edifici galleggianti e gli edifici anfibi,
impiegati a seconda delle condizioni del
sito.

Un edificio galleggiante puo essere defi-
nito come una normale struttura in cui
vivere o lavorare, ma in grado di galleg-
giare sull’acqua con un sistema di fon-
dazioni galleggianti prive di un motore,
ormeggiata in un luogo permanente-
mente o fissata al suolo con dei pali (Di-
segno01.1). Per soddisfare il fabbisogno
di acqua, elettricita, gas, questa viene so-
litamente collegata al sistema di approv-
vigionamento della citta con una stazio-
ne di servizio a terra, oppure ¢ dotata di
sistemi autonomi (Moon, 2015)

Un edificio anfibio ¢ definibile come
una struttura appoggiata sul terreno o
rialzata rispetto ad esso su pilastri, che
rimane normalmente asciutta e al di

sopra del livello dell’acqua fino al mo-
mento dell’arrivo di una piena, quando
comincia a galleggiare (D01.2). Questi
edifici, infatti, sono dotati di sistemi di
galleggiamento che entrano in funzio-
ne solo in caso di necessita, come una
piena appunto. Il principio ¢ quello di
edificare una struttura tradizionale ri-
alzata, sul terreno, ma dotata di siste-
mi di galleggiamento come gli edifici
galleggianti. L’innalzamento del livello
dell’acqua solleva la casa che ¢ in grado
di galleggiare muovendosi verticalmente
su guide che ne mantengono ancorato
I’edificio al terreno, bloccando lo sposta-
mento in direzione orizzontale e quindi
la deriva (Moon, 2015).

case with the Eiffel Tower, built
in 1889 with the aim of serving
only as a temporary element, the
entrance arch to the Universal
Exhibition, which instead be-
came permanent.

This leads us to consider the real
possibility that a project of an
architecture, even if thought to
be temporary and therefore des-
tined to last a limited period of
time, could actually exceed the
time limit and last longer or even
become permanent.

Moreover, once the period of
time for which it was designed
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is over or the need for which it
was created is satisfied, the fact
that a temporary architecture is
built on a particular place does
not preclude the possibility that it
can be moved to a different place.
In this scenario, floating architec-
tures are perfectly placed.

1.3.2 Floating architecture

The term floating architecture re-
fers to an object that is not placed
on the ground, but on a support,
which can be made with differ-
ent materials, able to float on wa-

ter, permanently or if necessary
(Sarkar, 2017).

As climate change and glob-
al warming progress, there is
a growing danger of gradually
rising sea levels, combined with
more frequent and severe hur-
ricanes and floods, heavy rains,
earthquakes and tsunamis and
other natural disasters. In terms
of architecture, adequate coun-
termeasures are urgently needed
to counter the effects of these
events (Moon, 2015).

In this regard, floating architec-
ture helps to mitigate the effect

of this problem as buildings on
the water can move following
the wave, avoiding the problems
that normally arise from these
natural disasters. This approach
is used in both more developed
and less developed countries, as
it is possible to achieve the same
result using different materials.
For example, floating platforms
on which buildings are built can
be made of reinforced concrete
filled with air or plastic, but also
by recycling PVC barrels or PET
bottles, as is the case in countries
with fewer resources. This ease

in being able to create a floating
system regardless of the materi-
als available, makes this type of
architecture usable anywhere.

In recent years, this technolo-
gy has also been used in many
coastal cities that have space con-
straints and have to cope with the
lack of building land. The possi-
bility of having new usable sur-
faces on the water would help to
solve these limits and, at the same
time, would allow the possibility
of detaching the structures and
moving them to different places
or cities (Cowan, 2012).

In addition to this, there are a
number of other advantages and
benefits arising from the use of
floating architectures, such as the
construction process, since the
buildings are normally not built
on site, but are assembled at the
factory and then transported by
sea to their destination.

There are mainly two types of
buildings with flotation systems:
floating buildings and amphibi-
an buildings, which are used de-
pending on site conditions.

A floating building can be de-
fined as a normal structure in
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DO01.1 Concept edificio galleggiante
D01 Concept floating building

DO01.2 Concept edificio anfibio
D02 Concept amphibious building

%ﬁ
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which to live or work, but able
to float on water with a system
of floating foundations without
a motor, moored in a place per-
manently or fixed to the ground
with poles (Drawingl.l1). To
meet the need for water, electric-
ity, gas, this is usually connected
to the city’s supply system with
a ground service station, or is
equipped with independent sys-
tems (Moon, 2015)

An amphibious building can be
defined as a structure resting on
the ground or raised above it on
pillars, which normally remains
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dry and above the water level
until the moment of the arriv-
al of a flood, when it begins to
float (D01.2). These buildings, in
fact, are equipped with floating
systems that come into operation
only when necessary, like a flood
event. The principle is to build
a traditional raised structure, on
the ground, but equipped with
floating systems such as floating
buildings. The raising of the wa-
ter level raises the house, which is
able to float by moving vertically
on guides that keep the building
anchored to the ground, blocking

the movement in a horizontal di-
rection and then the drift (Moon,
2015).

1.4 Casi studio

Di seguito sono riportati una serie di casi
studio, classificati in “trasformazioni di
aree portuali” e “architettura galleggian-
te”. La prima categoria fa riferimento a
progetti su larga scala, rigenerazioni e/o
trasformazioni, strategie e approcci che
sono gia stati realizzati e non. La secon-
da ¢ riferita ad interventi piu piccoli, sin-
gole architetture, talvolta facenti parte
di piani d’azione piu ampi, che hanno
in comune I'impiego dei sistemi galleg-
glanti, seppur in maniera spesso diffe-
rente I'una dall’altra.

1.4.1 Trasformazioni di aree
portuali

Vastra Hamnen, Malmo, Svezia (2001)

Vastra Hamnen (dallo svedese, porto
occidentale) ¢ un’area posta a nord-o-
vest di Malmo. La sua superficie di 175
ettari composta da una penisola che si

estende lungo lo stretto dell’dresund.
Questa venne realizzata a meta del
XX secolo, quando il cantiere navale
Kockum era uno dei principali costrut-
tori di petroliere del mondo (103). Quan-
do poi nel 1973 ci fu la crisi petrolifera,
il cantiere comincid a non ricevere piu
richieste per nuove navi e rapidamente
I’azienda falli.

La drammatica perdita di posti di lavoro
nell’industria, il basso livello di istruzio-
ne e ’offerta molto limitata di alloggi at-
traenti sono divenute delle vere e proprie
sfide per la citta (Isocarp, 2015). Allo
scopo di risollevarsi da questa situazione
di crisi, la citta procedette alla creazione
di una nuova universita e all’organizza-
zione di una fiera dell’edilizia abitativa.
Quest’ultima venne annunciata nel 1998
con il nome di “Bo01 — City of Tomor-
row” e per I’occasione fu stato costruito
un “eco-villaggio” (104) con circa mille
nuove abitazioni con la visione di crea-
re sistemi efficienti e sostenibili per una
citta compatta, attraente e conveniente,
che servisse da modello per il futuro svi-
luppo urbano. Il quartiere BoO1 ¢ stato

1.4 Case studies

Below are a number of case stud-
ies, classified as “transformations
of harbour sites” and “floating
architecture”. The first category
refers to large-scale projects, re-
generation and/or transforma-
tion, strategies and approaches
that have already been realised
and not. The second category re-
fers to smaller interventions, sin-
gle architectures, sometimes part
of larger action plans, that have in
common the use of floating sys-

tems, although often in a different
way from each other.

1.4.1 Transformations of
harbour sites

Vistra Hamnen, Malmé, Swe-
den (2001)

Viastra Hamnen (from Swedish,
western port) is an area north-
west of Malmo. Its surface of
175 hectares consists of a pen-
insula that extends along the
strait of the QOresund. This
was built in the mid-20th centu-
ry, when the Kockum shipyard

was one of the world's leading
oil tanker manufacturers (103).
When the oil crisis occurred in
1973, the shipyard was no longer
in demand for new ships and the
company quickly went bankrupt.
The dramatic loss of jobs in the
industry, the low level of edu-
cation and the very limited sup-
ply of attractive housing have
become real challenges for the
city (Isocarp, 2015). In order to
recover from this crisis situation,
the city proceeded with the crea-
tion of a new university and the
organization of a housing fair.
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inaugurato nel 2001 e, nonostante al-
cune critiche legate alla qualita edilizia
degli edifici e al costo degli immobili di
quest’area, l'intervento ha creato uno
spazio lungo la costa della citta divenu-
to molto importante per i cittadini. La
presenza di un waterfront in legno con
un accesso diretto al mare ha creato un
luogo di ritrovo per le persone che, so-
prattutto nelle giornate piu soleggiate,
usano trascorrere il loro tempo lungo le
rive dell’resund.

103 Malmd | Isola di Vastra Hamnen su cui sorgeva
Kockums Mekaniska Verkstad AB (1959)

Fonte: Sjofartsforeningen i Malmd (2019)

103 Malmo | Vastra Hamnen island where Kockums Meka-
niska Verkstad AB was placed (1959)

Source: Sjofartsforeningen i Malmo (2019)

The latter was announced in
1998 under the name "BoOl -
City of Tomorrow" and for the
occasion an "eco-village" (104)
was built with about one thou-
sand new homes with the vision
of creating efficient and sustaina-
ble systems for a compact, attrac-
tive and affordable city, which
would serve as a model for future
urban development. The BoOl
district was opened in 2001 and,
despite some criticism related to
the quality of the buildings and
the cost of buildings in this area,
the intervention has created a
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space along the coast of the city
become very important for cit-
izens. The presence of a wood-
en waterfront with direct access
to the sea has created a meeting
place for people who, especially
on sunny days, spend their time
along the banks of the Oresund.

104 Malm@ | Vastra Hamnen attuale (2014)
Fonte: Wikimedia (2019)

104 Malmo | Vastra Hamnen nowadays (2014)
Source: Wikimedia (2019)
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Jubileumsparken in Frihamnen, Goteborg,
Svezia (2014)

Il parco consiste in un progetto in atto
per celebrare il quattrocentesimo anni-
versario della citta di Goteborg nel 2021.
Il parco si trova a Frihamnen, un por-
to posto lungo il fiume Goéta, un tempo
centro delle attivitda commerciali e indu-
striali della citta, oggi in disuso. Data la
sua posizione, vicina alla citta e a contat-
to con ’acqua, e diventato il luogo di in-
contro tre le due realta (Goteborg Stads,
2019). All’'interno del progetto di rifun-
zionalizzazione del porto, I'intervento
piu importante riguarda certamente I’i-
conica sauna realizzata nel 2015 su pro-
getto del collettivo di architetti tedeschi
di “Raumlabor (FOT7).

La pianificazione di Frihamnen e del
Jubileumsparken ¢ stata un vero test per
Goteborg, che ha sperimentato un nuo-
vo modo di pianificare la citta e le aree
in via di sviluppo. Il progetto prevede
anche la gestione delle strutture presen-
ti quali la piscina, la sauna, la scuola di
vela, il campo estivo, il roller derby e gli
orti urbani gestiti dai cittadini.

Jubileumsparken in Frihamnen,
Goteborg, Svezia (2014)

The park is an ongoing project
to celebrate the 400th anniversa-
ry of the city of Gothenburg in
2021. The park is located in Fr-
ihamnen, a port along the Gota
River, once the centre of the
city's commercial and industri-
al activities, but now in disuse.
Due to its location, close to the
city and in contact with water, it
has become the meeting place be-
tween the two realities (Goteborg
Stads, 2019). As part of the pro-
ject to re-functionalise the port,
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the most important intervention
certainly concerns the iconic sau-
na built in 2015 on a project by
the German architects' collective
of "Raumlabor (F07).

The planning of Frihamnen and
Jubileumsparken was a real test
for Gothenburg, which experi-
mented with a new way of plan-
ning the city and the developing
areas. The project also includes
the management of existing facil-
ities such as the swimming pool,
sauna, sailing school, summer
camp, roller derby and urban gar-
dens run by citizens.

FO7 Goteborg | Frihamnen, sauna
© Francesco Sorasio, 2017

F07 Goteborg | Frihamnen, sauna
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Refshalegen, Copenhagen, Danimarca
(2009)

Refshalegen ¢ un’isola artificiale a nord
di Amager, realizzata a partire dal 1868
dall’autorita portuale di Copenaghen.
Nel 1872, A/S Burmeister & Wain tra-
sferi qui il cantiere navale da Christian-
shavn, dove rimase per piu di cento
anni, fino al 1996 quando chiuse defini-
tivamente (Wikipedia, 2019)

Nel 2009, I'isola di Refshalegen é stata
designata come area d’interesse per uno
sviluppo a lungo termine. Oggi viene
utilizzata per attivita temporanee e gli
edifici abbandonati ospitano un mix di
imprese creative, piccoli artigiani, mer-
catini delle pulci e magazzini utilizzati
per eventi culturali e ricreativi come 1 fe-

stival musicali (Torben, 2019) (F08). F08 Copenhagen | Refshalegen
Dall’aprile 2011 sono di nuovo presen- © Francesco Sorasio, 2019
ti le imbarcazioni nel vecchio cantiere F08 Copenhagen | Refshalegen

navale, dopo che ’azienda Copenhagen
Yacht Services ha aperto il primo garage
danese sull’isola.

Refshalesen, Copenhagen,
Denmark (2009)

Refshalegen is an artificial island
north of Amager, built from 1868
by the Copenhagen Port Author-
ity. In 1872, A/S Burmeister &
Wain moved the shipyard here
from Christianshavn, where it re-
mained for more than a hundred
years, until 1996 when it closed
down permanently (Wikipedia,
2019).

In 2009, the island of Ref-
shalegen was designated as an
area of interest for long-term
development. Today it is used
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for temporary activities and the
abandoned buildings house a
mix of creative businesses, small
craftsmen, flea markets and
warehouses used for cultural and
recreational events such as music
festivals (Torben, 2019) (FO08).
Since April 2011, boats have been
present again in the old shipyard,
after Copenhagen Yacht Services
opened the first Danish garage
on the island.
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HafenCity, Amburgo, Germania (2003 -
2025)

Il ruolo di Amburgo in Europa assunse
rilievo rapidamente con la caduta del
Muro e della cortina di ferro. La zona
portuale era stata costruita a sud del fiu-
me Elba, che aveva lasciato inattive o
sottoutilizzate le aree centrali sulla riva
nord del fiume, non adatte alle opera-
zioni con i container. La possibilita di
trasformare le banchine del porto intor-
no al centro citta venne considerata gia
negli anni Novanta (HafenCity, 2019). I
primo studio sulla rigenerazione urba-
na delle periferie portuali, eseguito nel
1996, ha fatto emergere molti dei princi-
pi di sviluppo che hanno caratterizzato
la trasformazione della citta, come per
esempio la struttura urbana e il principio
degli usi misti.

Poi, nel 1997, il sindaco ha finalmen-
te presentato “Vision HafenCity”. Alla
fine dell’aprile 1999 ¢ stato indetto un
concorso di idee per la pianificazione
urbana per HafenCity e la decisione ¢
stata annunciata nell’ottobre 1999. 11
vincitore, dichiarato da una giuria in-

ternazionale, ¢ stato Hamburgplan, un
team tedesco-olandese, che presentod un
masterplan, che corrispondeva alla for-
mulazione del piano di riqualificazione
urbana di HafenCity. Dopo I’approva-
zione, avvenuta nel 2000, il progetto e
stato messo a disposizione dei cittadini
in modo da aprire una discussione pub-
blica attraverso una serie di mostre e al-
tri eventi (HafenCity, 2019).

Principio fondamentale del masterplan
¢ l'interazione tra gli edifici esistenti e
quelli nuovi con I'acqua che si traduce
con I’elevazione delle costruzioni come
concetto di protezione dalle inondazio-
ni. Il masterplan ha anche 1’obiettivo
di rendere HafenCity la punta di dia-
mante di una nuova svolta economica
commerciale, sociale, culturale e urbana
(105). Allo stesso tempo pero, il piano ¢
abbastanza flessibile da essere altamente
adattabile a qualsiasi cambiamento fu-
turo che potra influenzare il processo di
sviluppo.

HafenCity, Hamburg, Germany
(2003 —2025)

Hamburg's role in Europe quick-
ly took on importance with the
fall of the Wall and the Iron
Curtain. The port area had been
built south of the Elbe River,
which had left the central areas
on the north bank of the river in-
active or underused, unsuitable
for containerisation operations.
The possibility of transforming
the port docks around the city
centre was considered as early as
the 1990s (HafenCity, 2019). The
first study on urban regeneration
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of port peripheries, carried out in
1996, revealed many of the prin-
ciples of development that char-
acterized the transformation of
the city, such as the urban struc-
ture and the principle of mixed
uses.

Then, in 1997, the mayor final-
ly presented "Vision HafenCi-
ty". At the end of April 1999 a
competition of ideas for urban
planning for HafenCity was
launched and the decision was
announced in October 1999. The
winner, declared by an interna-
tional jury, was Hamburgplan,

a German-Dutch team, who
presented a masterplan, which
corresponded to the formulation
of the urban redevelopment plan
of HafenCity. After approval
in 2000, the project was made
available to the public for pub-
lic discussion through a series
of exhibitions and other events
(HafenCity, 2019).

The basic principle of the master
plan is the interaction between
existing and new buildings with
water, which translates into the
elevation of buildings as a con-
cept of flood protection. The
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masterplan also aims to make
HafenCity the spearhead of a
new economic, commercial, so-
cial, cultural and urban break-
through (I05). At the same time,
however, the plan is flexible
enough to be highly adaptable to
any future changes that may af-
fect the development process.

105 Amburgo | HafenCity
Fonte: KCAP (2019)

105 Hamburg | HafenCity
Source: KCAP (2019)
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Old city Harbour, Tallinn, Estonia (2016 -
2030)

La citta vecchia di Tallinn, una delle
testimonianze medievali meglio conser-
vate d’Europa, ¢ patrimonio mondiale
del'UNESCO, ma allo stesso tempo la
capitale estone ¢ leader mondiale nella
tecnologia digitale avanzata dell’infor-
mazione. Nel 2016 il porto di Tallinn
ha lanciato un concorso di idee per il
porto della citta vecchia e la preparazio-
ne di un piano regolatore 2030 Vision.
L’obiettivo del concorso era quello di
trovare una soluzione completa e a lun-
go termine per collegare la citta e 1 suoi
spazi pubblici al lungomare. Il Master-
plan 2030 costituira la base per la riqua-
lificazione del porto della citta vecchia
e liberera il terreno esistente all’interno
del porto per un nuovo sviluppo misto
(Tyréns, 2017).

Il masterplan proposto da Tyréns e Zaha
Hadid Architects crea una nuova comu-
nita vibrante vicino al centro della citta
che offrira un’alternativa al patrimonio
immobiliare dell’era sovietica, supporta-
ta da servizi culturali, di intrattenimento

e spazi di lavoro.

StreamCity (106), questo il nome del
progetto, ¢ incentrato su spazi residen-
ziali ad uso misto, uffici e un nuovo ter-
minal portuale per crociere collegato da
una passeggiata pedonale principale. La
strategia di progettazione del concorso
¢ stata sostenuta da una strategia di so-
stenibilita in materia di energia, rifiuti,
materiali, qualita dell’aria, acqua, tra-
sporti e logistica efficienti e resistenza ai
cambiamenti climatici per rafforzare il
concetto di progettazione.

Gli edifici e le passerelle sono orientati
per ottimizzare la vista verso il mare e
per creare cortili silenziosi e tranquilli
per le abitazioni (Tyréns 2017).

Old city Harbour, Tallinn, Esto-
nia (2016 — 2030)

The old city of Tallinn, one of
Europe's best preserved medieval
remains, is a UNESCO World
Heritage Site, but at the same
time the Estonian capital is a
world leader in advanced digital
information technology. In 2016
the port of Tallinn launched a
competition of ideas for the port
of the old city and the prepa-
ration of a 2030 Vision master
plan. The aim of the competition
was to find a comprehensive and
long-term solution to connect the
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city and its public spaces to the
waterfront. The Masterplan 2030
will form the basis for the rede-
velopment of the old town's port
and will free the existing land
within the port for a new mixed
development (Tyréns, 2017).

The masterplan proposed by
Tyréns and Zaha Hadid Archi-
tects creates a vibrant new com-
munity near the city centre that
will offer an alternative to So-
viet-era real estate, supported by
cultural, entertainment and wor-
kspace services.

StreamCity (106), the name of

the project, focuses on mixed-u-
se residential spaces, offices
and a new cruise port terminal
connected by a main pedestrian
walkway. The design strategy
of the competition was suppor-
ted by a sustainability strategy
on energy, waste, materials, air
quality, water, efficient transport
and logistics and climate change
resistance to reinforce the design
concept. Buildings and walkways
are oriented to optimise the view
towards the sea and to create
quiet and peaceful courtyards for
housing (Tyréns 2017).

106 Tallinn | StreamCity
Fonte: Port of Tallinn (2019)

106 Tallinn | StreamCity
Source: Port of Tallinn (2019)
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1.4.2 Architetture galleggianti

Urban Rigger, Copenhagen, Danimarca
(2016)

Il dormitorio galleggiante nel vecchio
porto di Copenaghen, costruito nel 2016
come prototipo di progetto, € stato pro-
posto come soluzione al problema degli
studenti in citta di trovare alloggi a prez-
zi accessibili (107).

Questo edificio ¢ eco-compatibile e a
zero emissioni di carbonio. II dormi-
torio modulare di 680 metri quadrati
comprende 9 unita container impilati,
organizzati in un triangolo per creare
una corte interna con giardino e un’area
comune per i 12 che abitano le stanze
composte da camera da letto, bagno e
cucina (Wang, 2016).

Per raggiungere gli standard di soste-
nibilita prefissati, 11 dormitorio galleg-
giante ¢ alimentato da energia solare
fotovoltaica e da un sistema idrotermico
che sfrutta ’acqua di mare come fonte
naturale di calore. Uno speciale aerogel
¢ utilizzato per isolare gli interni, men-

tre pompe a risparmio energetico sono
installate per le acque reflue, il riscalda-
mento, la circolazione e I’acqua potabi-
le. I container di spedizione, interamen-
te in acciaio Corten, vengono riciclati
per risparmiare materiali, energia e costi
(Budds, 2016).

Anche se Urban Rigger non € ancora
stato testato per applicazioni al di fuori
degli alloggi per studenti, potrebbe es-
sere un grande aiuto contro i problemi
derivanti dalla scarsita di alloggi per i
rifugiati. L’idea € che si possa garantire
un’abitazione sicura, sostituendo maga-
ri le tende o le altre strutture provvisorie
usate oggi.

1.4.2 Floating architecture

Urban Rigger, Copenhagen,
Denmark (2016)

The floating dormitory in the
old port of Copenhagen, built
in 2016 as a prototype project,
was proposed as a solution to the
problem of students in the city
finding affordable housing (107).
This building is environmental-
ly friendly and carbon neutral.
The 680-square-metre modular
dormitory comprises 9 contain-
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er units stacked in a triangle to
create an internal courtyard with
garden and a common area for
the 12 that inhabit the bedrooms,
bathroom and kitchen (Wang,
2016).

To achieve the set sustainability
standards, the floating dormitory
is powered by solar photovoltaic
energy and a hydrothermal sys-
tem that uses seawater as a natu-
ral source of heat. A special aero-
gel is used to insulate the interior,
while energy-saving pumps are
installed for wastewater, heating,
circulation and drinking water.

The shipping containers, made
entirely of Corten steel, are recy-
cled to save materials, energy and
costs (Budds, 2016).

Although Urban Rigger has not
yet been tested for applications
outside student housing, it could
be a great help against the prob-
lems arising from the scarcity of
refugee housing. The idea is that
a safe home can be guaranteed,
perhaps by replacing tents or
other temporary structures used
today.

107 Copenhagen | Urban Rigger
Fonte: Urban Rigger (2019)

107 Copenhagen | Urban Rigger
Source: Urban Rigger (2019)
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Harbourfront, Copenhagen, Danimarca
(2003)

Lo sviluppo del porto di Copenaghen
puo essere considerato come un piano
strategico generale atto a rigenerare la
vita pubblica sull’acqua. Gli elementi
che conferiscono unita funzionale e spa-
ziale al piano sono la rete di trasporto
pubblico (taxi e bus marittimi) che tra-
sforma l’acqua in una strada virtuale, 1
progetti paesaggistici sviluppati lungo
il lungomare e la passeggiata lungo la
banchina, che, insieme alla costruzione
di nuovi ponti, consente una continua
circolazione pedonale e ciclabile lungo
entrambi i lati del porto (Casanova, Her-
nandez, 2015).

Diversi interventi indipendenti, situati
in punti strategici lungo il porto, sono
stati implementati per aggiungere atti-
vita e farli diventare punti di riferimen-
to. Tra 1 vari progetti che articolano il
passaggio pedonale lungo il fronte del
porto, alcuni funzionano con strutture
galleggianti e possono essere replica-
ti e facilmente trasportati sull’acqua in
diversi punti (Casanova, Hernandez,

2015). E il caso della piscina galleggian-
te progettata da Plot, BIG e JDS, (108)
dove I’acqua diventa un palcoscenico te-
atrale e gli spettatori si allineano davanti
ad essa su entrambe le rive. A differenza
della disposizione del teatro classico, in
cui il pubblico si rivolge al palcoscenico
in modo da concentrare la sua attenzio-
ne sulla performance, questa disposizio-
ne, adottata nel teatro piu contempora-
neo, pone il palcoscenico al centro del
pubblico, coinvolgendo gli spettatori, in
una certa misura, come parte della per-
formance. Questo fatto rafforza il ruolo
del cittadino come attore e spettatore
allo stesso tempo, che guarda e viene
guardato. Inoltre, conferisce profondita
e dinamismo al palcoscenico urbano,
aumentandone l’attrattiva e invitando
le persone ad attraversare 1’altra riva per
sperimentare ci0 che gli altri stanno vi-
vendo (Casanova, Hernandez, 2015).

Harbourfront, Copenhagen, a continuous pedestrian and bi- 2015). This is the case with the

Denmark (2003)

The development of the port of
Copenhagen can be seen as an
overall strategic plan to regener-
ate public life on water. The el-
ements that give functional and
spatial unity to the plan are the
public transport network (taxis
and maritime buses) that trans-
forms water into a virtual road,
the landscape projects devel-
oped along the promenade and
the promenade along the quay,
which, together with the con-
struction of new bridges, allows
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cycle circulation along both sides
of the port (Casanova, Hernan-
dez, 2015).

Several independent interven-
tions, located at strategic points
along the port, have been im-
plemented to add activities and
make them become landmarks.
Among the various projects that
articulate the pedestrian crossing
along the front of the port, some
work with floating structures
and can be replicated and easily
transported on water at different
points (Casanova, Hernandez,

floating pool designed by Plot,
BIG and JDS, (I08) where the
water becomes a theatrical stage
and the spectators line up in front
of it on both banks. Unlike the
classical theatre layout, where
the audience turns to the stage in
order to focus its attention on the
performance, this layout, adopt-
ed in the more contemporary
theatre, places the stage at the
centre of the audience, involving
the audience, to some extent, as
part of the performance. This
fact reinforces the role of the cit-

izen as both actor and spectator,
who watches and is watched. It
also gives depth and dynamism
to the urban stage, increasing its
attractiveness and inviting people
to cross the other bank to expe-
rience what others are experi-
encing (Casanova, Hernandez,
2015).

108 Copenhagen | Harbour Bath
Fonte: JDS Architects (2019)

108 Copenhagen | Harbour Bath
Source: JDS Architects (2019)
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CPH-01, Copenhagen, Danimarca (2018)
Cph-@1 introduce una tipologia comple-
tamente nuova di parco pubblico a Co-
penhagen, definibile un “parkipelago”
che si posiziona in un contesto locale
soggetto ad un rapido sviluppo urbano
lungo le banchine del porto, che minac-
cia gli spazi ricreativi, ma anche in un
contesto globale, interessato dall’innal-
zamento del livello del mare che crea
nuove sfide per gli ambienti urbani (Co-
penhagen Islands, 2019) (109).

Le isole saranno trasportate in diversi
luoghi intorno al porto interno, ma po-
tranno essere utilizzate anche nei luoghi
sottoutilizzati del porto, catalizzando la
vita e I'attivita.

Fondato da Statens Kunstfond e Hav-
nekulturpuljen, il prototipo CPH-J1 ¢
gia stato posizionato in mare. Si tratta
di una piattaforma in legno di 20 m2 re-
alizzata a mano con al centro un tiglio.
E una metafora semplice e iconica di
un’isola disabitata, che rappresenta la
saggezza e la vitalita legata alla terra e,
ponendola sull’acqua, crea meraviglia
immediata per le persone di passaggio

(Copenhagen Islands, 2019). A CPH-@1
si aggiungeranno CPH-0@2, @3 e molti
altri. Le diverse piattaforme ospiteranno
spazi con diverse funzioni, come la bal-
neazione, le saune, 1 giardini, gli alleva-
menti di cozze e un bar.

In caso di eventi speciali o feste, le isole
potranno essere riunite come un super-
continente, creando un cluster piu facil-
mente accessibile dal lato del porto (Co-
penhagen Islands, 2019).

I1 prototipo CPH-@1 ¢ costruito in lari-
ce, spesso utilizzato nell’industria nauti-
ca, data I’elevata quantita di resina che
lo rende resistente all’acqua salata. La
base dell’isola ¢ costituita da diversi pic-
coli pontili galleggianti che stabilizzano
la struttura nell’acqua. L’albero ¢ posto
in un contenitore chiuso con terra, pro-
tetto dagli spruzzi marini.

CPH-@1, Copenhagen, Den-
mark (2018)

Cph-@1 introduces a completely
new type of public park in Co-
penhagen, which can be defined
as a "parkipelago" that is locat-
ed in a local context subject to
rapid urban development along
the docks of the port, which
threatens recreational spaces, but
also in a global context, affected
by rising sea levels that creates
new challenges for urban envi-
ronments (Copenhagen Islands,
2019) (109).

The islands will be transported to
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different places around the inland
port, but they can also be used in
the underused places of the port,
catalysing life and activity.

Founded by Statens Kunstfond
and Havnekulturpuljen, the
CPH-@1 prototype has already
been placed at sea. Itisa 20 m2
wooden platform made by hand
with a linden tree in the middle.
It is a simple and iconic meta-
phor of an uninhabited island,
representing the wisdom and vi-
tality of the land and, by placing
it on the water, it creates imme-
diate wonder for people passing

through (Copenhagen Islands,
2019). CPH-J1 will be joined by
CPH-@2, @3 and many others.
The different platforms will host
spaces with different functions,
such as bathing, saunas, gardens,
mussel farms and a bar.

In the case of special events
or parties, the islands can be
brought together as a supercon-
tinent, creating a more easily ac-
cessible cluster on the port side
(Copenhagen Islands, 2019).
The CPH-J1 prototype is made
of larch, often used in the marine
industry, due to the high amount

of resin that makes it resistant to
salt water. The base of the island
is made up of several small float-
ing pontoons that stabilise the
structure in the water. The tree is
placed in a container closed with
earth, protected from sea spray.

109 Copenhagen | CPH-@1
Fonte: Dezeen (2018)

109 Copenhagen | CPH-@1
Source: Dezeen (2018)
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Harbour Bath, Hasle, Danimarca (2013)
La citta di Hasle ¢ la sede di un porto
storico utilizzato in ambito industriale,
ma anche per la pesca e I'attracco di tra-
ghetti e si trova sull’isola di Bornholm,
in Danimarca.

Il progetto di questi bagni, costruiti nel
2013 all’interno della rete di frangiflutti
della citta, dispone di 500 metri quadrati
di piattaforma galleggiante in cemento
con due piscine per i bambini piu piccoli,
400 metri quadrati di ponte di legno con
diversi trampolini e 60 metri quadrati di
edifici di servizio rivestiti in legno che
comprendono una sauna, bagno e spo-
gliatoio esterno (Archdaily, 2019¢) (110).
La rampa lunga 25 metri che connette 1 110 Hasle | Harbour Bath

bagni alla banchina, & in grado di varia- Fonte: Archdaily (2019c)

110 Hasle | Harbour Bath
Source: Archdaily (2019¢c)

re la sua pendenza in funzione del livello
del mare, adattandosi all’occorrenza at-
traverso un sistema galleggiante.

Questa struttura € stata progettata per
rivitalizzare il porto ormai in disuso e
diventare un vero e proprio punto di ri-
ferimento locale e catalizzatore di nuove
attivita nell’area (Archdaily, 2019¢).

Harbour Bath, Hasle, Denmark
(2013)

The town of Hasle is home to
a historic port used for industri-
al purposes, but also for fishing
and ferry docking and is located
on the island of Bornholm, Den-
mark.

The design of these baths, built
in 2013 within the city's network
of breakwaters, has 500 square
metres of concrete floating plat-
form with two swimming pools
for the youngest children, 400
square metres of wooden bridge
with several trampolines and 60
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square metres of wood-clad ser-
vice buildings including a sauna,
bath and outdoor changing room
(Archdaily, 2019c) (I10). The
25-metre long ramp connecting
the bathrooms to the quayside is
able to vary its slope according to
sea level, adapting itself, if nec-
essary, through a floating system.
This structure has been designed
to revitalize the now disused port
and become a real local refer-
ence point and catalyst for new
activities in the area (Archdaily,
2019c¢).
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Floating Bridge, Bergen Op Zoom, Olanda
(2014)

Progettato con un fossato come sistema
di difesa, Ravelijn op den Zoom ¢ un ca-
stello al quale era possibile accedere solo
in barca. Oggi, la fortezza ¢ utilizzata
per piccoli eventi ed essendoci ancora
il fossato, I'unico modo per raggiungere
I’edificio e attraverso un ponte. Lo stu-
dio RO&AD Architecten ha cercato di
fornire un nuovo accesso alla piccola
isola per meglio accogliere gli ospiti e
fornire un’altra uscita per le emergenze
(Archdaily, 2014).

Per garantire un nuovo accesso senza
andare a modificare 1’aspetto generale
del castello, il team di architetti ha pro-
gettato un ponte galleggiante sull’acqua.
Lungo 80 metri, il suo andamento cur-
vilineo riecheggia lo stesso percorso che
le barche intraprendevano in passato
per raggiungere Ravelijn op den Zoom
(I17). 11 sistema di galleggiamento sfrut-
ta una serie di tubi in polietilene riempiti
d’aria, coperti dalla pavimentazione del
ponte.

Il legno Accoya utilizzato per la co-

struzione del ponte viene trattato con il
processo di acetilazione per rendere il
materiale resistente all’attacco fungino
e aumentarne la durabilita, riducendo
inoltre 1 fenomeni di rigonfiamento e
ritiro del 70%, mentre la superficie pre-
senta un aspetto naturale che si integra
con la natura storica della fortezza (Ar-
chdaily 2014).

I gradini necessari per raggiungere il pia-
no di calpestio del castello sono proget-
tati con un sistema in grado di adattar-
si alle variazioni del livello dell’acqua,
sfruttando un meccanismo a fisarmoni-
ca che si alza e si abbassa all’occorrenza.

Floating Bridge, Bergen Op
Zoom, Netherlands (2014)
Designed with a moat as a de-
fence system, Ravelijn op den
Zoom is a castle that could only
be accessed by boat. Today, the
fortress is used for small events
and since there is still a moat, the
only way to reach the building is
through a bridge. RO&AD Ar-
chitecten has tried to provide a
new access to the small island to
better accommodate guests and
provide another exit for emer-
gencies (Archdaily, 2014).

To ensure new access without
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changing the overall appearance
of the castle, the team of archi-
tects designed a floating bridge
over the water. At 80 metres in
length, its curved shape echoes
the same route that the boats
used to take in the past to reach
Ravelijn op den Zoom (I11). The
floating system uses a series of
air-filled polyethylene pipes, cov-
ered by the bridge's flooring.

The Accoya wood used for the
construction of the bridge is
treated with acetylation to make
the material resistant to fungal
attack and increase its durabil-

ity, while reducing swelling and
shrinkage by 70%, while the sur-
face has a natural appearance
that integrates with the historical
nature of the fortress (Archdaily
2014).

The steps needed to reach the
castle's walking surface are de-
signed with a system capable of
adapting to changes in the water
level, using an accordion mech-
anism that rises and falls when
necessary.

111 Bergen Op Zoom | Floating Bridge
Fonte: Archdaily (2014)

111 Bergen Op Zoom | Floating Bridge
Source: Archdaily (2014)
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Floating Harbor Pavillion, Amsterdam,
Olanda (2019 - 2020)

Gli archietti di zU-Studio hanno pre-
sentato una proposta per un padiglione
galleggiante nello storico cantiere navale
di Amsterdam (112). Progettato in cima

zio galleggiante come palcoscenico per
festival ed eventi sull’acqua (Archdaily,
2019d). Il completamento dell’opera ¢
previsto per il 2020.

ad una vecchia Dortmunder Ship, il pro-
getto ¢ stato pensato per rappresentare
un oggetto scultoreo che crea connes-
sioni tra le culture (Archdaily, 2019d).
Il padiglione mira ad unire arte e storia
in un esperienza nuova, su un elemento
galleggiante. Il progetto fa parte di una
piu ampia riqualificazione di uno dei
piu grandi cantieri navali del mondo. La
geometria del nuovo padiglione genera
diversi spazi interconnessi tra loro e si
apre all’acqua e alla vista della citta (Ar-
chdaily, 2019d).

Il progetto prevede un’opera in grado di

apparire diversa a seconda delle prospet-
tive da cui la si guarda, un senso di tra-
sparente e aperto che si contrappone all’
opaco e solido.

Le funzioni previste sono un bar, cinque

112 Amsterdam | Floating Harbour Pavillion
Fonte: Archdaily (2019d)

112 Amsterdam | Floating Harbour Pavillion
Source: Archdaily (2019d)

diverse aree pranzo, un atrio centrale e
una terrazza, che creano un nuovo spa-

Floating Harbor Pavillion, Am-
sterdam, Netherlands (2019 -
2020)

zU-Studio's arches presented a
proposal for a floating pavilion
in Amsterdam's historic ship-
yard (I12). Designed on top of
an old Dortmunder Ship, the
project was designed to represent
a sculptural object that creates
connections between cultures
(Archdaily, 2019d). The pavilion
aims to combine art and history
in a new experience, on a floating
element. The project is part of a
wider redevelopment of one of
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the world's largest shipyards. The
geometry of the new pavilion
generates several interconnected
spaces and opens up to water and
the view of the city (Archdaily,
2019d).

The project involves a work that
can appear different depending
on the perspective from which
you look at it, a sense of trans-
parency and openness that con-
trasts with 'opaque and solid.
The planned functions are a bar,
five different dining areas, a cen-
tral atrium and a terrace, which
create a new floating space as a

stage for festivals and events on
the water (Archdaily, 2019d).
The work is expected to be com-
pleted by 2020.
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Floating Pavillion, Rotterdam, Olanda
(2010)

Questa struttura iconica nella citta di
Rotterdam ¢ diventata un esempio glo-
bale di adattamento al clima e di inno-
vazione sostenibile. Progettata dal team
DeltaSync e Public Domain Architects,
I’opera € un attraente spazio per confe-
renze ed esposizioni progettato per esse-
re trasferibile (113). Il padiglione galleg-
giante colma il divario tra il porto e la
citta, tra terra e acqua, offrendo ambien-
ti di lavoro e di vita nell’area storica del
porto. Le strutture galleggianti offrono
una soluzione sicura e robusta dal pun-
to di vista climatico per questi spazi non
protetti perché posti al di fuori delle di-
ghe (Blue21, 2019).

Il padiglione ¢ riscaldato attraverso siste-
mi fotovoltaici e raffreddato con acqua
di superficie. L’acqua dei servizi igienici
viene filtrata e scaricata nel bacino in cui
sorge la struttura.

Floating Pavillion, Rotterdam,
Netherlands (2010)

This iconic structure in the city
of Rotterdam has become a glob-
al example of climate adaptation
and sustainable innovation. De-
signed by the DeltaSync team
and Public Domain Architects,
the building is an attractive con-
ference and exhibition space de-
signed to be transferable (I13).
The floating pavilion bridges the
gap between the port and the city,
between land and water, offering
working and living environments
in the historic area of the port.
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The floating structures offer a
safe and climate robust solution
for these unprotected spaces out-
side the dams (Blue21, 2019).
The pavilion is heated by photo-
voltaic systems and cooled with
surface water. The water from the
toilets is filtered and discharged
into the basin where the structure
is located.

113 Rotterdam | Floating Pavillion
Fonte: Blue21 (2019)

113 Rotterdam | Floating Pavillion
Source: Blue21 (2019)

83



Floating Farm Dairy, Rotterdam, Olanda
(2019)

Floating Farm Dairy ¢ un’azienda che
produce e distribuisce prodotti lattie-
ro-caseari nella citta di Rotterdam. Qui,
1 rifiuti urbani vengono trasformati in
ingredienti per l’alimentazione delle
vacche, insieme agli scarti dei produtto-
r1 di birra, 1 cereali, gli scarti di patate e
1 ritagli d’erba dello stadio di calcio di
Feyenoord (Archdaily, 2019b). Questo
si aggiunge al riciclaggio urbano e costi-
tuisce una forma abbastanza efficiente
di produzione alimentare.

Floatinf Farm Dairy ¢, in sostanza, un
edificio agricolo basato su principi nau-
tici. L’organizzazione dello spazio, i1
principi strutturali e la scelta dei mate-
riali sono pensati per migliorare la gal-
leggiabilita e la stabilita. Il risultato e
una disposizione accatastata che colloca
tutti i componenti strutturali e tecnici
pesanti nella parte sommersa dell’edifi-
cio, mentre tutte le funzioni significative
sono collocate in una struttura leggera
nella parte superiore. Il risultato ¢ una
facciata a tre strati che va dal calcestruz-

zo al policarbonato traslucido fino alla
facciata completamente aperta. Tre pon-
tili in calcestruzzo ospitano la produzio-
ne di frutta, insieme ai sistemi di riciclo
delle acque piovane e reflue. Al piano
superiore dello stabilimento si trovano
1 reparti di lavorazione del latte e dello
yogurt, il sistema di alimentazione del-
le vacche, il trattamento del letame e la
vendita al dettaglio. Il giardino coperto
ospitera 40 mucche che saranno suppor-
tate da un robot per la pulizia del letame
e da un robot per la mungitura. Un per-
corso continuo gira introno all’edificio e
le sue funzioni, permettendo ai visitatori
di seguire passo a passo 1 processi che si
svolgono (Archdaily, 2019b) (114).

Floating Farm Dairy, Rotter-
dam, Netherlands (2019)

Floating Farm Dairy is a compa-
ny that produces and distributes
dairy products in the city of Rot-
terdam. Here, municipal waste
is processed into ingredients for
cow feeding, along with brew-
ers' waste, cereals, potato waste
and grass cuttings from the Fey-
enoord football stadium (Arch-
daily, 2019b). This adds to urban
recycling and is a fairly efficient
form of food production.

Floatinf Farm Dairy is, in es-
sence, an agricultural building
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based on nautical principles.
The organisation of the space,
the structural principles and the
choice of materials are designed
to improve buoyancy and sta-
bility. The result is a stacked
arrangement that places all the
heavy structural and technical
components in the submerged
part of the building, while all the
significant functions are placed
in a lightweight structure at the
top. The result is a 3-layer facade
ranging from concrete to trans-
lucent polycarbonate to a fully
open facade. Three concrete piers

house fruit production, together
with rainwater and wastewater
recycling systems. On the upper
floor of the factory are the milk
and yoghurt processing depart-
ments, the cow feeding system,
manure treatment and retail. The
covered garden will house 40
cows, which will be supported
by a manure cleaning robot and
a milking robot. A continuous
path runs around the building
and its functions, allowing vis-
itors to follow step by step the
processes that take place (Arch-
daily, 2019b) (114).

114 Rotterdam | Floating Farm Dairy
Fonte: Archdaily (2019b)

114 Rotterdam | Floating Farm Dairy
Source: Archdaily (2019b)
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Allas Sea Pool Family, Helsinki, Final-
ndia (2018)

OOPEAA (Office for Peripheral Archi-
tecture) ¢ lo studio che ha vinto il con-
corso per la progettazione della “Allas
Sea Pool Family” a Helsinki, Finlandia
(115). Costruita su piattaforme galleg-
gianti e progettata seguendo un sistema
modulare, flessibile e regolabile, 1'in-
sieme di piscine vuole essere un nuovo
modello per le localita costiere, dove la
costruzione a terra non ¢ fattibile (Arch-
daily, 2018a).

La proposta di OOPEAA ¢ incentrata
su “New Nordic Urban”, un concetto
che unisce la sensibilita nordica e la con-
templazione della natura con un atteg-
giamento proattivo nei confronti dell’at-
tivita fisica e dell’interazione sociale
(Archdaily, 2018a).

Le attivita si distribuiscono su due strut-
ture separate, collegate da uno spazio
aperto. In una sono contenute le attivi-
ta legate al relax, con la spa e la sauna
e con la possibilita di affittare spazi per
eventi privati, mentre nell’altra sono pre-
senti le aree di ristoro, con un ristorante

e un bar. Una grande scalinata aperta
funge da spazio di aggregazione, men-
tre le piscine esterne, riempite con acqua
calda, funzionano da giunto tra le diver-
se attivita.

Il modello ¢ scalabile e applicabile a
qualsiasi sito costiero. Gli spazi interni
possono variare tra gli 800 e 1 3500 metri
quadrati, costruiti su piattaforme galleg-
gianti che variano tra 1 2000 e 1 10.000
metri quadrati. La struttura € costituita
da legno lamellare incrociato, in linea
con I'etica ecologica, sostenibile e adat-
tabile. Durante il processo di costruzio-
ne, gli elementi modulari per la struttura
galleggiante possono essere trasportati
sull’acqua (Archdaily, 2018a).

Allas Sea Pool Family, Helsin-
ki, Finland (2018)

OOPEAA (Office for Peripheral
Architecture) is the firm that won
the competition for the design of
the "Allas Sea Pool Family" in
Helsinki, Finland (I15). Built on
floating platforms and designed
according to a modular, flexi-
ble and adjustable system, the
set of pools is intended to be a
new model for coastal locations,
where construction on land is
not feasible (Archdaily, 2018a).
OOPEAA's proposal focuses on
"New Nordic Urban", a concept
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that combines Nordic sensitivi-
ty and contemplation of nature
with a proactive attitude towards
physical activity and social inter-
action (Archdaily, 2018a). The
activities are distributed over two
separate structures, connected by
an open space. One contains ac-
tivities related to relaxation, with
a spa and sauna and the possibil-
ity of renting spaces for private
events, while the other contains
refreshment areas, with a restau-
rant and a bar. A large open stair-
case serves as a gathering space,
while the outdoor pools, filled

with hot water, act as a joint be-
tween the different activities. The
model is scalable and applicable
to any coastal site. The interi-
or spaces can vary between 800
and 3500 square meters, built on
floating platforms that vary be-
tween 2000 and 10,000 square
meters. The structure is made
of cross laminated wood, in line
with ecological ethics, sustain-
able and adaptable. During the
construction process, the mod-
ular elements for the floating
structure can be transported over
water (Archdaily, 2018a).

115 Helsinki | Allas Sea Pool Family
Fonte: Archdaily (2018a)

115 Helsinki | Allas Sea Pool Family
Source: Archdaily (2018a)
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Floating Island, Bruges, Belgio (2018)

All’interno della manifestazione “Trien-
nale Brugge 2018”, lo studio OBBA ha
installato The Floating Island”, un padi-
glione dalla forma allungata e curvilinea
che galleggia sull’acqua (116). Lo scopo
¢ provare ad abbattere il rigido confine
del canale e guidare le persone verso la
riva, progettando il canale come luogo
dove 1 visitatori possano camminare, ri-
posare, riflettere e godersi I’acqua (Ar-
chdaily, 2018b). e
Il padiglione ¢ composto da piattaforme [ | i o MIIMII!IILIH
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aperti e chiusi allo stesso tempo. 116 Bruges | Floating Island
Al centro del percorso lineare ci sono Fonte: Archdaily (2018b)
diversi spazi con forme diverse, dove le 116 Bruges | Floating Island

. Source: Archdaily (2018b
persone possono riposare e godere del v (20180)

sole appoggiandosi alle corde inclinate
o fermarsi sulle ampie amache di corda
(Archdaily, 2018b).

Floating Island, Bruges, Bel-
gium (2018)

As part of the "Triennale Brugge
2018" event, OBBA has installed
The Floating Island, an elongat-
ed, curved pavilion floating on
water (I16). The aim is to try to
break down the rigid boundary
of the canal and guide people to
the shore, designing the canal as
a place where visitors can walk,
rest, reflect and enjoy the water
(Archdaily, 2018b).

The pavilion consists of plat-
forms on the water at the base,
with metal frames and pillars
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supporting upper tracks to which
rope curtains are connected.
These curtains, through the
shadows generated by the ropes,
create ambiguous spaces that ap-
pear open and closed at the same
time.

At the centre of the linear route
are different spaces with differ-
ent shapes, where people can rest
and enjoy the sun by leaning on
the inclined ropes or stopping on
the large rope hammocks (Arch-
daily, 2018b).
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Royal Docks, Londra, Gran Bretagna

Lo studio Baca Architects ha presentato
un ambizioso piano per la costruzione
di un complesso galleggiante nei Royal
Docks di Londra, come parte del pro-
getto di trasformazione del sindaco di
Londra.

Il progetto prevede un quartiere galleg-
gilante concepito come una ‘Corona’ nei
Royal Docks (I117).

Un tema fondamentale nell’idea di Baca
era che lo sviluppo dell’opera non do-
vesse essere un’estensione del bordo
della banchina, piuttosto un comples-
so lontano da questa, circondato da
una “cintura blu”, per dare spazio ed
esprimere il concetto di “Acquatecture”
(Baca, 2019).

Il nuovo quartiere galleggiante vuole es-
sere unico nel suo genere, con un design
che contenga tutti 1 componenti che ci
si aspetterebbe da un’impostazione ur-
bana britannica, ma sull’acqua. Piccoli
negozi, locali, un municipio/galleria e
un pub galleggiante situato ai margini
del villaggio blu sono le attivita previste
nel complesso.

Il disegno della “corona” ¢ stato ideato
per consentire che gli eventi si svolgano
all’interno del quartiere e, durante i mesi
estivi e in occasione di grandi eventi, il
complesso galleggiante si pud espande
per accogliere un maggior numero di
visitatori (Baca, 2019). Questo ¢ simile
ad una fiera che arriva nel verde del vil-
laggio. Nei mesi invernali 1 pontili per
adibiti alle funzioni pubbliche possono
essere riorganizzati per consolidare il
villaggio e fornire paramenti contro il
vento, mentre 1 giardini galleggianti for-
niscono ulteriori servizi alle abitazioni e
all’habitat marino (Baca, 2019).

Royal Docks, London, Great
Britain

Baca Architects has presented an
ambitious plan for the construc-
tion of a floating complex in
London's Royal Docks as part of
the Mayor of London's transfor-
mation project.

The project involves a floating
quarter conceived as a 'Crown' in
the Royal Docks (I117).

A key theme in Baca's idea was
that the development of the work
should not be an extension of the
quayside, but rather a complex
far from it, surrounded by a "blue
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belt", to give space and express
the concept of "Acquatecture"
(Baca, 2019).

The new floating quarter is in-
tended to be unique, with a de-
sign that contains all the compo-
nents one would expect from a
British urban setting, but on the
water. Small shops, clubs, a town
hall/gallery and a floating pub
located on the edge of the blue
village are the activities envis-
aged in the complex.

The design of the "crown" is
designed to allow events to take
place within the district and, dur-

ing the summer months and at
major events, the floating com-
plex can expand to accommodate
more visitors (Baca, 2019). This
is similar to a fair that arrives in
the green of the village. During
the winter months, public service
piers can be reorganised to con-
solidate the village and provide
wind vestments, while floating
gardens provide additional ser-
vices to homes and the marine
habitat (Baca, 2019).

117 Londra | Royal Docks
Fonte: Baca Architects (2019)

117 London | Royal Docks
Source: Baca Architects (2019)
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+Pool, New York City, USA

+Pool ¢ una piscina galleggiante a for-
ma di “piu”, progettata per filtrare ’ac-
qua del fiume in cui galleggia attraverso
le pareti che compongono la piscina,
consentendo ai cittadini e ai suoi visita-
tori di nuotare in acqua fluviale pulita
(118). + Pool si sforza di riutilizzare il
flume come una risorsa ricreativa per la
citta, educando al contempo il pubblico
sui problemi che riguardano la qualita
dell’acqua (Plus Pool, 2019)
Nonostante New York sia una citta cosi
attiva e ricca di attivita, non ¢ possibile
nuotare nel flume che circonda 1'isola
di Manhattan. Essendo molto inquina-
to, ’'Hudson non ¢ sicuro per quanto ri-
guarda la balneazione, percio gli ideato-
r1 di +Pool hanno cercato un modo per
cominciare a bonificare ’acqua pezzo
dopo pezzo, permettendo contempora-
neamente ai cittadini di provare un’espe-
rienza che, seppur normale in molte citta
fluviali o marine, rimane una novita per
New York. La piscina ¢ in grado di ri-
pulire 600mila galloni di acqua di fiume
ogni giorno, senza 1'impiego di sostanze

chimiche o cloro (Plus Pool, 2019).

La forma a croce nasce dall’esigenza
di unire diverse tipologie di piscine per
diversi utenti. Nel complesso, sono pre-
senti una piscina per bambini, una pisci-
na sportiva, una piscina per adulti e una
piscina lounge. Ognuna puod essere uti-
lizzata indipendentemente per soddisfa-
re tutti 1 tipi di nuotatori, combinata per
formare una piscina olimpionica, oppu-
re aperta completamente in una piscina
di 9.000 piedi quadrati per il relax.

+Pool, New York City, USA
+Pool is a floating "plus" shaped
pool, designed to filter the wa-
ter of the river in which it floats
through the walls that make up
the pool, allowing New Yorkers
and its visitors to swim in clean
river water (I18). + Pool strives
to reuse the river as a recreation-
al resource for the city, while
educating the public on issues af-
fecting water quality (Plus Pool,
2019)

Although New York is such an
active and active city, it is not
possible to swim in the river that
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surrounds the island of Man-
hattan. Being very polluted, the
Hudson is not safe in terms of
bathing, so the creators of +Pool
have been looking for a way to
begin to reclaim the water piece
by piece, while allowing citizens
to try an experience that, al-
though normal in many river or
marine cities, remains a novelty
for New York. The pool is able
to clean 600 thousand gallons
of river water every day, without
the use of chemicals or chlorine
(Plus Pool, 2019).

The cross shape was born from

the need to unite different types
of pools for different users. In
the complex, there is a children's
pool, a sports pool, an adult pool
and a lounge pool. Each can be
used independently to suit all
types of swimmers, combined
to form an Olympic size pool,
or completely open in a 9,000
square foot pool for relaxation.

118 New York City | +Pool
Fonte: Plus Pool (2019)

118 New York City | +Pool
Source: Plus Pool (2019)
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F10 Malmd | Rimorchiatore in uscita da Nyhamnen
© Francesco Sorasio, 2019

F10 Malmo | Tugboat leaving Nyhamnen
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2.1 Nyhamnen

2.1.1 Storia del porto

Dopo la grande industrializzazione av-
venuta nel XIX secolo, le dimensioni
delle navi e la loro capacita di traspor-
to aumentarono. Questo obbligo le citta
portuali a modificare le loro strutture,
che necessitavano di una riorganizza-
zione. La citta di Malmo dovette dotar-
si di un nuovo porto: Nyhamnen (dal-
lo svedese “Nuovo porto”) (Jacobsson,
1975:28) (119).

La costruzione di Nyhamnen inizid tra
il 1894 e il 1895, per poi essere ultimata
nel 1903. La funzione iniziale di questo
porto fu quella di regolare il traffico ma-
rittimo con I’Europa, sia in entrata che
in uscita. Il ruolo di Nyhamnen divenne
quello di essere un’area di stoccaggio di
grandi quantita di merci che sarebbero
poi state trasferite su ferrovia (Jacobs-
son, 1975:28). Oltre al trasporto e lo
stoccaggio di merci, il porto era, ed ¢

ancora oggi, un terminal per le navi pas-
seggeri turistiche, gestito dalla compa-
gnia CMP (Copenhagen-Malmo Port),
che oltre allo scalo, ¢ proprietaria di al-
cuni edifici in Nyhamnen.

Durante gli anni sessanta, l’'industria
navale subi importanti trasformazioni.
I vecchi piroscafi, ovvero navi a vapore,
furono sostituiti dalle nuove e piu gran-
di navi a motore, che erano in grado di
stoccare quantita maggiori di merce. Il
carico di materiale aumento e arrivaro-
no nuovi sistemi come i container, da cui
nacquero appositamente le navi contai-
ner. Questo nuovo sistema nel traspor-
to marittimo portd ad una crescita delle
possibilita commerciali e Nyhamnen
continuo a crescere fino all’'ultima esten-
sione, risalente agli anni novanta. Prima
di essere riempito con nuova terra, il ba-
cino centrale di Nyhamnen, Nyhamn-
sbassdngen, si estendeva fino alla strada
Jorgen Kocksgatan. Oggi, questo spazio
che un tempo faceva parte del bacino
chiamato Stockhol mskajen, costituisce
un deposito per le auto (Malmo stad,
2015:62) e uno spazio di carico per i

2.1 Nyhamnen

2.1.1 History of the harbour

After the great industrialisation
of the 19th century, the size of
the ships and their transport ca-
pacity increased. This forced
the port cities to modify their
structures, which needed to be
reorganized. The city of Malmo
had to equip itself with a new
port: Nyhamnen (from the Swe-
dish "New Port") (Jacobsson,
1975:28).

The construction of Nyhamnen
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began between 1894 and 1895,
and was completed in 1903. The
initial function of this port was
to regulate maritime traffic with
Europe, both inbound and out-
bound. Nyhamnen's role became
that of being a storage area for
large quantities of goods which
would then be transferred by rail
(Jacobsson, 1975:28). In addi-
tion to the transport and storage
of goods, the port was, and still
is, a terminal for tourist passen-
ger ships, managed by the com-
pany CMP (Copenhagen-Malmo
Port), which in addition to the

port of call, owns some buildings
in Nyhamnen.

During the sixties, the shipbuil-
ding industry underwent major
transformations. The old steam-
ships were replaced by new and
larger motor ships, which were
able to store more goods. The
load of material increased and
new systems such as containers
arrived, from which container
ships were born. This new system
in maritime transport led to an
increase in commercial possibi-
lities and Nyhamnen continued
to grow until the last extension,

cereali (Lansstyrelsen Skane, 2011:33).
Oggi pero risulta ormai del tutto vuoto.

dating back to the nineties. Be-
fore being filled with new land,
the central basin of Nyhamnen,
Nyhamnsbassdngen, extended
as far as the Jorgen Kocksgatan
road. Today, this space, which
was once part of the reservoir
called Stockhol mskajen, is a sto-
rage area for cars (Malmo stad,
2015:62) and a loading area for
cereals (Lansstyrelsen Skéne,
2011:33). Today, however, it is
completely empty.

119 Malmd | Nyhamnen Hullkajen
Fonte: Malmo Stad, Nyhamnens historia (2019)

119 Malmé6 | Nyhamnen Hullkajen
Source: Malmo Stad, Nyhamnens historia (2019)
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2.1.2 Riksintresset Malmo hamn

All'interno del piano generale per la
citta di Malmo, denominato “Overs-
iktsplan for Malmo”, alcune aree sono
evidenziate come zone di particolare in-
teresse per la riqualificazione urbana e
nuovi insediamenti. Poiché nella storia
di Malmo 1 porti sono sempre stati mol-
to importanti in qualita di nodi centra-
li della citta, oggi vengono considerati
come aree attraenti per i processi di ri-
qualificazione urbana.

Ad esempio, un’ampia parte di Vistra
Hamnen ¢ gia stata rinnovata attraver-
so il progetto del quartiere denominato
“Bo01”. La riqualificazione del porto ¢
attualmente in atto, con un processo di
continuazione verso est, a partire dalla
ricostruzioni delle porzioni meridionali
di Nyhamnen.

Dalle strategie di pianificazione del co-
mune di MalmO emerge come molte
attivita industriali di alcuni porti della
citta siano in fase di spostamento verso
il nuovo porto posto a nord. Altri porti
sono invece ancora importanti nodi in-

dustriali e infrastrutturali, sia a livello
nazionale che globale, grazie alla loro
posizione strategica al centro della re-
gione dell’resund.

Secondo questa differenza, il comune ha
marcato quattro degli otto porti nel do-
cumento “Riksintresset Malmd hamn”
(dallo svedese, “Porti di Malmo di inte-
resse nazionale”) (Lédnsstyrelsen Skdne
2011: 49-51).

Tale marcatura rende questi porti inu-
tilizzabili per altri scopi che non siano
legati alle attivita portuali, ovvero non ¢
possibile, ad esempio, la riqualificazione
urbana.

Allo stesso tempo perd, questo rego-
lamento non considera gli altri quat-
tro porti della citta, tra cui vi ¢ anche
Nyhamnen, che sono quindi trasforma-
bili e riqualificabili. Infatti, come si leg-
ge all’interno del documento alla voce
“Nyhamnen”: “parte delle operazioni
verranno spostate nel porto settentrio-
nale. Il traffico ro/ro verra spostato da
Nyhamnen al porto di Norra, mentre
nella parte settentrionale di Nyhamn-
spiren, nel bacino di Frihamns, ¢ mante-

2.1.2 Riksintresset Malmo
hamn

Within the general plan for the
city of Malmé, named “Overs-
iktsplan for Malmo”, some areas
are highlighted as areas of parti-
cular interest for urban regenera-
tion and new settlements. Since
in the history of Malmo ports
have always been very important
as central nodes of the city, today
they are considered as attractive
areas for urban regeneration pro-
cesses.

For example, a large part of Vas-
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tra Hamnen has already been
renovated through the "Bo01" di-
strict project. The redevelopment
of the port is currently underway,
with a process of continuation
eastwards, starting with the re-
construction of the southern por-
tions of Nyhamnen.

The planning strategies of the
municipality of Malmod show
that many industrial activities in
some of the city's ports are being
moved to the new port to the nor-
th. Other ports are still important
industrial and infrastructural no-
des, both nationally and globally,

due to their strategic location in
the centre of the Jresund region.
According to this difference, the
municipality has marked four of
the eight ports in the document
"Riksintresset Malmé hamn"
(from Swedish, "Ports of Mal-
mo of national interest") (Lanss-
tyrelsen Skane 2011:6).

This marking makes these ports
unusable for other purposes than
port activities, i.e. urban regene-
ration, for example, is not possi-
ble.

At the same time, however, this
regulation does not take into ac-

nuto il traffico crocieristico. Le restanti

operazioni portuali non sono considera-

te incluse nei futuri piani di sviluppo del

porto, percid questo non ¢ considerabile
di interesse nazionale. La gestione del
grano attualmente in atto ¢ di grande

importanza per la comunita imprendi-

toriale locale e, sebbene includa grandi

quantita di merci, 80mila tonnellate, ¢

una porzione molto piccola se conside-

rata in relazione alla movimentazione

totale delle merci nel porto di Malmo,

che supera le 10 milioni di tonnellate”
(Lansstyrelsen Skane 2011:51).

count the other four ports in the
city, including Nyhamnen, whi-
ch are therefore convertible and
upgradeable. In fact, as stated in
the document under the heading
"Nyhamnen": "part of the ope-
rations will be moved to the nor-
thern port. The ro/ro traffic will
be moved from Nyhamnen to the
port of Norra, while in the nor-
thern part of Nyhamnspiren, in
the Frihamns basin, cruise traffic
is maintained. The remaining
port operations are not conside-
red to be included in the future
development plans of the port, so

this is not considered to be of na-
tional interest. The current grain
management is of great impor-
tance for the local business com-
munity and, although it includes
large quantities of goods, 80,000
tonnes, it is a very small portion
when considered in relation to
the total handling of goods in the
port of Malmo, which exceeds
10 million tonnes" (Lansstyrels-
en Skane 2011:51).
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120 Malma | Il nuovo Nyhamnen
Fonte: Malmo Stad (2015)

120 Malmé | The new Nyhamnen
Source: Malmo Stad (2015)



2.2 Oversiktsplan for
Nyhamnen

2.2.1 Piano di approfondimento
per Nyhamnen

L’ “Oversiktsplan for Nyhamnen” é un
documento redatto dal Malmo Stad, il
Municipio di Malmd, e consiste in un
approfondimento sull’area di Nyham-
nen, rispetto al piano generale locale,
denominato invece “Oversiktsplan for
Malmo6”. Quest’ultimo traccia le linee
guida per lo sviluppo futuro dell’intera
citta, fornendo strategie e approcci che 1
progettisti dovranno seguire nei progetti
futuri.

Nyhamnen ¢ un’area che ha suscita-
to grande interesse da parte del gover-
no cittadino negli ultimi anni, pertanto
¢ stato necessario dotarsi di un piano
specifico per quest’area, che completa
o sostituisce a seconda dei casi, il piano
generale locale.

I1 Consiglio comunale, nel 2014, ha inca-
ricato il Comitato per I’Edilizia Urbana
per la preparazione del piano. Dopo le
consultazioni del 2016, nel 2018 1l docu-
mento ¢ stato ufficialmente approvato.
L’Oversiktsplan ¢ stato fortemente soste-
nuto dal Consiglio comunale in quanto
promuove una progettazione di quartieri
densi, ricchi di verde e con destinazioni
d’uso miste, utilizzando in modo effi-
ciente lo spazio e definendo in manie-
ra chiara i collegamenti col centro citta
(Malmo Stad, 2015) (120).

Per comprendere il documento nella
sua totalita si ¢ rivelato fondamentale
il contributo di Lars Bohme, architet-
to paesaggista che lavora nell’ufficio di
pianificazione urbana per il comune di
Malmo ed e il responsabile di progetto
per I’ Oversiktsplan.

Nell’'intervista rilasciatami nel giugno
2019, alla domanda riguardante le mo-
tivazioni che hanno spinto il governo
della citta a concentrarsi sul porto di
Nyhamnen, egli risponde: “la prima ra-
gione ¢ legata alla posizione, molto vi-
cina a “Malmo Centralstation”, la sta-

zione della terza citta della Svezia per
dimensioni. Inoltre, il fatto che le atti-
vita industriali si stiano spostando verso
Norra Hamnen, il nuovo porto a nord
ultimato cinque anni fa, ha fatto si che
1 terreni di Nyhamnen tornassero nelle
mani della citta” (Bohme, 2019).
Parlando del ruolo che la stazione ri-
copre, Bohme specifica che I’alta den-
sita urbana prevista nel progetto deriva
proprio dal fatto che l’area si trovi in
una posizione strategica, pertanto ¢ im-
portante sfruttarla al massimo delle sue
potenzialita. L’obiettivo e quello di far
crescere Malmo intorno Centralstation,
che non ¢ solo il principale punto d’ac-
cesso alla citta, ma ¢ un vero e proprio
luogo di riferimento per tutti i cittadini
(D02).

“L’obiettivo ¢ far crescere il centro della
citta sull’acqua” (Bohme, 2019).
Un’altra caratteristica importante di
Nyhamnen ¢ la presenza del mare, che,
come si legge all’interno dell’Oversikts-
plan, puo diventare un nuovo spazio su
cuil progettare e svolgere attivita, avvici-
nando i cittadini all’acqua.

Il governo di Malmo, inoltre, mira a
rendere Nyhmanen uno sonodo infra-
strutturale di rilevanza sia regionale che
nazionale. Sono infatti previsti interventi
di potenziamento delle linee ferroviarie
preesistenti ed allo stesso tempo, nuovi
collegamenti sono in progetto, come la
metropolitana che dovrebbe nascere sot-
to lo stretto dell’@resund e garantire un
collegamento tra Malmo e Copenhagen
ancora piu efficiente. Nyhamnen potreb-
be tornare ad essere il punto di partenza
e arrivo da e verso la citta.

2.2 Oversiktsplan for
Nyhamnen

2.2.1 Specific plan for
Nyhamnen

The “Oversiktsplan for Nyham-
nen” is a document drawn up
by the Malmo Stad, the munic-
ipality of Malmo, and consists
of an in-depth study of the Ny-
hamnen area, compared to the
local general plan, called instead
“Oversiktsplan for Malmé”. The
latter outlines the guidelines for
the future development of the en-
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tire city, providing strategies and
approaches that designers will
have to follow in future projects.
Nyhamnen is an area that has at-
tracted a lot of interest from the
city government in recent years,
so it has been necessary to have a
specific plan for this area, which
complements or replaces, as ap-
propriate, the local master plan.

In 2014, the City Council man-
dated the Urban Construction
Committee to prepare the plan.
After the 2016 consultations,
the document was officially ap-
proved in 2018. The Oversikt-

splan was strongly supported by
the City Council as it promotes
the design of dense, green and
mixed-use districts, making effi-
cient use of space and clearly de-
fining connections with the city
centre (Malmo Stad, 2015).

The contribution of Lars Bohme,
a landscape architect who works
in the town planning office for
the municipality of Malmo and
is the project manager for the
Oversiktsplan, was crucial for
understanding the document as
a whole. In an interview he gave
me in June 2019, when asked

about the reasons that led the
city government to focus on the
port of Nyhamnen, he replied:
“The first reason is related to the
location, very close to “Malmé
Centralstation”, the station of
Sweden’s third largest city. More-
over, the fact that the industrial
activities are moving to Norra
Hamnen, the new northern port
completed five years ago, has
meant that the land of Nyham-
nen returned to the hands of the
city”. (Bohme, 2019). Speaking
of the role that the station plays,
Bohme specifies that the high ur-

ban density of the project stems
precisely from the fact that the
area is in a strategic position, so
it is important to make the most
of its potential. The aim is to
grow Malmo around Centralsta-
tion, which is not only the main
access point to the city, but is a
real reference point for all citi-
zens (D02). “The aim is to make
the city centre grow on the wa-
ter” (Bohme, 2019). Another
important feature of Nyhamnen
is the sea, which, as we read in
the Oversiktsplan, can become
a new space on which to design

and carry out activities, bringing
citizens closer to water.

The Malmoé government also
aims to make Nyhmanen an in-
frastructure hub of both regional
and national importance. In fact,
the existing railway lines will be
upgraded and, at the same time,
new connections are planned,
such as the underground that
should be built under the Ores-
und and create an even more effi-
cient connection between Malmo
and Copenhagen. Nyhamnen
could be again the departure and
arrival point, to and from the city.
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2.2.2 Progetto di trasformazione
dell'area

L’Oversiktsplan, come detto, & un piano
dettagliato di tutte le strategie e gli ap-
procci riguardanti la progettazione futu-
ra su Nyahmnen. Il documento ¢ arric-
chito da diverse immagini che mostrano
“la vision” del governo cittadino sul fu-
turo del porto (I20). Queste non rappre-
sentano ’esatta conformazione che avra
il sito, bensi forniscono un’idea generale
di come potra trasformarsi. L’area su-
bira un grande cambiamento, sia sulle
banchine, che saranno edificate densa-
mente con edifici residenziali e uffici, sia
in acqua, dove verranno create due isole
artificiali per la creazione di nuovi spa-
zi edificabili e da cui partiranno i nuovi
ponti previsti per connettere Nyhamen
alla citta (D03).

Il documento fissa degli obiettivi, primo
tra tutti quello di creare un centro che
incontri il mare, contribuendo a raffor-
zare 'identita di Malmo come citta co-
stiera. Lo stesso concetto viene espres-
so da Lars Bohme, che dice “vogliamo

“catturare” I’acqua e portarla piu vicina
possibile alla persone, generando un cer-
to livello di qualita di vita per il futuro”
(Bohme, 2019).

Altro obiettivo ¢ quello di creare un
ambiente urbano dotato di luoghi d’in-
contro per le persone, che favoriscano
I’aggregazione e abbattano le barriere
sociali. Inoltre, la creazione di spazi di
lavoro e nuove residenze contribuiranno
da un lato, a rafforzare il settore impren-
ditoriale di Malm6 aumentando anche
1 tassi d’occupazione, dall’altro a forni-
re nuovi alloggi di tipologie diverse, in
modo da incontrare le esigenze di tutta
la comunita. Sul tema degli spazi di la-
voro a Nyhamnen, Bohme afferma “ab-
biamo gia una lunga lista di imprese che
sl sono rese interessate per aprire sedi
ed uffici nel nuovo quartiere” (Béhme,
2019).

Infine, lo sviluppo urbano dovra esse-
re sostenibile in termini ambientali, sia
per quanto riguarda le costruzioni che
per la nuova rete di trasporto pubblico,
che sara affiancata da nuove strutture in
grado di favorire la mobilita a piedi o in

bicicletta (Malmo Stad, 2015: 6).

Nel piano viene espressa anche la vo-
lonta di attivare Nyhamnen prima che
1 lavori siano ultimati, visto che I’intero
processo durera fino al 2050 circa. In
particolare si legge che la citta ha il com-
pito di incoraggiare e favorire 1'utilizzo
temporaneo del territorio attraverso at-
tivita di vario genere in grado di attirare
visitatori, senza ostacolare 1 lavori ov-
viamente. Lo stesso approccio va appli-
cato sia alle imprese che hanno risorse
limitate, fornendo loro spazi utilizzabi-
li per cominciare a crescere nel nuovo
distretto gia durante la trasformazione,
sia al proprietari degli immobili, coin-
volgendoli in processi di leasing tempo-
ranei delle loro proprieta (Malmo Stad,
2015: 8).

Trattando sempre delle tempistiche di
realizzazione, 1'Oversiktsplan specifica
che il nuovo porto verra costruito gra-
dualmente e per questa ragione la pro-
gettazione dovra essere flessibile in fun-
zione delle condizioni che varieranno
negli anni (Malmo Stad, 2015: 9).

2.2.2 Transformation project
of the site

The Oversiktsplan, as men-
tioned, is a detailed plan of
all strategies and approaches
concerning future planning on
Nyahmnen. The document is en-
riched by several images showing
the “vision” of the city govern-
ment on the future of the port
(I20). These do not represent
the exact shape that the site will
have, but provide a general idea
of how it will transform itself.
The area will undergo a major
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change, both on the quays, which
will be built densely with resi-
dential and office buildings, and
in the water, where two artificial
islands will be created for the cre-
ation of new building spaces and
from which will start the new
bridges planned to connect Ny-
hamen to the city (D03).

The document sets out the objec-
tives, first of all to create a cen-
tre that meets the sea, helping to
strengthen the identity of Malmo
as a coastal city. The same con-
cept is expressed by Lars Bohme,
who says “we want to “capture”

the water and bring it as close as
possible to people, generating a
certain level of quality of life for
the future”. (B6hme, 2019).

Another objective is to create an
urban environment with meeting
places for people, which encour-
age aggregation and break down
social barriers. In addition, the
creation of workspaces and new
residences will, on the one hand,
help to strengthen the entrepre-
neurial sector in Malmé by in-
creasing employment rates and,
on the other hand, provide new
housing of different types, so as

to meet the needs of the whole
community. On the subject
of workspaces in Nyhamnen,
Bohme says “we already have a
long list of companies that have
become interested in opening
offices and offices in the new
neighbourhood” (Bohme, 2019).
Finally, urban development must
be environmentally sustainable,
both in terms of construction
and the new public transport
network, which will be com-
plemented by new facilities for
walking and cycling (Malmo
Stad, 2015: 6).

The plan also expresses the will-
ingness to activate Nyhamnen
before the works are completed,
since the whole process will last
until about 2050. In particular,
it is stated that the city has the
task of encouraging and encour-
aging the temporary use of the
land through activities of vari-
ous kinds that can attract visi-
tors, without hindering the work
of course. The same approach
should be applied both to compa-
nies that have limited resources,
providing them with space that
can be used to start growing in

the new district already during
the transformation, and to prop-
erty owners, involving them in
temporary leasing processes of
their properties (Malmo Stad,
2015: 8).

Always dealing with the timing
of construction, the Oversikt-
splan specifies that the new port
will be built gradually and for
this reason the design should be
flexible depending on the con-
ditions that will vary over the
years (Malmoé Stad, 2015: 9).
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La struttura urbana del nuovo porto sara
idealmente divisa in due zone, orientale
ed occidentale, con caratteristiche diffe-
renti. Ad est, il progetto prevede un’area
caratterizzata dalla forte presenza di
aree verdi e spazi pubblici aperti, che co-
esisteranno con le residenze attorno. Ad
ovest invece, attorno al bacino del porto,
lo spazio sara densamente edificato, con
strutture alte anche cinque, sei piani, che
ospiteranno principalmente spazi di la-
voro, vista la vicinanza con la stazione

centrale e la citta.

Mantenendo ’attenzione sulla zona oc-
cidentale, luogo in cui sorge il progetto
proposto in questa tesi, il piano descrive
alcune strategie d’azione principali. Ad
esempio, la protezione delle coste, tema
che riguarda l'intero bacino essendo
questo a contatto con il mare, viene af-
frontato fornendo specifiche direttive . In
particolare, in una prima fase dovranno
essere predisposte delle protezioni lungo
il perimetro delle banchine, alte almeno
tre metri, per proteggere gli edifici da
eventuali inondazioni (D04). Queste do-
vranno essere ben integrate con il conte-

The urban structure of the new
port will ideally be divided into
two areas, eastern and western,
with different characteristics.
To the east, the project foresees
an area characterized by the
strong presence of green areas
and open public spaces, which
will coexist with the surround-
ing residences. To the west,
around the port basin, the space
will be densely built, with struc-
tures as high as five or six floors,
which will mainly house work
spaces, given the proximity to
the central station and the city.

sto e/o essere utilizzate come elementi
multifunzionali sul molo. Nelle fasi di
sviluppo futuro, € prevista la costruzione
di un sistema di barriere in mare, all’in-
gresso del porto.

Per quanto riguarda invece la creazione
delle due grandi isole artificiali nel baci-
no, le motivazioni fornite dal documen-
to riguardano due temi in particolare:
la possibilita di ottenere nuove superfici
edificabili e la riduzione delle distanze
tra Nyhamnen e le banchine vicine, che

permettera la costruzione di due nuo-

Maintaining the focus on the
western area, where the project
proposed in this thesis is located,
the plan describes some of the
main action strategies. For exam-
ple, the protection of the coasts,
an issue that concerns the entire
basin being this in contact with
the sea, is addressed by providing
specific guidelines. In particular,
in a first phase, protections must
be provided along the perimeter
of the quays, at least three me-
tres high, to protect the buildings
from possible flooding (D04).
These should be well integrated

vi ponti. Le isole dovranno essere alte
quanto le barriere di protezione previste
sul perimetro del porto, mentre i1 gara-
ge per 1 nuovi edifici dovranno essere
posizionati in un piano interrato, con la
possibilita di creare un tunnel sott’acqua
che colleghi le stesse isole.

Per quanto riguarda i ponti, il primo
unira il Nyhamnen con “Angbétsbron”,
a sud, mentre il secondo si colleghera ad
ovest con la banchina di Véastra Ham-
nen, in modo tale che i due quartieri si-
ano connessi in maniera diretta. Questi
collegamenti saranno ciclo-pedonali e

with the context and/or used as
multifunctional elements on the
pier. In the future development
phases, the construction of a
system of barriers at sea at the
entrance to the port is planned.
As far as the creation of the two
large artificial islands in the ba-
sin is concerned, the reasons giv-
en in the document concern two
themes in particular: the possi-
bility of obtaining new building
areas and the reduction of the
distances between Nyhamnen
and the nearby quays, which will
allow the construction of two
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apribili, per permettere il passaggio delle
barche.

Parlando delle isole artificiali con Lars
Bohme e di quanto sia sostenibile un
intervento del genere, egli aggiunge:
“I’alternativa senza le isole sarebbe cre-
are dei ponti di dimensioni molto mag-
giori, con costi piu elevati e, soprattutto,
rinunciando alla possibilita di avere a
disposizione nuove superfici edificabili”
(Bohme, 2019).

Oltre alla isole, un altro grande riempi-
mento interessera la parte orientale del
bacino, dove pero ¢ prevista I’apertura di
un nuovo canale su cui sorgeranno di-
verse attivita collegate all’acqua.

Si legge poi che, in generale, 1 nuovi
edifici dovranno essere diversificati per
tipologie, ad esempio blocchi chiusi e
semi aperti, in modo da creare nuove
connessioni visive, da e verso la citta.
Riguardo il terminal crocieristico gestito
da CMP (Copenhagen - Malmo Port),
questo verra potenziato con la costru-
zione di nuovi edifici a servizio (Malmo,
2015:12).

new bridges. The islands will
have to be as high as the pro-
tection barriers provided on the
perimeter of the port, while the
garages for the new buildings will
have to be positioned in a base-
ment, with the possibility of cre-
ating an underwater tunnel that
connects the islands themselves.
With regard to the bridges, the
first will connect Nyhamnen
with “Angbétsbron”, in the
south, while the second will con-
nect to the west with the quay
of Vistra Hamnen, so that the
two districts are directly connect-
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ed. These connections will be
cycle-pedestrian and openable,
to allow the passage of boats.
In addition to the islands, an-
other large filling will affect the
eastern part of the basin, where
it is planned to open a new
channel on which several wa-
ter-related activities are planned.
It is also stated that, in general,
new buildings will have to be
diversified by type, for example
closed and semi-open blocks, so
as to help create new visual con-
nections, to and from the city.
With regard to the cruise ter-

minal operated by CMP (Co-
penhagen - Malmo Port), this
will be enhanced with the
construction of new service

buildings (Malmé, 2015:12).

[l Nuovi riempimenti di terra, altezza minima +3m

New land fillings, minimum height +3m

77, Terreno esistente, da alzare a quota minima +3m

Existing land, to be raised to a minimum level of +3m

= Nuova barriera, altezza minima +3m
New barrier, minimum height +3m

==+ Barriera temporanea per aree in attesa di definizione

Temporary barrier for areas awaiting definition

D04 Nyhamnen | Sistemi di prevenzione
contro le inondazioni

D04 Nyhamnen | Flood prevention systems
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Nyhamnen ¢ un luogo ricco di storia,
una testimonianza dell’epoca industria-
le della citta di Malmoé. Gli edifici pre-
senti risalgono agli anni in cui il porto
era attivo e gestiva lo stoccaggio e 1 mo-
vimenti via mare di diversi prodotti.

Per questa ragione, I’'Oversiktsplan de-
dica un approfondimento proprio sul
valore culturale che il sito possiede, in
cui sono definite delle linee program-
matiche riguardanti il destino di alcuni
degli edifici industriali, suddivisi in due
categorie: edifici storici e di valore cultu-
rale da preservare e edifici storici per cui
sono necessarie ulteriori indagini (Mal-
mo Stad, 2015: 32-33) (D05).

Il piano sottolinea I'importanza di man-
tenere I'identita del luogo attraverso gli
edifici storici, che vanno preservati inte-
ramente o in parte e, quando possibile,
riutilizzati o trasformati, ma sempre nel
rispetto dell'immagine originaria. Per
ottenere un quartiere diversificato, inol-
tre, € importante esaltare 1 tratti architet-
tonici di queste costruzioni, dando loro
il dovuto rilievo all’interno della strut-
tura urbana complessiva. All’interno di

questo processo di mantenimento vanno
inserite anche tutte le strutture collegate
alle operazioni portuali, come 1 binari
ferroviari e le rampe. Inoltre, a seconda
delle condizioni in cui vertono gli edifici
che verranno preservati, sara necessario
prevedere dei lavori di messa in sicurez-
za per renderli agibili.

Sempre parlando di edifici storici della
zona, Lars Bohme afferma: “ci piacereb-
be mantenere gli edifici sulla banchina
o riutilizzarli, ma non tutti sono di pro-
prieta della municipalita. Quando le im-
prese di Nyhamnen sposteranno le loro
attivita a nord, decideranno se vendere
1 loro terreni alla citta o ai privati. Le
strutture classificate come “da preserva-
re” non possono essere demolite, ma le
altre possono essere trasformate o abbat-
tute a seconda della volonta del prorpie-
tario. Ad oggi, per un privato, in termini
economici sarebbe piu conveniente ab-
batterli per ricavarne nuove aree edifica-
bili” (Bohme, 2019).

Nyhamnen is a place rich in his-
tory, a testimony to the industrial
era of the city of Malmd. The
buildings date back to the years
when the port was active and
managed the storage and move-
ment of various products by sea.
For this reason, the Oversikt-
splan dedicates an in-depth
study to the cultural value that
the site possesses, in which pro-
grammatic lines are defined re-
garding the fate of some of the
industrial buildings, divided into
two categories: buildings of his-
torical and cultural value to be
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preserved and historic buildings
for which further investigation is
required (Malmo Stad, 2015: 32-
33) (DO05).

The plan stresses the importance
of maintaining the identity of the
place through historical build-
ings, which must be preserved
in whole or in part and, where
possible, reused or transformed,
but always respecting the original
image. In order to obtain a diver-
sified district, it is also important
to enhance the architectural fea-
tures of these buildings, giving
them due prominence within the

overall urban structure. All the
structures connected to port op-
erations, such as railway tracks
and ramps, must also be includ-
ed in this maintenance process.
In addition, depending on the
conditions of the buildings to be
preserved, it will be necessary to
provide for safety works to make
them accessible.

Speaking of historic buildings in
the area, Lars Bohme says: “We
would like to keep the buildings
on the banks or reuse them, but
not all of them are owned by the
municipality.

[l Edifici storici e di valore culturale da preservare

Historical buildings with cultural value to be preserved

7/, Edifici storici per cui sono necessarie ulteriori indagini

Historical buildings in need of further investigation

When Nyhamnen companies
will move their businesses north,
they will decide whether to sell
their land to the city or to pri-
vates. Structures classified as “to
be preserved” cannot be demol-
ished, but the others can be trans-
formed or demolished according
to the will of the owner. To date,
for a private individual, in eco-
nomic terms it would be more
convenient to knock them down
to create new building areas”
(Bohme, 2019).

D05 Nyhamnen | Classificazione edifici
storici di valore culturale

D05 Nyhamnen | Categorisation of historical
buildings with cultural value
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Come specificato all’inizio di questo ca-
pitolo, 1'Oversiktsplan & un documento
redatto per fornire delle linee guida, piu
o meno specifiche, che dovranno essere
seguite nella fasi di progettazione dagli
addetti ai lavori. L’immagine che il do-
cumento fornisce di Nyhamnen ¢ una
“vision”, una visione di come potrebbe
apparire il porto in futuro. E importante
sottolineare che il processo di trasfor-
mazione richiedera molti anni, trenta
almeno, e che in un lasso di tempo cosi
lungo, molte condizioni potranno varia-
re e di conseguenza il progetto potrebbe
cambiare.

Per questa ragione, 1l governo cittadi-
no ha previsto uno sviluppo per settori,
suddividendo 1 lavori in fasce temporali
decennali basate su delle previsioni che
tengono conto anche dell’economia del
progetto (D06). Infatti, le fasi iniziali
comporteranno uno sforzo economico
ingente a causa, per esempio, dei lavori
di bonifica dei terreni. E inoltre necessa-
rio iniziare dallo sviluppo delle aree oc-
cupate dalla nuova rete di collegamenti,
in modo che I'impianto urbano si possa

poi adattare correttamente.

Per questa ragione, il primo settore ad
essere interessato dalla trasformazio-
ne comprende la zona della stazione
centrale e “Skeppsbron”, a sud ovest di
Nyhamnen, che diventera la principale
via d’accesso dalla citta e ospitera una
grande area verde pubblica. Durante lo
stesso periodo, stimato tra il 2018 e il
2030, ¢ previsto anche lo sviluppo del
settore posto a nord est del porto, sul
lato della banchina occupato dal termi-
nal CMP.

Successivamente, tra il 2025 e il 2035,
verra trasformata la grande area orien-
tale di Nyhamnen, dove sara ampliata
la banchina attraverso operazioni di ri-
empimento con terra di parte del bacino.
Qui sorgeranno anche le prime aree ver-
di facenti parte del sistema di spazi pub-
blici previsto per I'intera area orientale,
che sara completata tra 1l 2030 e 1l 2050.
Le due isole artificiali ad ovest e la zona
del terminal CMP saranno invece edifi-
cate tra il 2030 e il 2045.

As specified at the beginning of
this chapter, the Oversiktsplan is
a document drawn up to provide
guidelines, more or less specif-
ic, to be followed in the design
phase by professionals. The im-
age that the document gives of
Nyhamnen is a "vision", a vision
of how the port might look in
the future. It is important to note
that the transformation process
will take many years, at least
thirty, and that over such a long
period of time, many conditions
may vary and as a result the pro-
ject may change.
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For this reason, the city govern-
ment has planned a development
by sectors, dividing the work into
ten-year time bands based on
forecasts that also take into ac-
count the economy of the project
(D06). In fact, the initial phases
will involve a considerable eco-
nomic effort due, for example,
to the land reclamation works.
It is also necessary to start with
the development of the areas oc-
cupied by the new network of
connections, so that the urban
system can then be adapted cor-
rectly.

For this reason, the first sector to
be affected by the transformation
includes the area of the central
station, south-west of Nyham-
nen, which will become the main
access from the city and will
house a large public green area.
During the same period, estimat-
ed between 2018 and 2030, the
development of the sector locat-
ed in the north-east of the port,
on the side of the quay occupied
by the CMP terminal, is also
planned.

Subsequently, between 2025 and
2035, the large eastern area of

2040 - 2050

Nyhamnen will be transformed,

where the quay will be expanded
by filling part of the dock with
earth. The first green areas will
also be built here as part of the
public space system for the entire
eastern area, which will be com-
pleted between 2030 and 2050.
The two artificial islands to the
west and the CMP terminal area
will be built between 2030 and
2045.

D06 Nyhamnen | Suddivisione in settori
di sviluppo

D06 Nyhamnen | Subdivision into develop-
ment sectors
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2.3 Il diagramma di
Voronoi

2.3.1 Definizione

Il diagramma di Voronoi, in matemati-
ca, ¢ un particolare tipo di decomposi-
zione di uno spazio metrico determinata
dalle distanze rispetto ad un certo in-
sieme discreto di elementi dello spazio,
ad esempio, un insieme finito di punti
(Wikipedia, 2019d).

Lo sviluppo di questo modello mate-
matico parte da un insieme di punti sul
piano (D07.1). Per ciascuna coppia viene
tracciato il bisettore, ovvero la retta pas-
sante per il punto medio tra due punti e
perpendicolare al segmento che li unisce
(Mugnaini, 2015) (D07.2). Dalle interse-
zioni tra bisettori viene generato il dia-
gramma di Voronoi, che sara composto
da semi rette (D.07.3).

D07.1 Insieme dei punti di partenza
DO08.1 Set of starting points
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D07.3 Sviluppo del diagramma di Vornoi

D08.3 Development of the Voronoi diagram

2.3 The Voronoi diagram

2.3.1 Definition

The Voronoi diagram, in math-
ematics, is a particular type of
decomposition of a metric space
determined by distances with re-
spect to a certain discrete set of
elements of space, for example,
a finite set of points (Wikipedia,
2019d).

The development of this mathe-
matical model starts from a set of
points on the plane (D07.1). For
each pair, the bisector is drawn,
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i.e. the line passing through the
midpoint between two points
and perpendicular to the segment
that joins them (Mugnaini, 2015)
(D07.2). From the intersections
between bisectors is generated
the Voronoi diagram, which will
be composed of straight lines
or semi-straight lines (D.07.3).
Except where two points are
collinear, no side of the diagram
will be a complete straight line,
but at most a semi-straight line.

Progetto di un'architettura temporanea galleggiante nel porto di Nyhamnen

2.3.2 Analisi del sito

Attraverso 1 sopralluoghi effettuati
sull’area di Nyhamnen e stato possibile
compiere un’analisi del luogo basata sul
riconoscere gli elementi che, in una cer-
ta maniera, caratterizzano e/o influen-
zano il sito (D08).

Percorrendo la strada che da Central-
station porta a Nyhamnen, si ha la per-
cezione di uscire dal centro abitato per
addentrarsi in un’area industriale ab-
bandonata, come se ci fosse un confine
immaginario che divide la parte attiva
della citta da quella inattiva del porto.
Nonostante alcuni edifici siano ancora
produttivi, la zona risulta avvolta dal si-
lenzio, che viene rotto solo dal canto dei
gabbiani che sorvolano il bacino.
L’unica via di accesso al porto ¢ formata
da un percorso ciclo-pedonale che co-
mincia a lato della via “Hans Michel-
sensgatan”, molto trafficata perché di-
retta verso 1’autostrada. Dopo un breve
tragitto che costeggia le recinzioni del
“Medborgarskolan” (F12), ci si imbatte
In un enorme spazio vuoto, anch’esso

delimitato da recinzioni (F13), domina-
to da una struttura in acciaio dall’aspet-
to iconico: si tratta di una rampa che,
probabilmente, veniva impiegata duran-
te le operazioni di carico e scarico delle
automobili sulle navi da trasporto (F14).
In questo punto ¢ possibile ammirare
“Nyhamnsbassdngen” (dallo svedese,
“1l bacino di Nyhamnen”) nella sua inte-
rezza ed avere un primo contatto visivo
con 'acqua. Talvolta qui ¢ ormeggiato
il rimorchiatore che si occupa di gui-
dare le grandi navi container da Norra
Hamnen verso 1'Oresund (F15). Pro-
seguendo su questa via ci si imbatte in
uno spazio arredato con panchine, dove
potersi rilassare godendo della vista sul
porto, prima di arrivare sulla banchina
di “Hullkajen”. Qui sorgono gli edifici
dell’azienda “Lantmannen”, con i loro
silos gialli che svettano sul porto (F16)
e la struttura reticolare verde utilizzata
per trasferire il materiale dai silos stessi
alle navi (F17).

2.3.2 Site analysis

Through the inspections carried
out on the area of Nyhamnen it
was possible to make an analysis
of the place based on recogniz-
ing the elements that, in a certain
way, characterize and/or influ-
ence the site.

Along the road from Centralsta-
tion to Nyhamnen, one has the
perception of leaving the town
to enter an abandoned industri-
al area, as if there were an im-
aginary boundary that divides
the active part of the city from

the inactive part of the port. Al-
though some buildings are still
productive, the area is shrouded
in silence, which is broken only
by the song of seagulls flying
over the basin.

The only way to get to the port
is by a cycle-pedestrian path that
starts at the side of the “Hans
Michelsensgatan” street, which
is very busy because it is direct-
ed towards the motorway. After a
short journey along the fences of
the “Medborgarskolan” (F12),
you come across a huge empty
space, also bordered by fences

(F13), dominated by a steel struc-
ture with an iconic appearance: it
is a ramp that was probably used
during the loading and unload-
ing of cars on transport ships
(F14). Here you can see “Ny-
hamnsbassidngen” (from Swed-
ish, “the Nyhamnen basin”) in
its entirety and have a first visual
contact with the water. Some-
times the tugboat is moored here,
which drives the large container
ships from Norra Hamnen to
the Oresund (F15). Continuing
along this road, we come across
a space furnished with benches,
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D08 Nyhamnen | Pianta con riferimenti
fotografici

D08 Nyhamnen | Plan with photos references

where we can relax while enjoy-
ing the view of the port, before
arriving at the quayside of “Hull-
kajen”. Here are the buildings
of the company “Lantméannen”,
with their yellow silos towering
over the port (F16) and the green
lattice structure used to transfer
the material from the silos them-
selves to the ships (F17).
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F12 Nyhamnen | Accesso al sito
© Francesco Sorasio, 2019

F12 Nyhamnen | Site access

F13 Nyhamnen | Spazio di stoccaggio vuoto
© Francesco Sorasio, 2019

F13 Nyhamnen | Empty storage space
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F14 Nyhamnen | Rampa F16 Nyhamnen | Silos di Lantmé&nnen
© Francesco Sorasio, 2019 © Francesco Sorasio, 2019

F14 Nyhamnen | Ramp F16 Nyhamnen | Lantmannen silos

F15 Nyhamnen | Rimorchiatore ormeggiato F17 Nyhamnen | Struttura per il carico di materiali dai silos alle navi
© Francesco Sorasio, 2019 © Francesco Sorasio, 2019
F15 Nyhamnen | Tugboat moored F17 Nyhamnen | Structure used for transfer material from silos to ships
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Camminando lungo il perimetro, puo
capitare di incontrare alcune persone
dirette o provenienti dall’edificio posto
quasi al termine di Hullkajen, deno-
minato “Saltimporten”, visto che un
tempo 1i si commercializzava il sale. Al
suo interno oggi vi sono diverse attivi-
ta, come uno studio di architettura, un
impresa attiva nel campo tecnologico e,
soprattutto, un ristorante famoso in tutta
la citta che attira molti lavoratori degli
uffici circostanti durante le ore di pausa
pranzo (F18). Arrivando poi sulla punta
di Hullkajen, in corrispondenza dell’a-
rea verde “Hamnparken” si possono
trovare diverse persone che si rilassano
pescando. Qui i protagonisti sono il Tur-
ning Torso di Vdstra Hamnen e un ico-
nico faro di segnalazione (F19). Da qui
inoltre, si ha un punto di vista sull’uscita
del porto verso il mare (F20) e sul centro
della citta, in corrispondenza di un se-
condo faro di segnalazione e dell’*“Uni-
versitetsholmen” (dallo svedese “I’isola
delle universita”) (F21).

Si puod inoltre vedere l’altra banchina
che compone Nyhamnen, “Angbatsb-

ron” ed ¢ immediata la sensazione che
manchi un collegamento tra le due. In-
fatti il percorso appena descritto €, come
detto, 1'unica via possibile per raggiun-
gere Hullkajen ed obbliga il passaggio
in una zona poco attiva e circondata da
alti edifici che, metaforicamente par-
lando, fanno perdere il contatto con la
citta al visitatore. Angbétsbron, invece,
si trova sul naturale prolungamento di
Skeppsbron, I’area che si trova tra Cen-
tralstation e Nyhamnen, divisa da una
striscia di mare dall’Universitetsholmen
e che ospitera un grande parco pubblico.
Risulta dunque palese come la creazio-
ne di un nuovo accesso al porto lungo
questa direzione possa favorire I'utilizzo
di quest’area e renderla parte di un si-
stema fatto di spazi pubblici aperti che
inevitabilmente attirerebbero 'interesse
dei1 cittadini. Questa teoria ¢ rafforzata
anche dal fatto che il tratto di acqua tra
Skeppsbron e le universita sia gia utiliz-
zato per diversi eventi sportivi (F22) e sia
un luogo di ritrovo per i giovani, favorito
dal fatto che qui si trova anche un secon-
do ingresso della stazione centrale.

Walking along the perimeter, you
may meet some people coming or
going from the building located
almost at the end of Hullkajen,
called "Saltimporten", since once
there was the sale of salt. Today it
is home to a number of activities,
such as an architecture studio, a
technology company and, above
all, a famous citywide restaurant
that attracts many workers from
the surrounding offices during
the lunch break (F18). When you
arrive at the tip of Hullkajen, at
the green area "Hamnparken"
you can find people relaxing
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while they fishing. Here the pro-
tagonists are the Turning Torso
of Viastra Hamnen and the icon-
ic beacon (F19). From here, you
also have a view of the exit of the
port to the sea (F20) and the city
center, at a second beacon and
the "Universitetsholmen" (from
the Swedish "University Island")
(F21).

Here you can also see the other
quay that composes Nyhamnen,
"Angbatsbron" and it is imme-
diate the feeling that there is no
connection between the two. In
fact, the route described above is,

as I said, the only possible way
to reach Hullkajen and forces the
passage in an area not very active
and surrounded by tall buildings
that, metaphorically speaking,
make the visitor lose contact with
the city. Angbétsbron, on the oth-
er hand, is located on the natu-
ral extension of Skeppsbron, the
area between Centralstation and
Nyhamnen, divided by a strip of
sea by the Universitetsholmen
and which is intended to house a
large public park.

It is therefore clear that the crea-
tion of a new access to the port

in this direction can facilitate the
use of this area and make it part
of a system of open public spac-
es that would inevitably attract
the interest of citizens. This the-
ory is also reinforced by the fact
that the stretch of water between
Skeppsbron and the universities
is already used for various sport-
ing events (F22) and is a meeting
place for young people, favored
by the fact that here is also a sec-
ond entrance to the central sta-
tion.

F18 Nyhamnen | Saltimporten
© Francesco Sorasio, 2019

F18 Nyhamnen | Saltinporten
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F19 Nyhamnen | Turning Torso visto da Hamnparken
© Francesco Sorasio, 2019

F19 Nyhamnen | Turning Torso seen from Hamnparken

B S

F20 Nyhamnen | Vista sull'@resund
© Francesco Sorasio, 2019
F20 Nyhamnen | View over the @resund
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F21 Nyhamnen | Vista su Angbatsbron
© Francesco Sorasio, 2019
F21 Nyhamnen | View over Angbatsbron

N

N NI
F22 Malmé | Attivita in acqua tra Skeppsbron e Angbatsbron
© Francesco Sorasio, 2019

F22 Malmé | Water activities between Skeppsbron and Angbétsbron
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Per raggiungere Angbétsbron & necessa-
rio ripercorre lo stesso percorso a ritroso
e, una volta su via Hans Michelsensga-
tan, rimanere lungo il perimetro delle
banchine. Qui di possono vedere altre
due rampe dal forte valore simbolico
(F23 e F24) e due pontili in cemento che
terminano con degli elementi cilindrici
in cemento (F25), che esprimono forte-
mente la natura portuale del luogo.

Per avere un ultimo punto di vista su
Nyhamnen & necessario muoversi sul-
la banchina di Vastra Hamnen. Da qui
¢ possibile vedere Nyhamnsbassdngen
nella sua totalita ed apprezzarne I'im-
magine sull’acqua (F26). E la forte pre-
senza di simboli che funzionano come

veri e propri landmark.
F23 Nyhamnen | Rampa

© Francesco Sorasio, 2019
F23 Nyhamnen | Ramp

In order to reach Angbétsbron
you must follow the same route
backwards and, once on Hans
Michelsensgatan, stay along
the perimeter of the quays.
Here you can see two other
ramps with a strong symbolic
value (F23 and F24) and two
concrete piers that end with
cylindrical concrete elements
(F25), which strongly express
the port nature of the place.

To have a final point of view
on Nyhamnen it is necessary
to move on the quay of Vastra
Hamnen. From here you can
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see Nyhamnsbassdngen in its
entirety and appreciate its image
on the water (F26). The area is
clearly rich in symbols that func-
tion as real landmarks.

F24 Nyhamnen | Rampa
© Francesco Sorasio, 2019

F24 Nyhamnen | Ramp
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S o9 &
F25 Nyhamnen | Pontili in cemento
© Francesco Sorasio, 2019
F25 Nyhamnen | Concrete piers

F26 Vastra Hamnen | Vista su Nyhamnen
© Francesco Sorasio, 2019

F26 Vastra Hamnen | View over Nyhamnen
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2.3.3 Identificazione dei fulcri

Basandosi sull’analisi urbana svolta, €
stato possibile individuare una serie di
elementi che si relazionano a Nyham-
nen in diversi modi.

Facendo riferimento alle teorie di Burns,
Kahn e Diedrich esposte nel capitolo 1.2
di questa tesi, € necessario che un pro-
getto si relazioni e consideri il contesto
in cui sorge il sito a cui il progetto stesso
¢ destinato.

Pertanto, 1’analisi urbana ¢ stata svolta
attraverso 1’esperienza del luogo ed ¢ sta-
to cosi possibile percepirne I’atmosfera,
captare gli elementi che influenzano o
sono influenzati da questo e selezionare
una serie di fulcri, identificati come un
insieme di punti, intorno a Nyhamnen.

Tali fulcri sono stati classificati secondo
il ruolo che ricoprono nei confronti del
sito (D09):

Collegamenti sull’acqua, ovvero i due
ponti che attraversano aree occupate
dall’acqua collegando le zone attorno a
Nyhamnen.

Accessi dalla citta, rappresentati dalla

pista ciclo-pedonale da via Hans Michel-
sensgatan e dal percorso che da Central-
station raggiunge Angbatsbron.

Attivita sull’acqua, facendo riferimento
sia a quelle ricreative nei pressi di Uni-
versitetsholmen e di Hamnparken, sia a
quelle legate alle operazioni sull’acqua
in uscita dal porto.

Movimentazioni navi, nei pressi del ter-
minal CMP.

Simboli industriali, includendo tutti gli
oggetti architettonici che rimandano in
qualche modo all’identita industriale del
sito.

Universita, sia su Universitetsholmen
che subito dietro questa, dove sorgono
diverse facolta.

Landmark della citta, identificati come
il Turning Torso e 1 due fari del porto.
Aree verdi, 'unica esistente, Hamnpar-
ken.

Ristoranti, uffici, attivita, che si concen-
trano nell’edificio di Saltimporten.

2.3.3 Identification of fulcrus

Based on the urban analysis car-
ried out, it was possible to identify
a series of elements that relate to
Nyhamnen in different ways.

Referring to the theories of Burns,
Kahn and Diedrich set out in chap-
ter 1.2 of this thesis, it’s necessary
for a project to relate and consider
the context of the site where the
project itself is located. Therefore,
the urban analysis has been carried
out through the experience of the
place and it has been possible to
perceive its atmosphere, capture
the elements that influence or are
influenced by it and select a series

134 | reACTIVATING NYHAMNEN

Progetto di un'architettura temporanea galleggiante nel porto di Nyhamnen

of fulcrums, identified as a set of
points, around Nyhamnen.

These fulcrums have been classi-
fied according to their role in rela-
tion to the site (D09):

Water connections, i.e. the two
bridges that cross areas occupied
by water connecting the areas
around Nyhamnen.

Access from the city, i.e. the cy-
cle-pedestrian path from Hans
Michelsensgatan Street and the
path from Centralstation to Ang-
batsbron.

Water activities, referring both to
recreational activities near Uni-
versitetsholmen and Hamnparken,
and to those related to water oper-

ations out of the port.

Ship movements, near the CMP
terminal.

Industrial symbols, including all
architectural objects that in some
way refer to the industrial identity
of the site.

Universities, both on Universitet-
sholmen and just behind it, where
there are several faculties.
Landmarks of the city, identified
as the Turning Torso and the two
lighthouses of the port.

Green areas, the only one existing,
Hamnparken.

Restaurants, offices, activities,
which are concentrated in the
building of Saltimporten.

o

Pianta generale, identificazione dei fulcri
Legenda

o Collegamenti sull’acqua

9 Accessi dalla citta

e Attivita sull’acqua

0 Movimentazione navi

@ simvoli industriali

e Universita

0 Landmark della citta

e Aree verdi

g Ristoranti, uffici, Attivita

D09 Identificazione dei fulcri intorno a Nyhamnen

D09 Identification of fulcrums around Nyhamnen
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2.3.4 Creazione del diagramma
di Voronoi

Una volta identificati 1 fulcri intorno a
Nyhamnen, si ¢ reso necessario porli in
relazione tra loro in modo che potessero
diventare parte integrante del processo
progettuale.

A questo scopo ¢ stato sviluppato un
diagramma di Vornoi sull’area che si
estende dal Turning Torso fino al termi-
ne di Nyhamnsbassdngen, includendo
anche a sud Centralstation (D10).

Il risultato ottenuto ¢ una maglia di ge-
ometrie irregolari che mette in relazione
1 fulcri. Questo diagramma pero risulta
essere composto da aree di estensio-
ne troppo elevata per poter diventare
realmente utili nella fase progettuale.
L’obiettivo infatti ¢ definire una forma
utilizzabile nello specchio d’acqua tra
Hullkajen e Angbétsbron.

2.3.4 Creating the Voronoi
diagram

Once the fulcrums around Ny-
hamnen had been identified, it was
necessary to relate them so that
they could become an integral part
of the design process.

For this purpose, a Vornoi diagram
was developed over the area from
the Turning Torso to the end of
Nyhamnsbassangen, including the
southern Centralstation (D10).
The result is a mesh of irregular
geometries that relates the ful-
crums. This diagram, however, is
composed of areas of too much
extension to become really useful
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in the design phase. The aim is to
define a shape that can be used in
the stretch of water between Hull-
kajen and Angbétsbron.

EEA

Pianta generale, diagramma di Voronoi

Legenda

o Collegamenti sull’acqua
e Accessi dalla citta

9 Attivita sull’acqua

o Movimentazione navi
@ simvoli industriali

G Universita

0 Landmark della citta

0 Aree verdi

0 Ristoranti, uffici, Attivita

500m

D10 Creazione del diagramma di Voronoi

D10 Creating the Voronoi diagram
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2.3.5 Applicazione delle teorie di
Burns, Kahn e Diedrich

Essendo Nyhamnen un’area piuttosto
vasta, I’approccio ¢ stato di tipo com-
plessivo, ovvero si ¢ sempre cercato di
ragionare sull’intero porto in modo da
poter riconoscere ed analizzare tutti 1
suoi aspetti ed evitare di produrre un
progetto che fosse fine a se stesso. Que-
sto perché, come detto nel sottoparagra-
fo 1.2.1, 1 siti urbani sono condizionati
dall’ambiente che li circonda e vi con-
tribuiscono (Kahn, 2005:285). Inoltre,
un progetto dovrebbe essere considerato
come una trasformazione dell’esistente
(Diedrich, 2013).

L’analisi urbana quindi, ¢ stata svolta se-
guendo questi approcci.

Per passare alla fase di progetto, ¢ sta-
to necessario ricorrere alla teoria delle
tre aree sovrapposte, esposta da Burns e
Kahn in “Why Site Matters”, 2005. In
particolare, ’area di controllo, che viene
descritta come 1’area riconoscibile nelle
linee di proprieta, ¢ stata identificata in

un riquadro immaginario di cinquecen-
to metri di lato. Questo ¢ stato posizio-
nato in corrispondenza dello specchio
d’acqua che divide Hullkajen da Ang-
batsbron perché ritenuto il luogo in cui
posizionare il progetto (D11). La motiva-
zione di questa scelta si fonda sulla ne-
cessita di creare un nuovo collegamen-
to tra la citta e il porto e, considerando
1'Oversiktsplan e i sopralluoghi effettua-
ti, intervenire su quest’area comporte-
rebbe molti benefici e si integrerebbe nel
progetto generale.

2.3.5 Application the theories
of Burns, Kahn and Diedrich

Since Nyhamnen is a rather large
area, the approach has been of
an overall nature, i.e. we have al-
ways tried to think about the entire
port so that we can recognize and
analyze all its aspects and avoid
producing a project that is an end
in itself. This is because, as men-
tioned in chapter 1.2.1, urban sites
are conditioned by and contribute
to the environment around them
(Kahn, 2005:285). Furthermore,
a project should be considered as
a transformation of the existing
(Diedrich, 2013).
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The urban analysis was therefore
carried out following these ap-
proaches.

To move on to the project phase,
it was necessary to use the theo-
ry of the three overlapping areas,
exposed by Burns and Kahn in
“Why Site Matters”, 2005. In par-
ticular, the control area, which is
described as the recognizable area
in the property lines, has been
identified in an imaginary frame of
five hundred meters side. This was
positioned at the stretch of water
that divides Hullkajen from Ang-
batsbron because it was consid-
ered the place to place the project
(D11). The reason for this choice is

based on the need to create a new
link between the city and the port
and, considering the Oversiktsplan
and the inspections carried out, to
intervene on this area would have
many benefits and would be inte-
grated into the overall project.

Pianta generale, diagramma di Voronoi
Legenda

o Collegamenti sull’acqua

9 Accessi dalla citta
- ‘ e Attivita sull’acqua
0 Movimentazione navi
@ Simboli industriali
g § Universita
f R ¢

A . 0 Landmark della citta

Con o ) OATEeVerdi
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D11 Identificazione dell'area di controllo

D11 Control area identification
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2.3.6 Selezione delle aree di
progetto

Una volta definita 1’area di controllo ¢
stato possibile fissare dei limiti spaziali
al progetto. Osservando il riquadro I’at-
tenzione si sposta sul fatto che alcuni
dei fulcri posizionati in precedenza sia-
no stati inglobati nell’area di controllo,
mentre altri siano rimasti fuori da questa.
Per continuare con la strategia basata su
un approccio globale al sito, la soluzione
a questa divisione ¢ stata cercare di “ri-
creare” 1 fulcri mancanti, posizionandoli
all’interno dell’area di controllo.

A livello pratico, l'operazione ¢ stata
quella di inserire arbitrariamente nel
riquadro dei nuovi fulcri, non casuali,
bensi riferiti a quelli rimasti all’esterno
e a cio che rappresentavano. Per esem-
pio, i landmark, rappresentati dal Tur-
ning Torso e 1 due fari, che si trovano al
di fuori dell’area di controllo, sono stati
riportati all’interno creando tre nuovi
punti e posizionandoli in luoghi che,
nel progetto finale, saranno relaziona-

ti in una certa maniera al concetto di
landmark: potranno nascerne di nuovi
oppure le strutture che sorgeranno in
quella zona potranno enfatizzare quelli
preesistenti. Lo stesso approccio ¢ stato
impiegato per tutte le altre categorie di
fulcri, ottenendo cosi una nuova maglia
di punti interna all’area di controllo.

A questo punto, un nuovo digramma di
Voronoi ¢ stato generato, allo scopo di
utilizzarne le superfici per fornire una
forma al progetto finale (D12).

Tenendo conto che I'obiettivo € connet-
tere Hullkajen a Angbétsbron, sono sta-
te selezionate le geometrie che si trova-
no tra le due banchine.

2.3.6 Selecting the project
areas

Once the control area had been de-
fined, it was possible to set spatial
limits to the project. Looking at the
box, attention shifts to the fact that
some of the previously positioned
fulcrums have been incorporated
into the control area, while others
have remained outside the control
area. To continue with the strategy
based on a global approach to the
site, the solution to this division
was to try to “recreate” the missing
fulcrums by placing them within
the control area.
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On a practical level, the operation
was to arbitrarily place the missing
pivots in the new pivot box, not by
chance, but by reference to those
left outside and what they rep-
resented. For example, the land-
marks, represented by the Turning
Torso and the two lighthouses,
which are outside the control area,
have been brought back inside by
creating three new points and plac-
ing them in places that, in the final
project, will be related in a certain
way to the concept of landmarks:
new ones may be born or the struc-
tures that will be built in that area
may emphasize the existing ones.
The same approach has been used

for all the other categories of ful-
crums, thus obtaining a new mesh
of points inside the control area.
At this point, a new Voronoi digra-
ma has been generated, in order to
use its surfaces to give a shape to
the final project (D12).

Taking into account that the objec-
tive is to connect Hullkajen to Ang-
batsbron, the geometries between
the two quays were selected.
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Diagramma di Voronoi nell’area di controllo

Legenda D12 Diagramma di Voronoi nell'area di controllo
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3.1 Proposta per
Nyhamnen

Una volta selezionate le aree per il pro-
getto derivanti dal diagramma di Voro-
noi nell’area di controllo, il lavoro si e
spostato sul definire una strategia pro-
gettuale per collegare le banchine di
Hullkajen e Angbétsbron e attivare cosi
Nyhamnen, consapevolmente del fatto
che all’interno dell’Oversiktsplan que-
sto tipo di intervento sia gia previsto.
Va pero considerato che le due isole ar-
tificiali su cui verranno installati 1 ponti
saranno costruite a partire dal 2030, la-
sciando di fatto il porto scollegato dalla
citta per almeno altri dieci anni.

Basandosi su questo fatto e sui concet-
ti espressi nella teoria al capitolo 1.3, si
¢ deciso di intervenire seguendo un ap-
proccio temporaneo, sfruttando la tec-
nologia delle architetture galleggianti.
Inoltre, essendo Nyhamnen attualmente
poco attrattivo e di conseguenza poco

frequentato, il progetto dev’essere in
grado di richiamare piu utenti possibile
in modo da attivare la zona farla cono-
scere ai cittadini. Per questa ragione ¢
stato definito un programma di funzioni
pubbliche, da sviluppare attorno all’ele-
mento di collegamento vero e proprio,
in modo da creare uno spazio ibrido che
unisca in sé 1 due obiettivi.

Il risultato € un ponte galleggiante vivi-
bile, formato sulle geometrie derivanti
dal diagramma di Voronoi e occupato
da una serie di funzioni pubbliche che
cercano di raggiungere gli interessi di
tutta la comunita (D13).

3.1 The proposal for
Nyhamnen

Once the project areas derived
from the Voronoi diagram in the
control area had been selected,
work shifted to defining a design
strategy to connect the Hullka-
jen and Angbétsbron quays and
thus activate Nyhamnen, aware
that this type of intervention
is already planned within the
Oversiktsplan. It should be not-
ed, however, that the two artifi-
cial islands on which the bridges
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are to be installed will be built
from 2030 onwards, leaving the
port unconnected from the city
for at least another ten years.

Based on this fact and on the
concepts expressed in the theo-
ry in chapter 1.3, it was decided
to intervene following a tempo-
rary approach, using the tech-
nology of floating architectures.
Moreover, since Nyhamnen is
currently not very attractive and
consequently not very popular,
the project must be able to at-
tract as many users as possible
in order to activate the area and

make it known to citizens. For
this reason, a program of public
functions has been defined, to be
developed around the actual con-
necting element, so as to create
a hybrid space that combines the
two objectives.

The result is a liveable floating
bridge, formed on the geome-
tries derived from the Voronoi
diagram and occupied by a series
of public functions that seek to
reach the interests of the entire
community (D13).

20

50m

D13 Project | Roof plan

D13 Progetto | Pianta delle coperture
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Il progetto ¢ organizzato su cinque isole
galleggianti su cui si articolano le fun-
zioni pubbliche (D14).

Lo scopo principale di questo intervento
¢ quello di connettere due punti, percio
una pista ciclo-pedonale attraversa 1'in-
tero sistema, creando un percorso piu
veloce per gli utenti che non vogliono
fermarsi sul ponte. Attorno a questa,
lo spazio sulle isole ¢ suddiviso in base
alla destinazione d’uso. Le due piatta-
forme laterali sono destinate alle attivita
sull’acqua, elemento fondamentale da
considerare in quest’area. Nello specifi-
co, verso l'interno del bacino si trova un
molo per I'utilizzo di piccole imbarca-
zioni a scopo turistico o ricreativo, atti-
vita gia presente in altri canali della citta
e molto comune sia per i turisti che per i
cittadini. Completa I’isola una struttura
per 1l ritiro delle barche, con copertura
calpestabile in modo che 1 visitatori pos-
sano godere di diversi punti di vista sul
porto.

Il lato che si affaccia su Vastra Hamnen
invece ¢ destinato alle piscine e alla sau-
na. Vi sono tre vasche differenti, una per

il nuoto sportivo, una per il relax e una
per i bambini, in modo da andare incon-
tro alle esigenze della comunita.
Circondano le piscine degli edifici che
ospitano servizi quali bagni e spogliatoi,
anche questi calpestabili.

La sauna ¢ invece composta da diversi
ambienti, caratterizzati da ampie vetrate
che mirano verso alcuni luoghi specifici
della citta, ovvero il Turning Torso, 1 fari
portuali e I’Univeritetsholmen. Il con-
cetto ¢ quello di avere un edificio adibi-
to al relax in cui godere del panorama
cittadino, 1 cui elementi hanno generato
I’edificio stesso.

L’1sola piu spostata verso nord € invece
destinata ad ospitare spazi pubblici aper-
ti che si generano di fronte all’edificio
centrale, all’'interno del quale vi € un bar
con aula studio al piano superiore e una
finestra a sbalzo che si affaccia su Véstra
Hamnen creando un suggestivo punto di
vista. La scalinata per accedere a questo
livello ¢ anch’essa un luogo di aggrega-
zione, con dei gradoni che diventano
delle sedute.

Vi € poi un’isola su cui sorge I’edificio

destinato al tema del trasporto pulito,
nello specifico un luogo in cui vengono
riparate biciclette e dotato di stazioni
per la ricarica elettrica di diversi mezzi
di trasporto moderni, come 1 monopatti-
ni o le bici motorizzate.

La pavimentazione che unisce le aree
aperte sulle tre isole centrali ¢ caratteriz-
zata da un disegno basato sulle geome-
trie di Voronoi, da cui derivano anche gli
arredi urbani, delle sedute al cui centro
sono piantati degli alberi.

Concludono l'intervento tre ponti, ne-
cessari per far fronte al dislivello di tre
metri che esiste tra il piano delle isole
galleggianti e le banchine. Quello che
collega Angbétsbron con il sistema gal-
leggiante ¢ fisso, con solo un segmento
terminale in grado di muoversi vertical-
mente grazie ad un sistema di pistoni
idraulici, per assecondare il movimento
dell’isola su cui poggia, che a sua volta
dipende dal moto ondoso.

Gli altri due ponti, quelli collegati con
Hullkajen, sono invece apribili. Le due
strutture, ruotando intorno a un perno
centrale, sono in grado di aprirsi nei casi

In cui ci sia necessita di far uscire 1 ri-
morchiatori dal bacino di Nyhamnen.
Anche questi sono dotati di un segmen-
to snodato in grado di muoversi a secon-
da del movimento dell’isola su cui pog-
giano.

The project is organized on five
floating islands on which the
public functions are articulat-
ed (D14). The main purpose of
this intervention is to connect
two points, so a cycle-pedestrian
track crosses the entire system,
creating a faster route for users
who do not want to stop on the
bridge. Around this, the space on
the islands is divided according
to its intended use. The two side
platforms are intended for water
activities, a fundamental element
to be considered in this area.
Specifically, towards the interior
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of the basin there is a pier for the
use of small boats for tourism
or recreation, activities already
present in other canals of the city
and very common for both tour-
ists and citizens. The island is
completed by a structure for the
withdrawal of boats, with a cover
that can be walked on so that vis-
itors can enjoy different points of
view on the port.

The side facing Vastra Hamnen
is used for swimming pools and
saunas. There are three different
pools, one for sports swimming,
one for relaxation and one for

children, to meet the needs of
the community. Surrounding
the swimming pools there are
the buildings for services such as
bathrooms and changing rooms,
which can also be walked on.
The sauna, on the other hand,
is composed of several rooms,
characterized by large windows
that aim to some specific places
of the city, such as the Turning
Torso, the port lights and the
Univeritetsholmen. The concept
is to have a building used for re-
laxation in which to enjoy the
city landscape, whose elements

have generated the building itself.
The island, which is more to the
north, is destined to host open
public spaces that are generated
in front of the central building,
inside which there’s a bar with
a study room on the upper floor.
The staircase to this level is also
a place of aggregation, with
steps that become seats. There
is also an island fot the building
of clean transport, specifically a
place where bicycles are repaired
and equipped with stations for
the electric recharging of various
modern means of transport, such

as scooters or motorized bicycles.
The flooring that joins the open
areas on the three central islands
is characterized by a design
based on the geometry of Voro-
noi, from which also derive the
street furniture, the seats in the
center of which are planted trees.
The project ends with three
bridges, which are necessary to
cope with the difference in height
of three metres between the float-
ing islands and the quays. The
one that connects Angbétsbron
with the floating system is fixed,
with only one terminal segment

able to move vertically thanks to
a system of hydraulic pistons, to
follow the movement of the is-
land on which it rests, which in
turn depends on the wave mo-
tion. The other two bridges, those
connected with Hullkajen, can
be opened. The two structures,
rotating around a central pivot,
are able to open in cases where
there is a need to get the tug boats
out of the basin of Nyhamnen.
These are also equipped with an
articulated segment able to move
according to the movement of
the island on which they rest.

147



FUNZIONI

2

e o)

c &©

S ©

(5] =

o ©

1

o 3

L = o
(&) O C o
o > .m.—V_
» @22
c .8 @ (ST
o N c c ¢
— [3+] =} o <=
[} o © = O
o wn wn << O

i
(77
747

Ponti apribili
Bar + Aula studio

Passerella
Bike point
Molo

D14 Progetto | Programma delle funzioni

w
=]
.S
g=
3]
=]
£
Y
o
v
g
g
<
-
oh
o
=
[a W
=
3]
2,
g
[a W
<t
—
@)

D15 Progetto | Pianta piano terreno

D15 Project | Ground floor plan

‘ 149

Progetto di un'architettura temporanea galleggiante nel porto di Nyhamnen

reACTIVATING NYHAMNEN

148



3.2 Approfondimenti e
approcci tecnologici

Studio del vento

Per definire la posizione degli edifici
sulle isole e stato considerato il vento,
elemento climatico caratteristico della
zona. In particolare, in base ai dati rac-
colti, la direzione prevalente durante i
mesi piu freddi € quella sull’asse sud-o-
vest nord-est, mentre nei mesi caldi
cambia, spostandosi sull’asse nord-ovest
sud-est!! (121). Per questa ragione, le
strutture poste sopra le isole sono state
orientate in modo da riparare gli spazi
dai venti freddi, permettendo invece il
passaggio dei venti estivi (D16).

D16 Concept controllo del vento

D16 Concept wind control

- == Venti invernali

Winter wind

Venti estivi

Summer wind
—— Edifici a protezione dal vento
‘Wind protection by buildings

Mese delianno gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic Anno
01 02 03 04 05 06 o7 08 g 10 11 12 1-12
Direzione cel ventoprecominante > > > > N 4 4 > > A & > > v 4 >
Probabilita del vento >= 4 Beaufort (%)
23 21 22 23 16 14 1 " 13 14 16 17 16

Velocith del ventomedia (km/h)
13 15 i i

15

15

13

13

13 13 15 15 13

Temperatura media cell'aria. (°C)

4 m

3.2 Technical strategies
and approaches

Wind study

To define the position of the
buildings on the islands was
considered the wind, a climat-
ic element characteristic of the
area. In particular, according to
the data collected, the prevail-
ing direction during the cold-
est months is on the south-west
north-east axis, while in the hot
months it changes to the north-
west south-east axis (WindFind-
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er, 2019). For this reason, the
structures located above the is-
lands have been oriented to pro-
tect the spaces from cold winds,
allowing instead the passage of
summer winds.
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121 Dati sul vento durante I'anno
Fonte: Wind Finder (2019)

121 Annual wind data
Source: Wind Finder (2019)

note:

1 Dati reperiti online in WindFinder
https://www.windfinder.com/windstati-
stics/malmo

1 Data found online in WindFinder
https://www.windfinder.com/windstatisti-

cs/malmo

Studio della radiazione solare

Questo tema ¢ stato studiato in relazio-
ne all’edificio che ospita il bar e 1'aula
studio, I’area che maggiormente ne-
cessita di luce naturale. Attraverso un’
analisi delle altezze solari sulla citta di
Malmé!?! (122) & emerso come il sole sia
molto basso durante il periodo inver-
nale, fatto che causa una situazione di
quasi totale ombreggiamento dell’inte-
ra superficie progettata (123 e 124). Per
cercare di fronteggiare questo problema,
I'intera facciata esposta a nord, compre-
sa la copertura che ¢ inclinata in fun-
zione dell’inclinazione solare invernale,
sono vetrate. Il fatto di esporre a nord
una zona completamente trasparente ¢
una scelta dipesa dal fatto che in estate
si rischierebbero fenomeni di abbaglia-
mento. Per evitare un surriscaldamento
degli ambienti, la copertura vetrata e
dotata di un sistema di schermature mo-
bili, in grado di schermare lo spazio sot-
tostante a seconda della necessita, per
esempio durante 1 mesi estivi.

La facciata sud, invece, ¢ semi opaca,
con ampie finestre. Su entrambi 1 livel-

li sono stati predisposti dei frangisole
posizionati al di sopra delle vetrate, in
modo da schermare la radiazione solare
durante 1 mesi estivi, quando il sole ¢ piu
alto. Durante I'inverno invece, 1 raggi so-
lari sono molto bassi e per cercare di ga-
rantire un buon illuminamento all’aula
studio, sono stati inseriti dei frangisole
riflettenti a meta altezza, in modo che

possano riflettere la luce verso I'interno
(D17).

name :
lat: 55.6149104

122 Carta solare di Malmo
Fonte: SunEarth Tool

122 Solar map for Malmo
Source: SunEarth Tool

Study of solar radiation

This theme has been studied in
relation to the building that hous-
es the bar and the study room,
the area that most needs natural
light. An analysis of the solar

heights over the city of Malms"”

(I22) showed that the sun is very
low during the winter period,
which causes a situation of al-
most total shading of the entire
designed surface (123 and 124).
In an attempt to address this
problem, the entire north-facing
facade, including the roof, which

is tilted according to the winter
solar angle, is glazed. The fact
that a completely transparent
area is exposed to the north is a
choice due to the fact that there is
a risk of glare in the summer. To
avoid overheating, the glass roof
is equipped with a system of mo-
bile screens, which can screen the
space below as needed, for exam-
ple during the summer months.

The south facade, on the other
hand, is semi-opaque, with large
windows. On both levels, sun-
shades have been placed above
the windows to shield the sun's

rays during the summer months,
when the sun is higher. During
the winter, however, the sun's
rays are very low and to try to
ensure good illuminance in the
study room, reflecting sunshades
have been inserted at half height,
so that they can reflect the light
inward.

note:

2 Dati reperiti online in SunEarth Tools
https://www.sunearthtools.com/dp/to-
ols/pos_sun.php?lang=it

Data found in Sun Earth Tools
https://www.sunearthtools.com/dp/tools/

pos_sun.php?lang=it
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123 Progetto | Studio delle ombre, 21 giugno
123 Project | Shadows study, 21st June
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124 Progetto | Studio delle ombre, 21 dicembre
124 Project | Shadows study, 21st December
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= = = === Radiazione solare periodo invernale
Solar radiation winter period

------ Radiazione solare periodo estivo

Solar radiation summer period

D17 Progetto | Controllo della radiazione solare

D17 Project | Solar radiation control
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Le strutture

Le piattaforme galleggianti si basano
sui principi costruttivi dei pontili galleg-
glanti comunemente utilizzati nei porti.
Si tratta di cassoni, che possono esse-
re realizzati in cemento armato, legno,
materie plastiche, che vengono riempiti
con materiali polimerici o semplicemen-
te con aria. Per questo progetto ¢ stato
scelto di utilizzare delle strutture in ce-
mento armato, in quanto risultano esse-
re la soluzione piu stabile e in grado di
sopportare meglio eventuali mareggia-
te, funzionando anche da frangiflutti e,
pertanto, limitando 1’azione delle onde
(Bellingham Marine, 2019). Al loro in-
terno ¢ previsto un riempimento di EPS
in modo da isolare il cassone da even-
tuali infiltrazioni d’acqua. In corrispon-
denza degli edifici invece, il cassone ¢
lasciato vuoto, per poter ospitare tutti gli
Impianti necessari.

Per garantire un ancoraggio al fondale,
le piattaforme sono forate lungo il pe-
rimetro e ospitano dei pilastri in accia-
10 che funzionano come guide durante
il movimento delle isole, bloccando gli

spostamenti in direzione orizzontale,
per evitare la deriva, permettendo sol-
tanto quelli in verticale.

Per quanto riguarda invece gli edifici,
questi sono stati pensati per essere Co-
struiti con strutture in acciaio, mante-
nendo I'identita del sito anche attraverso
1 materiali. In particolare, I’edificio de-
stinato al bar con aula studio € composto
da uno schema di travi e pilastri in accia-
10 che reggono 1 piani. Le parti opache
sono rivestite con una lamiera grecata
che richiama la superficie dei container
e si prolunga fin sul tetto piano.

T

&

Structures

Floating platforms are based on
the principles of construction of
floating docks commonly used in
ports. They are caissons, which
can be made of reinforced con-
crete, wood, plastic materials,
which are filled with polymeric
materials or simply with air. For
this project it was chosen to use
reinforced concrete structures, as
they are the most stable solution
and able to withstand better any
storms, also acting as breakwa-
ters and, therefore, limiting the
action of waves (Bellingham Ma-
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rine, 2019). They are filled with
EPS so as to isolate the box from
any water infiltration. In corre-
spondence with the buildings,
on the other hand, the box is left
empty, in order to house all the
necessary systems.

To ensure anchoring to the sea-
bed, the platforms are perforated
along the perimeter and house
steel pillars that act as guides
during the movement of the is-
lands, blocking the movements
in a horizontal direction, to avoid
drift, allowing only those in ver-
tical.

As for the buildings, they are de-
signed to be built with steel struc-
tures, maintaining the identity of
the site through the materials. In
particular, the building intended
for the bar with study room is
composed of a scheme of steel
beams and pillars that support
the floors. The opaque parts are
covered with a trapezoidal sheet
metal that recalls the surface of
the containers and extends to
the flat roof. The external walls
and floors are made with layers
that are based on the types of the
"Knauf" brand (Knauf, 2019).

—

D18 Concept struttura edificio bar/aula studio

D18 Concept structure of cafe/study room building
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Analisi delle temperature superficiali
con il software ENVI-met

ENVI-met ¢ un software in grado di
compiere un’analisi su una specifica
area microclimatica, in cui le condizioni
metereologiche sono influenzate dal
tessuto urbano, dalle caratteristiche dei
materiali e dalla presenza del verde o
dell’acqua (Scalzo, 2018), come nel caso
del bacino in cui sorge il progetto.

Per utilizzare il software ¢ necessario
modellare I'area d’interesse, scegliendo
1 materiali da assegnare ai vari oggetti
presenti nell’area di calcolo.

A questo punto ¢ stata fatta una simula-
zione giornaliera, scegliendo come gior-
no il 18 luglio 2018, rilevato come il piu
caldo dell’anno passato.

I risultati ottenuti sono positivi, in quan-
to la temperatura sulle isole si discosta
poco rispetto a quella del mare durante
I'intera giornata (123, 124, 125, 126, 127).
Mediamente la temperatura delle piat-
taforme si discosta di circa un grado
rispetto a quella del mare, il che non
risulta essere un dato preoccupante. E
inoltre evidente come, invece, le banchi-

ne asfaltate siano decisamente piu calde,
con differenze di temperature che tocca-
no anche 1 4-5°C.

Pertanto I'ambiente sulle piattaforme ¢
considerabile confortevole nonostante la
superficie in cemento. La vicinanza con
l’acqua raffresca ’ambiente, fatto che
assume rilievo se si pensa che in estate
le temperature possono superare anche
130°C.

Y (m)

Figure 1: Sorasio 08.00.01
18.07.2018
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Surface temperature analysis
with ENVI-met software

ENVI-met is a software capa-
ble of performing an analy-
sis on a specific microclimatic
area, in which the conditions
weather conditions are influ-
enced by the urban fabric, the
characteristics of the materi-
als and the presence of green-
ery or water (Scalzo, 2018),
as in the case of the basin in
which the project is located.
To use the software it is neces-
sary to model the area of in-
terest, choosing the materials
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to be assigned to the various
objects in the calculation area.
At this point a daily simula-
tion has been made, choosing
as day July 18, 2018, detected
as the hottest of the past year.
The results obtained are posi-
tive, as the temperature on the
islands differs little from that
of the sea during the whole
day (123, 124, 125, 126, 127).
On average, the temperature of
the platforms differs by about one
degree from that of the sea, which
is not a worrying figure. It is also
evident that the tarmac quays

are much warmer, with temper-
ature differences of up to 4-5°C.
Therefore, the environment
on the platforms is considered
comfortable despite the con-
crete surface. The proximity
to the water cools the environ-
ment, which is important if you
consider that in summer tem-
peratures can exceed 30 ° C.

Y (m)

Figure 1: Sorasio 12.00.01
18.07.2018
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Figure 1: Sorasio 16.00.01
18.07.2018
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Figure 1: Sorasio 20.00.01
18.07.2018
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<Right foot>
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Figure 1: Sorasio 00.00.01
19.07.2018
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F27 Nyhamnen | Crociera attraccata al terminal CMP
© Francesco Sorasio, 2019

F27 Nyhamnen | Cruise ship moored at CMP terminal
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0.5 Conclusioni

Questa Tesi di Laurea Magistrale ha I’o-
biettivo di fornire un progetto di archi-
tettura in grado di attivare e rendere at-
trattivo il porto di Nyhamnen, a Malmo.
I1 luogo ¢ ricco di potenzialita, derivanti
dalla sua storia, ma soprattutto dalla sua
posizione strategica rispetto alla citta.
Per queste ragioni il governo cittadino ha
gia predisposto un piano per trasforma-
re ’area. I tempi per la realizzazione di
questo progetto sono perd molto lunghi
e se la situazione attuale rimanesse im-
mutata, Nyhamnen resterebbe un luogo
semi abbandonato per altri trent’anni.
Considerando le caratteristiche del sito,
che oltre ad essere uno spazio a contat-
to con l'acqua molto vicino al centro
possiede anche un grande valore storico
culturale data la sua storia e il suo ruolo
nella citta, € sorta la volonta di attivare
Nyhamnen prima che si completi il pro-
getto comunale.

La proposta non prevede di sostituire il

piano gia approvato, bensi cerca di inse-
rirsi in maniera temporanea nel lasso di
tempo che intercorre tra oggi e il termi-
ne dei lavori di trasformazione.

Il processo progettuale ¢ stato guidato
dalla volonta di dare risalto ad un luogo
partendo pero dalla conoscenza di que-
sto, attraverso un’analisi svolta in loco
con lo scopo di riconoscere le caratteri-
stiche del luogo in s¢ e le relazioni che
questo possiede con il contesto cittadino.
Questo studio ha portato alla luce alcu-
ni fattori che influenzano negativamen-
te Nyhamnen, come la mancanza di un
collegamento diretto alla citta, ma allo
stesso tempo ha permesso di riconoscere
il forte carattere industriale che ancora
distingue questo porto. Inoltre, sono sta-
ti identificati dei fulcri che si relaziona-
no in diversi modi alla zona di progetto.
Con 1 risultati ottenuti € stato possibile
determinare la natura della proposta,
ovvero un elemento di connessione che
mantenesse o enfatizzasse il concetto di
porto industriale.

Mettendo in relazione i fulcri identifica-
ti attraverso il modello matematico del

diagramma di Voronoi ¢ stata creata
una geometria che legasse diversi pun-
ti intorno a Nyhamnen. Dopo aver de-
terminato un’area di controllo, ovvero
aver posto dei limiti immaginari entro
cui progettare, i fulcri che si trovavano
fuori da questi limiti sono stati ricreati
all’interno secondo una logica basata sul
ruolo che ricoprivano nei confronti del
porto. In questo modo ¢ stata ottenuta
una nuova serie di punti e, dopo aver
generato un nuovo diagramma di Voro-
noi, ¢ stato possibile stabilire la forma
dell’intervento.

L’opera finale ¢ dunque un’architettura
temporanea, galleggiante, dalla forma
iconica, che collega le banchine di Hul-
lkajen e Angbatsbron attraverso una se-
rie di funzioni pubbliche.

E composta da una serie di piattaforme
galleggianti che ospitano gli edifici con
funzioni e attivita pubbliche, con una pi-
sta ciclo-pedonale che attraversa lo spa-
zio e funziona da collegamento diretto.
Il lavoro di tesi non prevede di definire il
futuro che quest’opera avra, ma il fatto
che sia composta da elementi autono-

mi e galleggianti permette di disassem-
blarla, in modo da utilizzare le singole
piattaforme per rispondere ad esigenze
diverse, in diversi luoghi. Il fatto che na-
sca come intervento temporaneo non
preclude pero la possibilita che questo
venga integrato, completamente o in
parte, nello sviluppo futuro del porto.

0.5 Conclusions

This Master’s thesis aims to pro-
vide an architectural project ca-
pable of activating and making
attractive the port of Nyhamnen,
in Malmé. The place is rich in
potential, deriving from its histo-
ry, but above all from its strategic
position in relation to the city. For
these reasons, the city govern-
ment has already prepared a plan
to transform the area. However,
the time required for this project
is very long and if the current
situation remains unchanged,
Nyhamnen would remain a
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semi-deluted place for anoth-
er thirty years. Considering the
characteristics of the site, which
in addition to being a space in
contact with water very close to
the center also has a great histor-
ical and cultural value given its
history and its role in the city, the
desire arose to activate Nyham-
nen before the completion of the
municipal project. The proposal
does not envisage replacing the
already approved plan, but seeks
to fit in temporarily in the peri-
od between now and the end of
the transformation work. The
design process has been guided

by the desire to highlight a place
but starting from the knowledge
of this, through an analysis car-
ried out on site with the aim of
recognizing the characteristics
of the place itself and the rela-
tionships that it has with the city
context. This study has brought
to light some factors that nega-
tively affect Nyhamnen, such as
the lack of a direct connection
to the city, but at the same time
has allowed us to recognize the
strong industrial character that
still distinguishes this port. In ad-
dition, pivotal points have been
identified that relate in different

ways to the project area. With
the results obtained, it was pos-
sible to determine the nature of
the proposal, i.e. a connecting
element that would maintain
or emphasise the concept of an
industrial port. By linking the
fulcrums identified through the
mathematical model of the Vor-
onoi diaggram, a geometry was
created that would link several
points around Nyhamnen. Af-
ter having determined a control
area, that is to say having set
imaginary limits within which
to design, the fulcrums that were
outside these limits were recre-

ated inside according to a logic
based on the role they played in
relation to the port. In this way
a new series of points was ob-
tained and, after having generat-
ed a new Voronoi diagram, it was
possible to establish the form of
the intervention. The final work
is therefore a temporary, float-
ing, iconic architecture that con-
nects the quays of Hullkajen and
Angbatsbron through a series of
public functions. It is composed
of a series of floating platforms
that house the buildings with
public functions and activities,
with a cycle-pedestrian track that

crosses the space and acts as a
direct link. The thesis work does
not envisage defining the future
that this work will have, but the
fact that it is composed of au-
tonomous and floating elements
allows it to be disassembled, so
as to use the individual platforms
to respond to different needs, in
different places. The fact that it is
born as a temporary intervention
does not preclude the possibility
that this is integrated, in whole
or in part, in the future develop-
ment of the port.
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